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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 5 dicembre 2000.

Acquarone, Aleffi, Amoruso, Angelici,
Berlinguer, Vincenzo Bianchi, Boato, Bono,
Bordon, Brancati, Bressa, Brunetti, Calzo-
laio, Cananzi, Cardinale, Carli, Castellani,
Corleone, D’Amico, Danese, Danieli, De
Piccoli, Detomas, Di Nardo, Dini, Evange-
listi, Fabris, Fassino, Ferrari, Gambale,
Gnaga, Grimaldi, Innocenti, La Russa, La-
bate, Ladu, Leccese, Lento, Maccanico,
Maggi, Mangiacavallo, Martinat, Matta-
rella, Mattioli, Melandri, Micheli, Monaco,
Morgando, Muzio, Nesi, Nocera, Occhetto,
Olivo, Ostillio, Pagano, Pagliarini, Pecoraro
Scanio, Pezzoni, Pisanu, Polenta, Pozza
Tasca, Ranieri, Riccio, Risari, Rivera, Sa-
raca, Scalia, Schietroma, Sica, Solaroli,
Soro, Spini, Tassone, Testa, Tortoli, Turco,
Turroni, Armando Veneto, Visco.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Acquarone, Aleffi, Amoruso, Angelini,
Berlinguer, Vincenzo Bianchi, Boato, Bono,
Bordon, Brancati, Bressa, Brunetti, Cardi-
nale, Carli, Corleone, D’Amico, Danese, Da-
nieli, De Piccoli, Detomas, Di Nardo, Dini,
Evangelisti, Fabbris, Fassino, Gambale,
Gnaga, Grimaldi, Labate, Ladu, Landolfi,
Lento, Li Calzi, Maccanico, Maggi, Man-
giacavallo, Martinat, Mattarella, Mattioli,
Melandri, Micheli, Monaco, Morgando,
Nesi, Nocera, Occhetto, Olivo, Ostillio, Pa-
gano, Pagliarini, Pecoraro Scanio, Pezzoni,
Pisanu, Polenta, Pozza Tasca, Ranieri, Ric-

cio, Risari, Rivera, Schietroma, Sica, Sola-
roli, Soro, Spini, Tassone, Testa, Tortoli,
Turco, Armando Veneto, Visco, Vita.

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo
72 del regolamento, i seguenti progetti
di legge sono assegnati, in sede refe-
rente, alle sottoindicate Commissioni
permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

FINO: « Istituzione della provincia Si-
baritide-Pollino » (7373) Parere della V,
della VI e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

GIOVANARDI ed altri: « Disposizioni
per l’acquisizione della cittadinanza ita-
liana da parte dei connazionali residenti
nelle repubbliche di Croazia e di Slovenia
e dei loro discendenti » (7397) Parere della
III Commissione;

CERULLI IRELLI: « Modifiche agli ar-
ticoli 103 e 113 della Costituzione, in ma-
teria di organi della giustizia amministra-
tiva e di tutela giurisdizionale contro gli
atti della pubblica amministrazione »
(7465) Parere della II Commissione;

II Commissione (Giustizia):

PAISSAN: « Divieto di estradizione per
reati punibili all’estero con la pena di
morte » (7378) Parere della I e della III
Commissione;
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VII Commissione (Cultura):

ORLANDO ed altri: « Istituzione del
Museo Nazionale dell’Emigrazione » (7394)
Parere della I, della III, della V, della VIII
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

XI Commissione (Lavoro):

APOLLONI: « Aumento del tratta-
mento minimo di pensione per i colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri » (7322)
Parere della I, della V, della VI e della
XIII Commissione.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – collegio di con-
trollo sulle spese elettorali – con lettera
pervenuta alla Presidenza della Camera in
data 29 novembre 2000, ha trasmesso ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, della legge
10 dicembre 1993, n. 515, il referto sui
consuntivi presentati dalle formazioni po-
litiche che hanno partecipato alle elezioni
suppletive per il Senato della Repubblica
svoltesi il 9 maggio 1999 nei collegi n. 1
della regione Emilia-Romagna e n. 4 della
regione Veneto, il 27 giugno 1999 nel col-
legio n. 7 della regione Puglia e il 28
novembre 1999 nel collegio n. 6 della re-
gione Marche; nonché per la Camera dei
deputati tenutesi il 27 giugno 1999 nei
collegi n. 24 della circoscrizione Lombar-
dia 2 e n. 7 della circoscrizione Puglia ed
il 28 novembre 1999 nei collegi n. 12 della
circoscrizione Emilia-Romagna, n. 8 della
circoscrizione Toscana, n. 6 della circo-
scrizione Umbria e n. 5 della circoscri-
zione Basilicata.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato.

Il ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, con lettera del 29
novembre 2000, ha trasmesso una nota

relativa all’attuazione data, per la parte di
sua competenza, all’ordine del giorno in
Assemblea FRANZ ed altri n. 9/4493/5,
accolto come raccomandazione dal Go-
verno nella seduta dell’Assemblea del 1o

luglio 1999, concernente il « sistema turi-
stico locale ».

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alla
X Commissione (Attività produttive, com-
mercio e turismo), competente per mate-
ria.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
in data 1o dicembre 2000, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, lettera c),
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, la
relazione sull’attuazione della politica di
cooperazione allo sviluppo per l’anno 1999,
approvata dal CIPE il giorno 2 novembre
2000 (doc. LV, n. 5).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione dal ministro dell’interno.

Il ministro dell’interno, con lettera del
1o dicembre 2000, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data, per la parte di
sua competenza, all’ordine del giorno in
Assemblea CALZAVARA ed altri n. 9/
7285/1, modificato, accolto in parte dal
Governo e approvato in parte nella seduta
dell’Assemblea del 17 ottobre 2000, con-
cernente il Protocollo aggiuntivo alla Con-
venzione delle Nazioni Unite contro il traf-
fico di persone.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alle
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Commissione I (Affari costituzionali, della
Presidenza del Consiglio e Interni) e III
(Affari esteri e comunitari), competenti per
materia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 15 novembre 2000, pagina 68, seconda
colonna, decima riga, sopprimere le parole:
« con priorità ».

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 4 dicembre 2000, pagina 4, prima co-
lonna, sesta riga, dopo la parola: ente,
aggiungere la seguente: nazionale.
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INTERROGAZIONE

(Sezione 1 – Ripresa della festa dell’Unità
di Genova da parte di una emittente te-

levisiva locale).

ARMAROLI e ANEDDA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

a Genova per oltre venti giorni si è
svolta la festa dell’Unità, festa per altro
orbata dalla chiusura del giornale fondato
da Antonio Gramsci;

una emittente televisiva genovese, e
precisamente Telecittà, della quale la coo-
perativa Sette è proprietaria al 70 per
cento, ha trasmesso per decine e decine di
ore i dibattiti svoltisi durante la predetta
festa, dando largo spazio ai maggiorenti dei
Ds: da Veltroni a D’Alema, da Bassanini
alla Vincenzi, da Burlando a Pericu, da
Rognoni alla Pinotti;

l’emittente televisiva in parola, es-
sendo presente con ben tre telecamere alla
festa dell’Unità, ha avuto notevoli costi per
la trasmissione dei vari dibattiti ma, an-
ziché avere un ristoro economico dal par-
tito che ha organizzato la festa, avrebbe
pagato il partito in questione per eseguire
le riprese all’interno della festa;

la legge 22 febbraio 2000, n. 28, che
disciplina la cosiddetta par condicio, con-
ferisce ai Corerat il potere-dovere di vigi-
lare sulla corretta e uniforme applicazione
della predetta normativa da parte delle
emittenti locali anche nei periodi non elet-
torali;

il Corerat della Liguria, ad avviso
dell’interrogante, avrebbe colpevolmente
omesso finora qualsiasi vigilanza sull’epi-
sodio sopra denunciato;

l’editore dell’emittente televisiva ge-
novese Primocanale, Maurizio Rossi, in
data 20 settembre del 2000, ha inviato un
esposto al Corerat della Liguria che per il
momento non ha avuto seguito alcuno –:

se risulti che le modalità di trasmis-
sione da parte di Telecittà siano oggetto di
procedimento di accertamento da parte
della competente autorità con riferimento
all’applicazione della legge sulla par con-
dicio e se abbia notizia dell’apertura di un
procedimento penale in materia di viola-
zione della legge relativa al finanziamento
pubblico ai partiti. (3-06328)

(28 settembre 2000)

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 2000 — N. 820



DISEGNO DI LEGGE: S. 4835 – CONVERSIONE IN
LEGGE CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 12
OTTOBRE 2000, N. 279, RECANTE INTERVENTI UR-
GENTI PER LE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO
MOLTO ELEVATO E IN MATERIA DI PROTEZIONE CI-
VILE, NONCHÉ A FAVORE DELLE ZONE DELLA RE-
GIONE CALABRIA DANNEGGIATE DALLE CALAMITÀ
IDROGEOLOGICHE DI SETTEMBRE ED OTTOBRE 2000

(APPROVATO DAL SENATO) (7431)

(A.C. 7431 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
DI CONVERSIONE NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO

APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 12 ottobre 2000,
n. 279, recante interventi urgenti per le
aree a rischio idrogeologico molto elevato
e in materia di protezione civile, nonché a
favore delle zone della regione Calabria
danneggiate dalle calamità idrogeologiche
di settembre ed ottobre 2000, è convertito
in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Interventi per le aree a rischio idrogeolo-
gico e in materia di protezione civile).

1. Le misure di salvaguardia per le
aree a rischio molto elevato definite nel-
l’atto di indirizzo e coordinamento ema-
nato per l’individuazione dei criteri relativi

agli adempimenti di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, del decreto-legge 11 giugno
1998, n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, e succes-
sive modificazioni, di seguito denominato:
« decreto-legge n. 180 del 1998 », si appli-
cano, sino al compimento della perimetra-
zione prevista dall’articolo 1, comma 1-bis,
del medesimo decreto-legge, con riferi-
mento alle tipologie di dissesto idrogeolo-
gico presenti in ciascuna area e fatte salve
le più restrittive misure di salvaguardia già
in vigore:

a) alle aree ricomprese nel limite di
150 metri dalle ripe o dalle opere di difesa
idraulica dei laghi, fiumi ed altri corsi
d’acqua, situati nei territori dei comuni per
i quali lo stato di emergenza, dichiarato ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, è stato determinato da feno-
meni di inondazione, nonché dei comuni o
delle località indicate come ad alto rischio
idrogeologico nei piani straordinari di cui
all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 180 del 1998, indicati nelle tabelle
A e B, allegate al presente decreto;

b) nelle aree ad alta probabilità di
inondazione, come definite nell’atto di in-
dirizzo e coordinamento di cui al comma
1 ed identificate con delibera dei comitati
istituzionali delle autorità di bacino nazio-
nali e interregionali, o dalle regioni, per i
restanti bacini idrografici.
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2. Le tabelle di cui alla lettera a) del
comma 1 sono aggiornate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Comitato dei Ministri di cui
all’articolo 4 della legge 18 maggio 1989,
n. 183.

3. Ai fini dell’approvazione o eventuale
modificazione dei piani, delle perimetra-
zioni o delle misure di salvaguardia di cui
all’articolo 1, commi 1 e 1-bis, del decreto-
legge n. 180 del 1998, il Presidente del
Consiglio dei Ministri o il Ministro da lui
delegato, può convocare, ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
un’apposita conferenza di servizi della
quale è redatto verbale contenente le de-
terminazioni ivi assunte. Del verbale è data
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e nel Bollettino uffi-
ciale delle regioni o delle province auto-
nome.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, gli
organi di protezione civile provvedono a
predisporre per le aree di cui al comma 1
piani di emergenza contenenti le misure di
salvaguardia dell’incolumità delle popola-
zioni interessate, compreso il preallerta-
mento, l’allarme e la messa in salvo pre-
ventiva.

5. Per l’attuazione degli interventi e
delle misure di salvaguardia di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 180
del 1998, e con le procedure ivi previste, è
autorizzata la spesa di lire 110.000 milioni
per l’anno 2000, da iscriversi nell’apposita
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente. Al
conseguente onere si provvede mediante
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti iscritti, quanto a lire 38.000 milioni,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente « fondo speciale » e,
quanto a lire 72.000 milioni, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte ca-
pitale « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
per l’anno 2000, allo scopo parzialmente
utilizzando gli accantonamenti relativi al
Ministero dell’ambiente.

6. Per l’attuazione del programma di
potenziamento delle reti di monitoraggio
meteo-idro-pluviometrico elaborato ai
sensi dell’articolo 2, comma 7, del decreto-
legge n. 180 del 1998, sono adottate le
ordinanze di cui all’articolo 5, comma 2,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225. A tale
fine è autorizzata la spesa di lire 30.000
milioni per l’anno 2000 da iscriversi nel-
l’unità previsionale di base 22.1.2.1 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. Al conseguente onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 2000, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente.

7. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Dipartimento della protezione civile, avva-
lendosi del Gruppo nazionale per la difesa
dalle catastrofi idrogeologiche del Consi-
glio nazionale per le ricerche, predispone
un programma per assicurare un’adeguata
copertura di radar meteorologici del ter-
ritorio nazionale. Il programma è attuato
nel limite di spesa complessivo di lire
25.000 milioni per ciascuno degli anni 2001
e 2002, comprensivo del costo di funzio-
namento e gestione del sistema per 24
mesi. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per gli
anni 2001 e 2002, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, cosı̀ come determinata
dalla tabella C della legge 23 dicembre
1999, n. 488, volta ad assicurare il finan-
ziamento del Fondo per la protezione ci-
vile.

ARTICOLO 2.

(Attività straordinaria di polizia idraulica).

1. Gli uffici preposti ad esercitare le
competenze derivanti dal regio decreto 25
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luglio 1904, n. 523, provvedono ad effet-
tuare, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un’attività straordinaria di sorve-
glianza sui corsi d’acqua demaniali e sulle
relative pertinenze a mezzo sistematici so-
pralluoghi finalizzati a rilevare le situa-
zioni che possono determinare pericolo, sia
a carattere incombente che potenziale, per
le persone e le cose.

2. Le rilevazioni sono effettuate po-
nendo particolare attenzione su:

a) le opere e gli insediamenti pre-
senti in alveo e nelle relative pertinenze;

b) i restringimenti nelle sezioni di
deflusso prodotti dagli attraversamenti o
da altre opere esistenti;

c) le situazioni d’impedimento al re-
golare deflusso delle acque;

d) l’apertura di cave ed il prelievo di
materiale litoide;

e) le situazioni di dissesto, in atto o
potenziale, delle sponde e degli argini;

f) l’efficienza e la funzionalità delle
opere idrauliche esistenti, il loro stato di
conservazione;

g) qualsiasi altro elemento che possa
dar luogo a situazione di allarme.

3. Di ciascun sopralluogo è redatto
verbale che riporta le rilevazioni effettuate,
unitamente a brevi note di commento in
ordine alle situazioni di pericolo ed alle
necessità di intervento urgente. I verbali
sono raccolti dagli uffici di cui al comma
1, che redigono una relazione finale con-
tenente le proposte di intervento mirate ad
eliminare le situazioni di pericolo incom-
bente e di pericolo potenziale non affron-
tabili con interventi non strutturali o di
tipo manutentivo. La relazione finale è
inviata al Comitato dei Ministri di cui
all’articolo 4 della legge 18 maggio 1989,
n. 183.

4. Per l’espletamento delle attività pre-
viste dal presente articolo sono chiamati a
collaborare gli uffici dei provveditorati alle

opere pubbliche, del Corpo forestale dello
Stato e degli enti locali, gli uffici tecnici
erariali, gli altri uffici regionali aventi com-
petenza nel settore idrogeologico, i con-
sorzi di bonifica.

5. Nelle situazioni di carenza di per-
sonale tecnico, gli uffici di cui al comma 1
possono ricorrere a forme di consulenza
libero-professionale, da retribuire a vaca-
zione ai sensi dell’articolo 32 della legge 2
marzo 1949, n. 144, e successive modifica-
zioni. A tale fine è autorizzata la spesa di
lire 3.000 milioni per l’anno 2000 da iscri-
versi nell’unità previsionale di base 4.1.1.0
dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 2000, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente.

ARTICOLO 3.

(Ulteriori forme di controllo sul
territorio).

1. Ad integrazione delle attività di cui
all’articolo 2, gli uffici regionali, in colla-
borazione con il Corpo forestale dello
Stato, le comunità montane e le associa-
zioni di volontariato interessate, effet-
tuano, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, una ricognizione sullo stato di
conservazione delle opere eseguite per la
sistemazione dei versanti, indicando le ul-
teriori esigenze di intervento, a carattere
puntuale e di tipo manutentivo, finalizzate
a costruire un diffuso sistema di prote-
zione idrogeologica, con conseguente mi-
glioramento generalizzato delle condizioni
di rischio, soprattutto a beneficio dei ter-
ritori di pianura.

2. I risultati delle rilevazioni disposte
dal comma 1 sono inviati al Comitato dei
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Ministri di cui all’articolo 2, comma 3, in
modo darappresentare complessivamente
le esigenze di intervento diffuso sul terri-
torio nel settore idrogeologico.

ARTICOLO 4.

(Interventi urgenti a favore delle zone della
regione Calabria danneggiate dalle calamità
idrogeologiche di settembre ed ottobre 2000).

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministro dell’interno delegato per il coor-
dinamento della protezione civile individua
i comuni della regione Calabria interessati
dalle calamità idrogeologiche del settembre
e ottobre 2000.

2. Ai soggetti residenti nella regione
Calabria proprietari, alla data delle cala-
mità di cui al comma 1, di unità immo-
biliari ad uso di abitazione principale, di-
strutte o non ripristinabili a causa delle
stesse calamità, è assegnato un contributo
a fondo perduto pari alla spesa per la
demolizione, per la ricostruzione, per la
nuova costruzione o per l’acquisto nello
stesso comune di un alloggio di civile abi-
tazione, di superficie utile abitabile corri-
spondente a quella dell’unità immobiliare
andata distrutta o non ripristinabile, fino
ad un limite massimo di 200 metri qua-
drati e per un valore a metro quadrato non
superiore ai limiti massimi di costo per gli
interventi di nuova edificazione di edilizia
residenziale sovvenzionata, come determi-
nati dalla regione ai sensi della legge 5
agosto 1978, n. 457, e successive modifi-
cazioni. I relitti delle unità immobiliari
non ricostruite nel medesimo sito sono
demoliti a cura del proprietario e l’area di
risulta è acquisita al patrimonio indispo-
nibile del comune.

3. Ai soggetti proprietari di unità im-
mobiliari gravemente danneggiati dalle ca-
lamità di cui al comma 1, ma ripristinabili,
è assegnato un contributo a fondo perduto
fino al 75 per cento del valore dei danni
subiti, con priorità per le abitazioni prin-
cipali, al fine del recupero delle medesime
unità immobiliari.

4. Alle imprese industriali, agro-indu-
striali, agricole, commerciali, di servizi che
hanno subito, in conseguenza delle cala-
mità di cui al comma 1, gravi danni a beni
immobili o mobili di loro proprietà, ivi
comprese le scorte, è assegnato un contri-
buto a fondo perduto fino al 40 per cento
del valore dei danni subiti, nel limite mas-
simo di complessive lire 300 milioni per
ciascuna impresa.

5. Alle imprese di cui al comma 4 sono
concessi, altresı̀, finanziamenti in conto
interessi fino ad un ulteriore 35 per cento
del valore dei danni subiti, fermo restando,
a carico del beneficiario, un onere non
inferiore al 2 per cento della rata di am-
mortamento.

6. Ai soggetti residenti nei comuni
di cui al comma 1, che hanno subito
la distruzione o il danneggiamento
grave di beni mobili o di beni mobili
registrati di loro proprietà in conse-
guenza degli eventi calamitosi di cui al
comma 1, è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 60 per cento del
valore dei danni subiti, accertato con le
modalità di cui al comma 9, nel limite
massimo complessivo di lire 50 milioni
per ciascun nucleo familiare.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano nei casi in cui le unità
immobiliari sono state realizzate in diffor-
mità o in assenza delle autorizzazioni o
concessioni previste dalla legge.

8. Le provvidenze concesse, per le ca-
lamità di cui al comma 1, con ordinanze
del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile co-
stituiscono anticipazione dei benefı̀ci di cui
al presente articolo.

9. I prefetti territorialmente compe-
tenti, avvalendosi dei comuni interessati,
provvedono all’accertamento definitivo dei
danni e alla concessione dei contributi di
cui al presente articolo. Le province inte-
ressate provvedono, sulla base dello stesso
accertamento definitivo dei danni, a con-
cedere i benefici di cui al comma 5. Il
Dipartimento della protezione civile emana
disposizioni per assicurare l’omogeneità
degli interventi.
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10. All’onere per gli interventi di
cui ai commi 2, 3, 4 e 6 si provvede
a carico delle disponibilità assegnate ai
prefetti dall’articolo 1 dell’ordinanza del
Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile
n. 3081 del 12 settembre 2000, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del
20 settembre 2000. Detta disponibilità è
incrementata di lire 50.000 milioni che
vengono trasferiti ai prefetti dalle pro-
vince interessate a valere sulle risorse
di cui all’articolo 3 della medesima or-
dinanza, secondo una ripartizione stabi-
lita dal Dipartimento della protezione
civile in rapporto alle esigenze. Agli
oneri di cui al comma 5 provvedono le
province a valere sulle disponibilità di
cui al medesimo articolo 3 della citata
ordinanza.

ARTICOLO 5.

(Disposizioni relative al servizio di leva nelle
zone della regione Calabria interessate dagli
eventi calamitosi del settembre e ottobre
2000; sospensione di termini fiscali e pre-

videnziali).

1. I soggetti residenti alla data delle
calamità di cui all’articolo 4, comma 1, nei
comuni della regione Calabria individuati
ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1,
interessati al servizio militare per gli anni
2000 e 2001, sono utilizzati a domanda,
anche se già incorporati o in servizio, come
coadiutori del personale dello Stato, delle
regioni o degli enti locali per le esigenze
connesse alla realizzazione degli interventi
necessari a fronteggiare le conseguenze
dell’emergenza; quelli interessati per gli
stessi anni al servizio civile, sono assegnati
con priorità agli enti convenzionati per
l’impiego degli obiettori di coscienza di cui
al comma 3 o, se già in servizio, trasferiti
a domanda agli stessi enti per far fronte
alle medesime esigenze.

2. I soggetti interessati al servizio mi-
litare che intendono beneficiare delle di-
sposizioni di cui al comma 1 devono pre-
sentare domanda, se già alle armi, ai ri-

spettivi comandi di corpo e, se ancora da
incorporare, ai distretti militari di appar-
tenenza. I comandi militari competenti,
sulla base delle esigenze rappresentate
dalle amministrazioni dello Stato, dalle
regioni o dagli enti locali, assegnano, previa
convenzione, i predetti soggetti, tenendo
conto delle professionalità e delle attitudini
individuali. Per il vitto e l’alloggio di tali
soggetti si provvede tenendo conto della
ricettività delle caserme e della disponibi-
lità dei comuni, nonché autorizzando il
pernottamento ed eventualmente il vitto
presso le rispettive abitazioni. L’assegna-
zione dei militari di leva alle amministra-
zioni che hanno stipulato una convenzione
avverrà entro venti giorni dalla presenta-
zione della domanda da parte dei militari
stessi.

3. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Ufficio nazionale per il ser-
vizio civile attiva, con procedura d’ur-
genza, le convenzioni relative al servizio
civile per l’utilizzazione degli obiettori
di coscienza da parte delle amministra-
zioni dello Stato, enti o organizzazioni
pubbliche e private di cui all’articolo 8,
comma 2, della legge 8 luglio 1998,
n. 230, operanti nei territori interessati
dall’emergenza, che hanno già presen-
tato o presentino domanda, nonché ad
effettuare le relative assegnazioni.

4. I soggetti di cui al comma 1, le cui
abitazioni principali sono state oggetto di
ordinanza di sgombero a seguito di inagi-
bilità parziale o totale, vengono, a do-
manda, dispensati dal servizio di leva o dal
servizio civile e, se già in servizio, collocati
in congedo anticipato. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, il Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile, con ordinanza di prote-
zione civile, ai sensi dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, adotta, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, d’intesa con i
Ministri competenti, misure ed agevola-
zioni in materia fiscale e previdenziale a
favore dei soggetti danneggiati.
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ARTICOLO 6.

(Modifiche al decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, e successive

modificazioni).

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge n. 180 del 1998 le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « non
superiore a due anni ».

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1, valutato in lire 600 milioni
annui a decorrere dall’anno 2000, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
per l’anno 2000, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente.

ARTICOLO 7.

(Agenzia di protezione civile).

1. I contratti a tempo determinato
degli esperti tecnico-amministrativi, in ser-

vizio presso il Dipartimento della prote-
zione civile alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono prorogati fino
all’avvio del funzionamento dell’Agenzia di
protezione civile, istituita dal capo IV del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Al relativo onere, valutato in lire 6.000
milioni in ragione d’anno a decorrere dal-
l’anno 2000, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, come determinata
dalla tabella C della legge 23 dicembre
1999, n. 488, volta ad assicurare il finan-
ziamento del Fondo per la protezione ci-
vile.

ARTICOLO 8.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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(A.C. 7431 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1, le parole da: « , sino al
compimento » fino a: « vigore: » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , qualora non siano in
vigore misure di salvaguardia adottate ai
sensi dell’articolo 17, comma 6-bis, della
legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive
modificazioni, e sino all’approvazione dei
piani stralcio per l’assetto idrogeologico di
cui al decreto-legge n. 180 del 1998 o al
compimento della perimetrazione prevista
dall’articolo 1, comma 1-bis, del medesimo
decreto-legge, con riferimento alle tipolo-
gie di dissesto idrogeologico presenti in
ciascuna area: »;

al comma 1, lettera a), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « . Per i corsi
d’acqua la cui larghezza, fissata dai para-
menti interni degli argini o dalle ripe na-
turali, risulti inferiore a 150 metri, le aree
sono quelle comprese nel limite pari, per
ciascun lato, alla larghezza »;

al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) nelle aree con probabilità di
inondazione corrispondente alla piena con
tempo di ritorno massimo di 200 anni,
come definite nell’atto di indirizzo e coor-
dinamento di cui al presente comma e
identificate con delibera dei comitati isti-
tuzionali delle Autorità di bacino di rilievo
nazionale e interregionale o dalle regioni
per i restanti bacini idrografici, e che non
siano già ricomprese in bacini per i quali
siano approvati piani stralcio di tutela di
fasce fluviali o di riassetto idrogeologico o
di sicurezza idraulica, ai sensi dell’articolo
17, comma 6-ter, della legge 18 maggio
1989, n. 183, e successive modificazioni »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le tabelle di cui alla lettera a) del
comma 1 sono aggiornate, sentite le regioni

e le province autonome interessate, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Comitato dei Mi-
nistri di cui all’articolo 4 della legge 18
maggio 1989, n. 183, e successive modifi-
cazioni, e sono integrate con i comuni
interessati dagli eventi dell’ottobre e del 6
novembre 2000, non appena saranno di-
sponibili gli elenchi a tal fine predisposti
dal Dipartimento della protezione civile »;

il comma 3 è soppresso;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. La disposizione di cui al comma 4
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 180 del
1998 si applica anche alle aree di cui al
comma 1 del presente articolo, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto ovvero, per le nuove aree indivi-
duate ai sensi del comma 2, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di aggiornamento delle tabelle, di
cui al comma 2. Ai piani di emergenza di
cui al presente comma è data adeguata
informazione e pubblicità alla popolazione
residente »;

al comma 5, le parole: « Per l’attua-
zione degli interventi e delle misure di sal-
vaguardia di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 180 del 1998 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Per l’attuazione degli
interventi di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 180 del 1998 e delle misure
di salvaguardia di cui all’articolo 1, comma
1-bis, del medesimo decreto-legge »;

al comma 7, dopo le parole: « il Di-
partimento della protezione civile, avvalen-
dosi del Gruppo nazionale per la difesa
dalle catastrofi idrogeologiche del Consi-
glio nazionale per le ricerche, », sono in-
serite le seguenti: « in collaborazione con
l’Agenzia nazionale per la protezione del-
l’ambiente (ANPA), con il Dipartimento per
i servizi tecnici nazionali, nonché con il
Comitato tecnico di cui al decreto del
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Presidente del Consiglio dei Ministri 15
dicembre 1998, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 1999, »; dopo
la parola: « predispone », sono inserite le
seguenti: « , sentite le regioni e le province
autonome, »; è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « A decorrere dall’anno 2003, agli
oneri relativi al costo di funzionamento e
gestione del programma di cui al presente
comma si provvede a carico dei fondi volti
ad assicurare il funzionamento del Servizio
meteorologico nazionale distribuito, isti-
tuito dall’articolo 111 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112 ».

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – (Procedura per l’ado-
zione dei progetti di piani stralcio). — 1. I
progetti di piano stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 180 del 1998,
sono adottati entro il termine perentorio
del 30 aprile 2001, per i bacini di rilievo
nazionale con le modalità di cui all’articolo
18, comma 1, della legge 18 maggio 1989,
n. 183, per i restanti bacini con le modalità
di cui all’articolo 20 della medesima legge,
e successive modificazioni.

2. L’adozione dei piani stralcio per
l’assetto idrogeologico è effettuata, sulla
base degli atti e dei pareri disponibili,
entro e non oltre sei mesi dalla data di
adozione del relativo progetto di piano,
ovvero entro e non oltre il termine peren-
torio del 30 aprile 2001 per i progetti di
piano adottati antecedentemente alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

3. Ai fini dell’adozione ed attuazione
dei piani stralcio e della necessaria coe-
renza tra pianificazione di bacino e pia-
nificazione territoriale, le regioni convo-
cano una conferenza programmatica, ar-
ticolata per sezioni provinciali, o per altro
ambito territoriale deliberato dalle regioni
stesse, alle quali partecipano le province ed
i comuni interessati, unitamente alla re-
gione e ad un rappresentante dell’Autorità
di bacino.

4. La conferenza di cui al comma 3
esprime un parere sul progetto di piano

con particolare riferimento alla integra-
zione a scala provinciale e comunale dei
contenuti del piano, prevedendo le neces-
sarie prescrizioni idrogeologiche ed urba-
nistiche. Il parere tiene luogo di quello di
cui all’articolo 18, comma 9, della legge 18
maggio 1989, n. 183. Il comitato istituzio-
nale, di cui all’articolo 12, comma 2, lettera
a), della legge 18 maggio 1989, n. 183, sulla
base dell’unitarietà della pianificazione di
bacino, tiene conto delle determinazioni
della conferenza, in sede di adozione del
piano.

5. Le determinazioni assunte in sede di
comitato istituzionale, a seguito di esame
nella conferenza programmatica, costitui-
scono variante agli strumenti urbanistici ».

Gli articoli 2 e 3 sono sostituiti dal
seguente:

« ART. 2. – (Attività straordinaria di
polizia idraulica e di controllo sul territorio)
— 1. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i soggetti di cui al
comma 4 provvedono ad effettuare, nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di bi-
lancio, una attività straordinaria di sorve-
glianza e ricognizione lungo i corsi d’acqua
e le relative pertinenze, nonché nelle aree
demaniali, attraverso sopralluoghi finaliz-
zati a rilevare le situazioni che possono
determinare maggiore pericolo, incom-
bente e potenziale, per le persone e le cose
ed a identificare gli interventi di manu-
tenzione più urgenti.

2. Le attività di cui al comma 1 ri-
comprendono quelle già svolte negli ultimi
tre anni in base ad ordinanze ai sensi
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e sono effettuate ponendo partico-
lare attenzione su:

a) le opere e gli insediamenti pre-
senti in alveo e nelle relative pertinenze;

b) gli invasi artificiali, in base ai dati
resi disponibili dal servizio dighe;

c) i restringimenti nelle sezioni di
deflusso prodotti dagli attraversamenti o
da altre opere esistenti;
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d) le situazioni d’impedimento al re-
golare deflusso delle acque, con particolare
riferimento all’accumulo di inerti e relative
opere di dragaggio, anche lungo lotti di-
versi;

e) l’apertura di cave ed il prelievo di
materiale litoide;

f) le situazioni di dissesto, in atto o
potenziale, delle sponde e degli argini;

g) l’efficienza e la funzionalità delle
opere idrauliche esistenti, il loro stato di
conservazione;

h) qualsiasi altro elemento che possa
dar luogo a situazione di allarme.

3. I soggetti di cui al comma 4 prov-
vedono ad effettuare, entro la data di cui
al comma 1, nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio, una ricognizione
sullo stato di conservazione delle opere
eseguite per la sistemazione dei versanti,
indicando le esigenze di carattere manu-
tentorio finalizzate a costruire un diffuso
sistema di protezione idrogeologica, con
conseguente miglioramento generalizzato
delle condizioni di rischio soprattutto a
beneficio dei territori di pianura.

4. Alle attività di cui ai commi 1 e 2
provvedono le regioni, d’intesa con le pro-
vince, con la collaborazione degli uffici dei
provveditorati alle opere pubbliche, del
Corpo forestale dello Stato, dei comuni,
degli uffici tecnici erariali, degli altri uffici
regionali aventi competenza nel settore
idrogeologico, delle comunità montane, dei
consorzi di bonifica e di irrigazione, delle
strutture dei commissari straordinari per
gli interventi di sistemazione idrogeologica
e per l’emergenza rifiuti. Il coordinamento
delle attività è svolto dall’Autorità di ba-
cino competente, che assicura anche il
necessario raccordo con le iniziative in
corso e con quelle previste dagli strumenti
di pianificazione vigenti o adottati, prov-
vede a definire i compiti e i settori di
intervento delle singole strutture coinvolte,
stabilisce la suddivisione delle risorse di
cui al comma 8.

5. Sulla base della documentazione
acquisita le Autorità di bacino verificano,

entro i trenta giorni successivi alla sca-
denza di cui al comma 1, che i piani
stralcio adottati o approvati contengano le
misure idonee per prevenire e contrastare
le situazioni di rischio di cui al comma 2
e provvedono, se necessario, a realizzare le
opportune correzioni e integrazioni, infor-
mando di tale decisione il Comitato dei
Ministri di cui all’articolo 4 della legge 18
maggio 1989, n. 183.

6. Sulla base della documentazione di
cui al comma 5 e delle conoscenze comun-
que disponibili, le Autorità di bacino, entro
novanta giorni dalla scadenza di cui al
comma 1, per ciascuno dei comuni com-
presi nel territorio di competenza, predi-
spongono e trasmettono al sindaco inte-
ressato un documento di sintesi che de-
scriva la situazione del rischio idrogeolo-
gico che caratterizza il territorio
comunale.

7. Le attività di cui ai commi 1 e 2 sono
realizzate nelle zone interessate, nei limiti
delle dotazioni di bilancio, ogni qual volta
si verifichino eventi alluvionali e dissesti
idrogeologici per i quali sia dichiarato lo
stato di emergenza ai sensi della normativa
vigente, al fine di predisporre un piano di
interventi straordinari per il ripristino in
condizioni di sicurezza delle infrastrutture
pubbliche danneggiate, per la sistemazione
e la manutenzione straordinaria degli alvei
dei corsi d’acqua e per la stabilizzazione
dei versanti.

8. Nelle situazioni di carenza accertata
di personale tecnico, le regioni possono
ricorrere a forme di consulenza libero-
professionale, da retribuire a vacazione ai
sensi dell’articolo 32 della legge 2 marzo
1949, n. 144, e successive modificazioni. A
tale fine è autorizzata la spesa di lire 3.000
milioni per l’anno 2000 da iscrivere al-
l’unità previsionale di base 4.1.1.0 dello
stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici, che provvede al riparto fra le
regioni. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
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l’anno 2000, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente ».

Dopo l’articolo 3, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 3-bis. – (Realizzazione della car-
tografia geologica). — 1. Il Dipartimento per
i servizi tecnici nazionali e, dalla data di
effettiva operatività delle disposizioni di
cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, l’agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici,
sono autorizzati a trasferire ai bilanci delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, per la realizzazione
della cartografia geologica e geotematica
del territorio nazionale, le somme non
ancora erogate nell’ambito delle conven-
zioni e degli accordi di programma già
stipulati e quelle previste dai programmi
approvati dal Servizio geologico nazionale.
In caso di grave inadempimento da parte
di ciascun soggetto realizzatore il Ministro
dell’ambiente, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, procede alla nomina di un
commissario ad acta. Al fine di assicurare,
tra il Servizio geologico nazionale e, dalla
data di cui al primo periodo, l’agenzia per
la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici da un lato, e le corrispondenti
strutture tecniche delle regioni e delle pro-
vince autonome dall’altro, il coordina-
mento e l’armonizzazione dei programmi
di rispettiva competenza, è istituito un
comitato composto dai responsabili delle
predette strutture, alla cui organizzazione
si provvede, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’ambiente, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

ART. 3-ter. – (Compatibilità della rico-
struzione). — 1. Nelle zone danneggiate da
calamità idrogeologiche, la ricostruzione di

unità immobiliari, impianti ed infrastrut-
ture può essere consentita solo al di fuori
delle aree di cui al comma 1 dell’articolo
1 e comunque previo accertamento della
compatibilità nei confronti degli strumenti
della pianificazione di bacino adottati ed in
via di adozione.

2. La verifica di compatibilità è effet-
tuata dalle regioni e dalla Autorità di ba-
cino, ciascuna per le rispettive competenze,
entro sessanta giorni dalla presentazione
della relativa richiesta da parte dei soggetti
interessati ».

All’articolo 4:

al comma 2, primo periodo, sono
premesse le seguenti parole: « Nei limiti
delle risorse di cui al comma 10 », le
parole: « pari alla spesa » sono sostituite
dalle seguenti: « proporzionale alla spesa »
e dopo le parole: « nello stesso comune »
sono inserite le seguenti: « o in un comune
limitrofo »; dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Per ogni altra unità immobi-
liare ad uso abitativo distrutta e non re-
cuperabile è assegnato un contributo fino
al 75 per cento della spesa »;

al comma 3 sono soppresse le parole:
« , con priorità » e dopo la parola: « prin-
cipali » sono inserite le seguenti: « e fino al
50 per cento dei danni subiti per le altre
unità immobiliari ad uso abitativo »;

al comma 4, le parole dall’inizio del
comma fino a: « che hanno subito » sono
sostituite dalle seguenti: « Alle imprese in-
dustriali, artigiane, agro-industriali, agri-
cole, alberghiere, commerciali e di servizi,
alle agenzie di viaggi, ai pubblici esercizi,
agli studi professionali, alle società sportive
facenti parte di federazioni o di enti di
promozione sportiva riconosciuti dal
CONI, che hanno subito »;

al comma 5, le parole: « al 2 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« all’1,5 per cento » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di agevolare
l’accesso al credito la regione può erogare
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appositi contributi alle strutture di garan-
zia fidi già esistenti ed operanti nel terri-
torio regionale »;

dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Alle imprese artigiane ed a
tutte le altre imprese fino a 20 dipendenti
è concesso, a loro richiesta ed in alterna-
tiva ai benefici di cui ai commi 4 e 5, un
contributo a fondo perduto fino al 75 per
cento del valore dei danni subiti, nel limite
massimo di complessive lire 500 milioni
per ciascuna impresa. I contributi di cui al
comma 4 ed al primo periodo del presente
comma non concorrono alla formazione
del reddito di impresa ai fini dell’assog-
gettabilità alle imposte previste »;

al comma 6, primo periodo, sono
soppresse le parole: « residenti nei comuni
di cui al comma 1 »;

il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Per la concessione dei benefici di
cui ai commi da 1 a 8, si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 3 dell’or-
dinanza del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 otto-
bre 2000. Il Dipartimento della protezione
civile, d’intesa con le regioni interessate,
emana disposizioni per assicurare l’omo-
geneità degli interventi »;

dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

« 9-bis. I contratti di locazione relativi
ad immobili adibiti ad abitazione princi-
pale e quelli di cui all’articolo 27 della
legge 27 luglio 1978, n. 392, siti nei comuni
di cui al comma 1 e che devono essere
temporaneamente liberati per ragioni con-
nesse all’effettuazione di interventi strut-
turali sull’edificio di cui fanno parte, con-
seguente agli avvenimenti di cui al comma
1, sono sospesi e riprendono efficacia, con
lo stesso conduttore, dal momento del
completo ripristino dell’agibilità dell’edifi-

cio, salvo disdetta da parte del conduttore
medesimo. Il periodo di inagibilità non è
computato ai fini del calcolo della durata
della locazione. Il canone di locazione può
essere rivalutato ad un tasso non superiore
all’interesse legale sul capitale impiegato
nelle opere e nei lavori effettuati, dedotti le
indennità e i contributi di ogni natura che
il locatore abbia percepito o che successi-
vamente venga a percepire per le opere
eseguite. L’aumento decorre dalla data in
cui sono state ultimate le opere, se la
richiesta è fatta entro trenta giorni dalla
stessa data; in caso diverso decorre dal
primo giorno del mese successivo al rice-
vimento della richiesta »;

il comma 10 è sostituito dal seguente:

« 10. All’onere per gli interventi di cui
ai commi 2, 3, 4, 5, 5-bis e 6 si provvede
a carico delle disponibilità di cui all’ordi-
nanza del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile n. 3081 del 12 settembre 2000, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20
settembre 2000. Il fondo assegnato ai pre-
fetti dall’articolo 1 della citata ordinanza è
a valere sulle risorse di cui all’articolo 3
della medesima ordinanza, secondo una
ripartizione stabilita dal Dipartimento
della protezione civile in rapporto alle esi-
genze »;

dopo il comma 10 è aggiunto il se-
guente:

« 10-bis. Le domande di contributo
per gli interventi di ricostruzione, di
recupero o di indennizzo degli immobili
distrutti o danneggiati sono esenti dal-
l’imposta di bollo ».

Dopo l’articolo 4, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 4-bis. – (Interventi urgenti a
favore delle zone delle regioni Valle D’Aosta,
Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Ro-
magna e Veneto danneggiate dalle calamità
idrogeologiche dell’ottobre e del 6 novembre
2000). — 1. Ai soggetti privati e alle im-
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prese gravemente danneggiati dalle cala-
mità idrogeologiche del mese di ottobre
2000 e del 6 novembre 2000 nelle regioni
Valle D’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombar-
dia, Emilia-Romagna e Veneto si applicano
i benefici e le disposizioni di cui ai commi 2,
3, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 8 e 9-bis dell’articolo 4.

2. Per la concessione dei benefici di cui
al comma 1 si applicano le disposizioni
previste dall’articolo 3, comma 6, dell’or-
dinanza del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 otto-
bre 2000.

3. Alle attività produttive, che
hanno subito una riduzione del volume
di affari di almeno il 30 per cento
rispetto all’equivalente periodo dell’anno
precedente per effetto della interruzione
delle comunicazioni protrattasi per oltre
trenta giorni in conseguenza delle cala-
mità di cui al comma 1, sono concessi
contributi a fondo perduto fino al 75
per cento dei minori introiti. Al fine di
assicurare omogeneità per la conces-
sione dei benefici di cui al presente
comma, il Dipartimento della protezione
civile emana apposita direttiva.

4. Ai soggetti proprietari o titolari
di diritti reali di immobili residenziali,
già danneggiati dagli eventi alluvionali
della prima decade del mese di novem-
bre 1994 verificatisi in Piemonte, è as-
segnato un contributo a fondo perduto
fino al 100 per cento della spesa ne-
cessaria per la riparazione dei danni
alle abitazioni principali e fino al 60
per cento per ogni altra unità immo-
biliare ad uso abitativo. La spesa am-
missibile non può superare l’importo
determinato secondo i criteri di cui al
comma 2, primo periodo, dell’articolo 4.

5. Alle imprese, ai soggetti che eserci-
tano libera attività professionale, alle or-
ganizzazioni di volontariato e del terzo
settore, già danneggiati dagli eventi allu-
vionali della prima decade del mese di
novembre 1994 verificatisi in Piemonte, è
assegnato un contributo a fondo perduto
fino al 100 per cento dell’entità dei danni
subiti. Le imprese, beneficiarie dei finan-

ziamenti agevolati di cui al decreto-legge
19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995,
n. 35, danneggiate nuovamente dall’evento
alluvionale del mese di ottobre 2000, che
ricorrono alle provvidenze di cui al comma
8 dell’articolo 4, possono estinguere il mu-
tuo contratto ai sensi del citato decreto-
legge n. 691 del 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 35 del 1995, con
oneri a carico e nei limiti delle disponibi-
lità residue del medesimo decreto.

6. All’onere per gli interventi di cui al
presente articolo si provvede a carico delle
disponibilità di cui all’articolo 7 dell’ordi-
nanza del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 otto-
bre 2000.

ART. 4-ter. – (Studio preliminare agli
interventi sul collegamento ferroviario Ao-
sta-Chivasso). — 1. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Mi-
nistero dei trasporti e della navigazione,
d’intesa con le Ferrovie dello Stato SpA,
predispone uno studio preliminare di com-
parazione tra i costi e i tempi necessari al
ripristino del collegamento ferroviario Ao-
sta-Chivasso, nel tracciato in essere alla
data delle calamità idrogeologiche dell’ot-
tobre 2000, e quelli conseguenti all’ammo-
dernamento della linea con rettificazione
di tracciato, elettrificazione e raddoppio
della medesima ».

All’articolo 5:

al comma 4, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , con oneri nei limiti delle
disponibilità di cui all’articolo 3, comma 5,
dell’ordinanza del Ministro dell’interno de-
legato per il coordinamento della prote-
zione civile n. 3081 del 12 settembre 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 20 settembre 2000 »;-
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dopo il comma 4, è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Nelle zone colpite dalle cala-
mità naturali di cui al comma 1, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 48-ter dell’or-
dinamento giudiziario, approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto
dall’articolo 15 del decreto legislativo 19
febbraio 1998, n. 51, divengono efficaci
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto ».

Dopo l’articolo 5, è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – (Disposizioni relative al
servizio di leva nelle zone delle regioni inte-
ressate dagli eventi calamitosi dell’ottobre e
del 6 novembre 2000; sospensione o proroga
di termini fiscali, previdenziali, giudiziari e
di controllo) — 1. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 e 4, primo periodo, dell’arti-
colo 5, si applicano anche ai soggetti resi-
denti, alla data della calamità, nei comuni
della Valle d’Aosta, del Piemonte, della
Lombardia, del Veneto, della Liguria e del-
l’Emilia-Romagna gravemente danneggiati
dai fenomeni alluvionali dell’ottobre e del 6
novembre 2000 individuati con decreto del
Ministro dell’interno delegato per il coordi-
namento della protezione civile.

2. Le domande dei soggetti di cui al
comma 1 presentate ai sensi del comma 1
dell’articolo 5 sono accolte sino alla con-
correnza delle richieste di personale avan-
zate dagli organi di Stato, dalle regioni e
dagli enti impegnati a fronteggiare le con-
seguenze dei fenomeni alluvionali.

3. In conseguenza delle calamità idro-
geologiche del mese di ottobre e del 6
novembre 2000, per le regioni Valle d’Ao-
sta, Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto, il termine del 31
dicembre 2000, previsto dall’articolo 7,
comma 5, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, è ulteriormente prorogato al 31
dicembre 2001. All’onere per gli interventi
di cui al presente comma, si provvede a
carico delle disponibilità di cui all’articolo
7 dell’ordinanza del Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della pro-

tezione civile n. 3090 del 18 ottobre 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 246
del 20 ottobre 2000 ».

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « non supe-
riore a due anni » sono sostituite dalle
seguenti: « non superiore a quattro anni ».

Dopo l’articolo 6, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 6-bis. – (Misure per la stabilizza-
zione del personale assunto a tempo deter-
minato dalle Autorità di bacino di rilievo
nazionale, ai sensi del decreto-legge n. 180
del 1998). — 1. Le Autorità di bacino di
rilievo nazionale che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, utilizzano per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo de-
terminato assunto, previo superamento di
prove selettive, ai sensi del decreto-legge
n. 180 del 1998, possono procedere alla tra-
sformazione, immediata e diretta, del pre-
detto rapporto di lavoro a tempo determi-
nato in rapporto a tempo indeterminato
per la copertura dei corrispondenti posti
vacanti nelle dotazioni organiche, nel ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo
36, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, modificando, se necessario, il
programma triennale di fabbisogno di per-
sonale.

ART. 6-ter. – (Disposizioni per le regioni
e gli enti locali colpiti dalla crisi sismica del
27 settembre 1997). — 1. Le regioni e gli
enti locali colpiti dalla crisi simica del 27
settembre 1997, che hanno provveduto ad
assunzioni di personale a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 14, comma 14,
del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 marzo 1998, n. 61, e successive modi-
ficazioni, sono autorizzati, in deroga alle
vigenti normative in materia di recluta-
mento, a trasformare i rapporti di lavoro
da tempo determinato a tempo indetermi-
nato mediante indizione di appositi con-
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corsi riservati al personale assunto con le
predette modalità, in servizio alla data di
indizione dei bandi stessi, per la copertura
di posti di pianta organica di categoria
corrispondente a quella di assunzione.

2. Alla copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1, gli enti di cui al
medesimo comma 1 provvedono mediante
utilizzo dei fondi previsti dal citato articolo
14, comma 14, fin quando disponibili.

ART. 6-quater. – (Disponibilità di dati
ambientali e territoriali). — 1. I dati am-
bientali e territoriali di interesse per le
politiche e le attività relative all’assetto del
territorio e alla difesa del suolo, in pos-
sesso di ciascuna amministrazione pub-
blica nazionale, regionale e locale, sono
acquisiti e resi disponibili a tutte le am-
ministrazioni, a cura del Ministero del-
l’ambiente, senza oneri ed in forma ripro-
ducibile, secondo gli standard definiti nel-
l’ambito del sistema cartografico di riferi-
mento, realizzato previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

ART. 6-quinquies. – (Modifiche al de-
creto-legge n. 6 del 1998, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 61 del 1998) —
1. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 marzo 1998, n. 61, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 2, comma 3, lettera e),
secondo periodo, dopo le parole: ”anche le
opere” sono inserite le seguenti: ”per il
recupero funzionale degli edifici, nonché
quelle”;

b) all’articolo 3, comma 6, dopo le
parole: ”si sostituiscono ai proprietari”
sono inserite le seguenti: ”e, previa diffida
ad adempiere entro un termine non infe-
riore a trenta giorni, ai consorzi inadem-
pienti”;

c) all’articolo 4, comma 5, è aggiunto
il seguente periodo: ”Per gli enti religiosi e
morali senza fini di lucro il contributo è

fissato nella misura del 50 per cento del
costo predetto, indipendentemente dal red-
dito dichiarato”;

d) all’articolo 4 è aggiunto in fine il
seguente comma:

”7-ter. In caso di inadempienza dei
comuni per gli interventi di cui al comma
7-bis del presente articolo e al comma 6
dell’articolo 3, previa diffida ad adempiere
entro un termine non inferiore a trenta
giorni, decorso inutilmente il predetto ter-
mine, la regione si sostituisce al comune
inadempiente, nominando un commissario
ad acta”;

e) all’articolo 15, dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

”6-bis. Nelle more dei trasferimenti
alle regioni Umbria e Marche delle risorse
di cui al comma 3, lettera a), i presidenti
delle regioni, che operano in qualità di
funzionari delegati, possono anticipare alle
regioni stesse i fondi necessari per l’ero-
gazione delle risorse ai soggetti attuatori,
utilizzando le disponibilità esistenti nella
contabilità speciale di cui al comma 5. Le
somme anticipate sono reintegrate dalle
regioni ad avvenuta erogazione delle ri-
sorse dell’Unione europea e delle correlate
risorse provenienti dal cofinanziamento
nazionale” ».

All’articolo 7:

dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. L’Agenzia di protezione civile,
all’avvio del proprio funzionamento prov-
vede, nei limiti del 70 per cento dei posti
che si renderanno disponibili nella pianta
organica e con onere a carico del proprio
bilancio, all’inquadramento del personale
di cui al comma 1, previa selezione e nel
rispetto della normativa relativa alla pro-
grammazione delle assunzioni nel pubblico
impiego.

1-ter. La proroga dei contratti a tempo
determinato, di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, si applica agli esperti tec-
nico-amministrativi assunti ai sensi dell’ar-
ticolo 2-bis del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, del
comma 16 dell’articolo 14 del decreto-legge
30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61, e ai sensi delle seguenti disposizioni
delle ordinanze del Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della pro-
tezione civile: articolo 12, comma 1, del-
l’ordinanza n. 2787 del 21 maggio 1998,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 120
del 26 maggio 1998; articolo 6, comma 4,
dell’ordinanza n. 2863 dell’8 ottobre 1998,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 241
del 15 ottobre 1998; articolo 8, comma 2,
dell’ordinanza n. 2947 del 24 febbraio
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 50 del 2 marzo 1999; articolo 7, comma
2, dell’ordinanza n. 2991 del 31 maggio
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 129 del 4 giugno 1999.

1-quater. Per favorire una rapida at-
tuazione degli interventi connessi al ripri-
stino delle infrastrutture e dei beni immo-
bili danneggiati dall’alluvione che ha col-
pito nei mesi di settembre e ottobre 2000
ampie zone della Calabria, la regione e gli
enti locali sono autorizzati ad assumere,
con contratto a tempo determinato, per-
sonale tecnico ed informatico, con priorità
per il personale utilizzato nella rilevazione
di vulnerabilità sismica dei progetti dei
lavori socialmente utili promossi dal Di-
partimento della protezione civile. Al re-
lativo onere si provvede nel limite del 2 per
cento delle disponibilità di cui all’articolo
3 dell’ordinanza del Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della pro-
tezione civile n. 3081 del 12 settembre
2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 20 settembre 2000.

1-quinquies. Per la previsione e la pre-
venzione dei rischi, per gli interventi di
emergenza, e per tutte le funzioni di cui
all’articolo 108 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e successive modifica-
zioni, per la organizzazione della prote-
zione civile nella regione, e per la proroga
dei contratti in essere a tempo determinato
con il personale tecnico ed amministrativo
ex Italter e Sirap e con lavoratori social-
mente utili già formati dal Dipartimento
della protezione civile, la Regione siciliana

è autorizzata ad utilizzare, nei limiti del 4
per cento, e per un periodo di tre anni
rinnovabile, i fondi ad essa assegnati dal-
l’articolo 1 della legge 31 dicembre 1991,
n. 433 »;

la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Interventi in materia di pro-
tezione civile) ».

Dopo l’articolo 7, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 7-bis. – (Ulteriori misure urgenti
per gli interventi di superamento dell’emer-
genza nelle regioni del Nord Italia interes-
sate dagli eventi alluvionali del novembre
1994, nonché per la rilocalizzazione delle
attività produttive ubicate in zone a rischio
di esondazione). — 1. Il termine per la
presentazione delle domande di rilocaliz-
zazione da parte dei titolari di attività
produttive ubicate in aree a rischio di cui
all’articolo 4-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 1997, n. 130, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, e successive modifica-
zioni, è prorogato, nel limite delle risorse
finanziarie disponibili, al 31 dicembre
2001.

2. Per le finalità di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 febbraio 1995, n. 35, e successive mo-
dificazioni, il Fondo centrale di garanzia
istituito presso il Mediocredito centrale
Spa ai sensi dell’articolo 28 del decreto-
legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1966, n. 1142, è incrementato dell’importo
di 100 miliardi di lire per l’anno 2001 a
valere sulle disponibilità giacenti presso lo
stesso Mediocredito centrale Spa di cui
all’articolo 2, comma 1, del citato decreto-
legge n. 691 del 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla predetta legge n. 35 del
1995, la cui autorizzazione di spesa si
intende conseguentemente ridotta del me-
desimo importo.

3. Fino alla completa attuazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
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Ministri del 26 maggio 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 28 giu-
gno 2000, e comunque entro il 31 dicembre
2002, per le attività connesse agli interventi
agevolativi finalizzati alla rilocalizzazione
di attività produttive ubicate in aree a
rischio di cui all’articolo 4-quinquies del
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, e successive modifica-
zioni, la gestione del Fondo centrale di
garanzia istituito presso il Mediocredito
centrale Spa ai sensi dell’articolo 28 del
decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1966, n. 1142, resta incardi-
nata a livello centrale ed indistinto presso
il medesimo Mediocredito centrale Spa,
che svolge le funzioni di concessione in
garanzia di cui al presente comma me-
diante un ulteriore riparto tra le regioni
delle risorse trasferite.

4. Ai contratti di finanziamento age-
volato previsti dall’articolo 4-quinquies del
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, e successive modifica-
zioni, nei limiti delle residue disponibilità,
si applicano i benefici di cui all’articolo
3-quinquies, comma 1, del decreto-legge 13
maggio 1999, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 luglio 1999, n. 226.
Alle imprese che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, hanno già stipulato il finan-
ziamento di cui al citato articolo 4-quin-
quies, è riconosciuto, a decorrere dalla
medesima data, il tasso agevolato dell’1,5
per cento; la durata del finanziamento, che
non può superare i dieci anni, ricompren-
derà un periodo massimo di preammorta-
mento di tre anni a decorrere dalla data
della prima erogazione nei limiti delle re-
sidue disponibilità.

5. Nei limiti delle risorse assegnate e
disponibili, i finanziamenti di cui all’arti-
colo 4-quinquies, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 luglio
1997, n. 228, ricomprendono anche gli
oneri di trasferimento delle scorte.

6. Le imprese locatarie degli insedia-
menti ubicati nelle aree di cui all’articolo
1 del decreto del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica 24 aprile 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 1998,
adottato in attuazione del disposto dell’ar-
ticolo 4-quinquies del decreto-legge 19
maggio 1997, n. 130, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n. 228,
anche provvisoriamente rilocalizzatesi,
possono accedere ai finanziamenti di cui al
medesimo articolo 4-quinquies, nei limiti
delle risorse assegnate e disponibili, anche
per l’acquisto o la realizzazione del nuovo
insediamento.

7. Nei casi di immobili destinati ad uso
di civile abitazione e interessati da eventi
calamitosi avvenuti in conseguenza dell’al-
luvione del novembre 1994, la regione Pie-
monte può concedere ai proprietari con-
tributi al fine di consentire la ricostruzione
in altro sito o l’acquisto di abitazioni so-
stitutive. All’onere relativo, stimato in lire
2 miliardi, si provvede utilizzando le resi-
due disponibilità di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 19 dicembre
1994, n. 691, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e suc-
cessive modificazioni, presenti, per l’anno
2000, sui capitoli di bilancio dei comuni
interessati e la regione Piemonte è auto-
rizzata ad utilizzare le economie derivanti
dai ribassi d’asta, fino alla concorrenza di
2 miliardi di lire, relativi all’esecuzione
degli interventi infrastrutturali di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 24 novembre
1994, n. 646, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 gennaio 1995, n. 22, e suc-
cessive modificazioni. I comuni interessati
sono autorizzati a versare le predette di-
sponibilità all’entrata del bilancio regio-
nale perché siano riassegnate allo scopo.
Per le aree su cui insistono gli immobili da
demolire, l’onere della demolizione è posto
a carico dei bilanci comunali e le aree sono
acquisite al patrimonio indisponibile dei
comuni medesimi.

8. I professionisti che risultavano
iscritti negli appositi albi, collegi o ordini
professionali alla data del 20 luglio 1997,
possono, nei limiti delle risorse disponibili,

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 2000 — N. 820



accedere ai finanziamenti di cui all’articolo
4-quinquies del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 7-ter. – (Competenze della regione
Valle d’Aosta e delle province autonome di
Trento e di Bolzano). — 1. L’attuazione del
presente decreto avviene nel rispetto delle
competenze previste dallo statuto della re-
gione Valle d’Aosta, dalle relative norme di
attuazione e dall’articolo 16 della legge 24
febbraio 1992, n. 225, nonché nel rispetto
di quanto stabilito in materia dagli statuti
speciali delle province autonome di Trento
e di Bolzano e dalle relative norme di
attuazione ».

Il titolo è sostituito dal seguente:

« Interventi urgenti per le aree a ri-
schio idrogeologico molto elevato e in ma-
teria di protezione civile, nonché a favore
di zone colpite da calamità naturali ».

(A.C. 7431 – sezione 3)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE-

CRETO-LEGGE

ART 1.

(Interventi per le aree a rischio idrogeolo-
gico e in materia di protezione civile).

Sopprimere il comma 1.

1. 14. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: e sino all’approvazione fino a: al com-
pimento della con le seguenti: dal giorno 1o

luglio 2001, indipendentemente dall’appro-
vazione della.

1. 1. Tassone.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 15. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
tabelle A e B, allegate al presente decreto
aggiungere le seguenti: , ad esclusione dei
comuni e delle località già disciplinati dai
piani di assetto idraulico e idrogeologico, o
loro stralci, adottati o approvati.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera b).

1. 7. Scajola Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: per i corsi d’acqua fino alla fine
della lettera.

1. 29. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ; sono esclusi i comuni e le
località già disciplinati da piani di assetto
idraulico e idrogeologico o loro stralci,
comunque adottati o approvati.

1. 8. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ; sono escluse le aree già
disciplinate da piani di assetto idraulico e
idrogeologico o loro stralci, comunque
adottati o approvati.

1. 24. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 16. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 200 anni con le seguenti: 50 anni.

1. 28. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
bacini per i quali siano approvati aggiun-
gere le seguenti: o adottati.

* 1. 9. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
bacini per i quali siano approvati aggiun-
gere le seguenti: o adottati.

* 1. 23. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Sopprimere il comma 2.

1. 17. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la cifra: 6.

1. 202. La Commissione.

(Approvato).

Sopprimere il comma 3.

1. 18. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 4.

* 1. 10. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Sopprimere il comma 4.

* 1. 19. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: decreto legge n. 180 del 1998 ag-
giungere le seguenti: , ivi compresi gli in-
terventi sui canali irrigui di bonifica e di
scolo incidenti sulla sicurezza idraulica dei
territori per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza a seguito degli eventi
alluvionali di settembre-ottobre 2000

1. 13. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: decreto legge n. 180 del 1998 ag-
giungere le seguenti: , ivi compresi gli in-
terventi urgenti sui canali irrigui di boni-
fica e di scolo incidenti sulla sicurezza
idraulica dei territori per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza a seguito
degli eventi alluvionali di settembre-otto-
bre 2000,

1. 35. Ferrari, Domenico Izzo.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: e con le procedure ivi previste,
aggiungere le seguenti: nonché per gli in-
terventi urgenti di messa in sicurezza dei
territori colpiti dalle calamità idrogeologi-
che di ottobre e novembre 2000.

1. 22. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5, secondo periodo, dopo la
parola: iscritti aggiungere le seguenti: ai fini
del bilancio triennale 2000-2002.

* 1. 100. Possa.

Al comma 5, secondo periodo, dopo la
parola: iscritti aggiungere le seguenti: ai fini
del bilancio triennale 2000-2002;

* 1. 200. Delfino Teresio, Tassone.

Dopo il comma 5, aggiungere, il se-
guente:

5-bis. Al fine di accelerare al realizza-
zione degli interventi di cui al comma 5,
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con ordinanze emanate ai sensi dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
possono essere disposte deroghe alle di-
sposizioni vigenti, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico. Il Ma-
gistrato per il Po, il Magistrato alle acque
di Venezia e i provveditorati alle opere
pubbliche possono utilizzare gli enti locali
come soggetti attuatori degli interventi sul
territorio di competenza.

1. 25. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le opere di prevenzione idrogeo-
logica eseguite da parte degli enti locali
sono soggette all’imposta sul valore ag-
giunto con l’aliquota del 5 per cento.

1. 26. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

(Approvato).

Sopprimere i commi 6 e 7.

1. 2. Tassone.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 3. Tassone.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 20. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 6, sopprimere le parole: , sono
adottate le ordinanze di cui all’articolo 5,
comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225. A tale fine.

1. 27. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 6, terzo periodo, dopo la pa-
rola: iscritto aggiungere le seguenti: ai fini
del bilancio triennale 2000-2002.

* 1. 101. Possa.

Al comma 6, terzo periodo, dopo la pa-
rola: iscritto sono aggiunte le seguenti: ai
fini del bilancio triennale 2000-2002.

* 1. 201. Teresio Delfino, Tassone.

Sopprimere il comma 7.

1. 4. Tassone.

Al comma 7, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1. 21. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. I fondi per le somme urgenze
previsti dall’ordinanza dell’11 settembre
2000 sono incrementati di una somma pari
a lire 30.000 milioni da iscriversi per
l’anno 2000 nell’unità previsionale di base
22.1.2.1 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. Al conseguente
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno 2000, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente.

7-ter. Alle somme previste nell’ordi-
nanza del Ministero dell’interno n. 3081
del 12 settembre 2000, al fine di comple-
tare il piano di ricostruzione delle infra-
strutture danneggiate, di pulizia fluviale e
manutenzione straordinaria, di messa in
sicurezza dei centri abitati a rischio molto
elevato, è aggiunta la somma di lire 970
milioni. Il dipartimento della protezione
civile è autorizzato a concorrere con con-
tributi pari a lire 100.000 milioni, a de-
correre dal 2001 fino al 2015. Al relativo
onere si provvede a carico dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto-legge 3
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maggio 1991, n. 142, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 1991,
n. 195, cosı̀ come determinato dalla tabella
C della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
volta ad assicurare il finanziamento del
Fondo della protezione civile.

1. 11. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alle somme previste nell’ordi-
nanza del Ministero dell’interno n. 3081
del 12 settembre 2000, al fine di comple-
tare il piano di ricostruzione delle infra-
strutture danneggiate, di polizia fluviale e
manutenzione straordinaria, di messa in
sicurezza dei centri abitati a rischio molto
elevato, va aggiunta la somma di lire
970.000 milioni. Il dipartimento della pro-
tezione civile è autorizzato a concorrere
con contributi pari a lire 100.000 milioni a
decorrere dall’anno 2001 fino al 2015. Al
relativo onere si provvede a carico delle
autorizzazioni di spesa di cui al decreto
legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito con
modificazioni nella legge 3 luglio 1991
n. 195, cosı̀ come determinato dalla tabella
C della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
volta ad assicurare il finanziamento del
fondo della protezione civile.

1. 5. Tassone.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I fondi per somme urgenze pre-
visti dall’ordinanza dell’11 settembre 2000
sono incrementati di una somma pari a
30.000 milioni da iscriversi per l’anno 2000
nell’unità previsionale di base 22.1.2.1
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro del bilancio e della programmazione
economica. Al conseguente onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito
della unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di

previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2000, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente.

1. 6. Tassone.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 7, comma 1, lettera h),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, sono aggiunte, in fine, le parole:
terreni golenali.

1. 12. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

ART. 1-bis.

(Procedura per l’adozione dei progetti di
piano stralcio).

Al comma 1, sostituire le parole: 30
aprile 2001 con le seguenti: 30 giugno 2001.

1-bis. 4. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sostituire le parole: 30
aprile 2001 con le seguenti: 30 settembre
2001.

1-bis. 5. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 3, dopo la parola: comuni
aggiungere le seguenti: e i consorzi di bo-
nifica e di irrigazione.

1-bis. 9. Ferrari, Domenico Izzo.

Al comma 3, dopo le parole: comuni
interessati aggiungere le seguenti: e i con-
sorzi di bonifica e d’irrigazione.

1-bis. 2. Muzio, Dameri, Massa.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: alla integrazione a scala provinciale
e comunale dei contenuti del piano, pre-
vedendo le con le seguenti: alla scala pro-
vinciale e comunale dei contenuti del piano
e alle necessarie prescrizioni idrogeologi-
che ed urbanistiche.

1-bis. 7. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5, dopo le parole: comitato
istituzionale, aggiungere le seguenti: corre-
date da planimetrie ad idonea scala,

1-bis. 8. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5, sostituire le parole: costi-
tuiscono variante agli strumenti urbanistici
con le seguenti: dovranno essere recepite
dai comuni interessati con specifico ade-
guamento degli strumenti urbanistici, fatte
comunque salve particolari disposizioni su
obblighi e tempi di adeguamento contenuti
nei piani di assetto idrogeologico adottati.

1-bis. 1. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 5, sostituire le parole: costi-
tuiscono variante agli strumenti urbanistici
con le seguenti: devono essere recepite dai
comuni interessati con apposito adegua-
mento dei propri strumenti urbanistici

1-bis. 3. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

ART. 2.

(Attività straordinaria di polizia idraulica e
di controllo sul territorio).

Sopprimerlo.

2. 5. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 1.

2. 6. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, sostituire le parole: cento-
venti giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 2. 2. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 1, sostituire le parole: cento-
venti giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 2. 25. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Sopprimere il comma 2.

2. 7. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

2. 8. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

2. 9. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

2. 10. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

2. 11. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, lettera d), dopo le pa-
role: con particolare riferimento aggiun-
gere le seguenti: alla presenza di alberi
ed arbusti e.

2. 26. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.
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Al comma 2, sopprimere la lettera e).

2. 12. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

2. 13. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2 sopprimere la lettera h).

2. 14. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 3.

2. 15. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 3, sopprimere le parole: so-
prattutto a beneficio dei territori di pia-
nura.

2. 27. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 4.

2. 16. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: con la collaborazione aggiungere le
seguenti: del Magistrato del Po, del Magi-
strato alle acque di Venezia.

2. 32. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Corpo forestale dello Stato, aggiun-
gere le seguenti: del Registro italiano dighe,

2. 22. Governo.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

2. 17. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 5.

2. 18. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 6.

2. 19. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 6, sostituire le parole: novanta
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 2. 3. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 6, sostituire le parole: novanta
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 2. 28. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Sopprimere il comma 7.

2. 20. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine di cui al comma
1 decorre dalla data della pubblicazione
della dichiarazione dello stato di emer-
genza.

2. 29. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine di cui al primo
comma è ridotto a sessanta giorni.

* 2. 4. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine di cui al primo
comma è ridotto a sessanta giorni.

* 2. 33. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.
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Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le regioni, d’intesa con le
province, le comunità montane ed i singoli
comuni predispongono appositi progetti,
da sottoporre all’approvazione dell’auto-
rità di bacino competente, per asportare
dagli alvei il legname sradicato, renden-
done possibile il prelievo da parte della
popolazione interessata.

2. 30. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli enti locali sono delegati a
predisporre progetti di risagomatura, pu-
litura e svasamento dei corsi d’acqua da
sottoporre all’approvazione dell’autorità di
bacino competente e ad eseguire diretta-
mente i lavori. Gli enti locali stessi sono
autorizzati ad utilizzare gratuitamente il
materiale prelevato per eseguire opere di
interesse pubblico.

2. 24. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 8.

2. 21. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le autorità di bacino predispon-
gono piani di intervento finalizzati alla
rimozione di inerti che costituiscano ri-
schio in caso di alluvione, con i seguenti
criteri:

a) suddividere i corsi d’acqua a ri-
schio in lotti;

b) assegnare con regolare gara d’ap-
palto i predetti lotti a ditte in grado e con
il vincolo di garantire la messa in sicurezza
dell’intero lotto, con la facoltà di disporre
del materiale scavato;

c) assegnare i predetti lotti senza costi
per la pubblica amministrazione e senza
canoni di concessione;

d) fissare i vincoli generali e tempo-
rali da imporre per l’esecuzione dei lavori
e la procedura concorsuale per l’assegna-
zione dei predetti lotti.

2. 1. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I comuni, previa autorizzazione
dell’autorità di bacino competente, predi-
spongono piani di intervento finalizzati
alla rimozione degli inerti che potrebbero
costituire rischio in caso di alluvione, an-
che prevedendo l’affidamento dei lavori in
concessione e la compensazione dell’onere
per l’esecuzione dei lavori, spese generali
ed IVA compresi, con il valore del mate-
riale estratto riutilizzabile da valutarsi
sulla base dei canoni demaniali determi-
nati dall’autorità competente alla gestione
del demanio idrico.

2. 23. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Per la realizzazione di interventi
rientranti nella previsione dell’articolo 1,
comma 1, dell’ordinanza ministeriale
n. 3090 del 18 ottobre 2000 e concernenti
le opere pubbliche di interesse regionale e
locale ubicate nei territori delle regioni
danneggiate in conseguenza degli eventi
alluvionali dei mesi di settembre, ottobre e
novembre 2000, le regioni e gli enti locali
interessati sono autorizzati a contrarre
mutui ventennali con la Cassa depositi e
prestiti con oneri di ammortamento a to-
tale carico dello Stato.
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2. Gli istituti autonomi case popolari,
comunque denominati, per il ripristino,
mediante interventi rientranti nella previ-
sione dell’articolo 1, comma 1, dell’ordi-
nanza ministeriale n. 3090 del 18 ottobre
2000, di fabbricati danneggiati in conse-
guenza degli eventi alluvionali dei mesi di
settembre, ottobre e novembre 2000 sono
parimenti autorizzati a contrarre mutui
ventennali con la Cassa depositi e prestiti
con oneri di ammortamento a totale carico
dello Stato, qualora il Ministero dei lavori
pubblici non attivasse l’utilizzo dei fondi
necessari, ai sensi dell’articolo 3, lettera q),
della legge 5 agosto 1978, n. 457.

3. Per consentire il ripristino, mediante
interventi rientranti nella previsione del-
l’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza mi-
nisteriale n. 3090 del 18 ottobre 2000 dei
danni riportati dalle strutture ubicate nei
territori delle regioni di cui al comma 1 del
presente articolo, di proprietà di enti pub-
blici economici e non economici, nonché
per i danni riportati da società a capitale
pubblico o misto, nonché da imprese au-
toproduttrici di energia elettrica o conces-
sionarie autostradali, i soggetti interessati
hanno facoltà di contrarre mutui decen-
nali, con onere di ammortamento per ca-
pitale ed interessi a carico dello Stato, che
provvede al pagamento direttamente in fa-
vore degli istituti di credito e bancari in-
teressati.

4. Le economie derivanti dai ribassi
d’asta potranno essere utilizzate per ulte-
riori interventi di prevenzione e di miglio-
ramento funzionale, qualsiasi sia la fase di
finanziamento prevista, fino alla concor-
renza dell’importo complessivo del mutuo
contratto di cui ai precedenti commi.

5. Sono sospesi fino al 31 dicembre
2001 tutti i termini relativi ai procedimenti
amministrativi e giurisdizionali in materia
fiscale.

6. Nei confronti dei soggetti residenti
nei territori delle regioni di cui al prece-
dente comma 1, o aventi sede operativa
alla data degli eventi calamitosi, le cui
abitazioni e i cui immobili, sede di attività
produttive, sono andate distrutte o dan-
neggiate, viene riconosciuta fino al 30 giu-

gno 2001 la defiscalizzazione delle utenze
relative all’erogazione di gas, energia elet-
trica, acqua potabile.

7. Per gli enti locali dei territori delle
regioni di cui al precedente comma 1 è
sospesa l’applicazione dell’articolo 28 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, per gli
anni 2000 e 2001. Detti enti locali saranno
compensati dal minor gettito derivante
dalle mancate entrate fiscali con trasferi-
menti statali a valere sui fondi perequativi.

2. 01. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Ripristino delle infrastrutture pubbliche
nelle zone delle regioni danneggiate dalle
calamità idrogeologiche dei mesi di ottobre

e di novembre 2000).

1. Per la realizzazione degli interventi
rientranti nelle previsioni dell’articolo 1,
comma 1, dell’ordinanza del Ministro del-
l’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile n. 3090 del 18 ot-
tobre 2000, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 246 del 20 ottobre 2000, come
modificata dall’ordinanza del Ministro del-
l’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile n. 3095 del 23 no-
vembre 2000, e concernenti le opere pub-
bliche di interesse regionale e locale ubi-
cate nei territori delle regioni danneggiate
dagli eventi alluvionali dei mesi di ottobre
e di novembre 2000, le regioni e gli enti
locali interessati sono autorizzati a con-
trarre mutui ventennali con la Cassa de-
positi e prestiti con oneri di ammorta-
mento a totale carico dello Stato.

2. Gli istituti autonomi case popolari,
comunque denominati, per il ripristino dei
fabbricati danneggiati, mediante interventi
rientranti nelle previsioni di cui al comma
1, sono autorizzati a contrarre mutui ven-
tennali con la Cassa depositi e prestiti con
oneri di ammortamento a totale carico
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dello Stato, qualora il Ministro dei lavori
pubblici non attivasse l’utilizzo dei fondi
necessari, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera q), della legge 5 agosto 1978, n. 457.

3. Per consentire il ripristino, mediante
interventi rientranti nelle previsioni di cui
al comma 1, dei danni riportati dalle strut-
ture di proprietà di Enti pubblici econo-
mici e non economici, nonché per i danni
riportati da società a capitale pubblico o
misto, nonché da imprese autoproduttrici
di energia elettrica o concessionarie auto-
stradali, i soggetti interessati possono con-
trarre mutui decennali, con onere di am-
mortamento per capitale ed interessi a
carico dello Stato che provvede al paga-
mento direttamente in favore degli istituti
di credito e bancari interessati.

4. Le economie derivanti dai ribassi
d’asta potranno essere utilizzate per ulte-
riori interventi di prevenzione e di miglio-
ramento funzionale, qualsiasi sia la fase di
finanziamento prevista, fino alla concor-
renza dell’importo complessivo del mutuo
contratto di cui ai precedenti commi.

5. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzato il limite di impegno venten-
nale di lire 200 miliardi per l’anno 2001,
quale concorso dello Stato agli oneri de-
rivanti dai mutui che i soggetti di cui ai
commi 1, 2 e 3 sono autorizzati a con-
trarre, nei limiti della quota che sarà a
ciascuno assegnata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile, da
emanarsi successivamente alla predisposi-
zione dei piani di cui all’articolo 1, comma
1, dell’ordinanza del Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della pro-
tezione civile n. 3090 del 18 ottobre 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 246
del 20 ottobre 2000, come modificata dal-
l’ordinanza del Ministro dell’interno dele-
gato per il coordinamento della protezione
civile n. 3095 del 23 novembre 2000.

6. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a lire 200 mi-
liardi a decorrere dal 2001, si provvede per
gli anni 2001 e 2002 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto
ai fini del bilancio triennale 2000-2002

nell’ambito dell’unità previsionale di base
di conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno 2000, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. 03. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Per la realizzazione di interventi
rientranti nella previsione dell’articolo 1,
comma 1, dell’ordinanza ministeriale
n. 3090 del 18 ottobre 2000 e concernenti
le opere pubbliche di interesse regionale e
locale ubicate nei territori delle regioni
danneggiate, in conseguenza degli eventi
alluvionali dei mesi di settembre e ottobre
2000, le regioni e gli enti locali interessati
sono autorizzati a contrarre mutui venten-
nali con la Cassa depositi e prestiti con
oneri di ammortamento a totale carico
dello Stato.

2. Gli istituti autonomi case popolari,
comunque denominati, per il ripristino,
mediante interventi rientranti nella previ-
sione dell’articolo 1, comma 1, dell’ordi-
nanza ministeriale n. 3090 del 18 ottobre
2000, di fabbricati danneggiati in conse-
guenza degli eventi alluvionali dei mesi di
settembre e ottobre 2000 sono parimenti
autorizzati a contrarre mutui ventennali
con la cassa depositi e prestiti con oneri di
ammortamento a totale carico dello Stato,
qualora il Ministero dei lavori pubblici non
attivasse l’utilizzo dei fondi necessari, ai
sensi dell’articolo 3, lettera q), della legge
5 agosto 1978, n. 457.

3. Per consentire il ripristino, mediante
interventi rientranti nella previsione del-
l’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza mi-
nisteriale n. 3090 del 18 ottobre 2000, dei
danni riportati dalle strutture ubicate nei
territori delle regioni di cui al comma 1 del
presente articolo, di proprietà di enti pub-
blici economici e non economici, nonché
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riportati da società a capitale pubblico o
misto, nonché da imprese autoproduttrici
di energia elettrica o concessionarie auto-
stradali, i soggetti interessati hanno facoltà
di contrarre mutui decennali, con onere di
ammortamento per capitale ed interessi a
carico dello Stato, che provvede al paga-
mento direttamente in favore degli istituti
di credito e bancari interessati.

4. Le economie derivanti dai ribassi
d’asta potranno essere utilizzate per ulte-
riori interventi di prevenzione e di miglio-
ramento funzionale, qualsiasi sia la fase di
finanziamento prevista, fino alla concor-
renza dell’importo complessivo del mutuo
contratto di cui ai precedenti commi.

2. 02. Muzio, Dameri, Massa.

ART. 3-bis.

Al comma 1, aggiungere alla fine il se-
guente periodo: Dall’organizzazione e dal
funzionamento del comitato di cui al pre-
cedente periodo non debbono derivare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

* * 3-bis. 1. Possa.

Al comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: Dall’organizzazione e dal
funzionamento del comitato di cui al pre-
cedente periodo non debbono derivare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

** 3-bis. 2. Teresio Delfino, Tassone.

ART. 3-ter.

(Compatibilità della ricostruzione).

Sopprimerlo.

3-ter. 3. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 1

3-ter. 4. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 2

3-ter. 5. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, premettere le parole: Fino
all’adeguamento agli strumenti della pia-
nificazione di bacino degli strumenti ur-
banistici dei comuni interessati,

3-ter. 6. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, dopo le parole: verifica di
compatibilità aggiungere le seguenti: , in
assenza dei piani stralcio per l’assetto idro-
geologico, adottati o approvati,

3-ter. 1. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’esame e l’approvazione delle
varianti agli strumenti urbanistici che si
rendessero necessari per consentire gli in-
terventi di ricostruzione, potrà avvenire
anche a mezzo di conferenza dei servizi.

3-ter. 2. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

ART. 4.

(Interventi urgenti a favore delle zone della
regione Calabria danneggiate dalle calamità
idrogeologiche di settembre ed ottobre 2000).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Interventi urgenti a favore delle zone delle
regioni Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Piemonte e della regione auto-
noma Valle d’Aosta danneggiate dalle cala-
mità idrogeologiche di settembre ed ottobre

2000).

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, il Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile individua i comuni delle
regioni Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Piemonte e della regione au-
tonoma Valle d’Aosta interessati dalle ca-
lamità idrogeologiche del settembre e ot-
tobre 2000.

2. Per la ricostruzione e la ripresa delle
attività produttive nelle zone colpite di cui
al comma precedente si applicano le
norme contenute nel decreto-legge 19 di-
cembre 1994, n. 691, convertito in legge 16
febbraio 1995, n. 35, e successive modifi-
cazioni.

4. 1. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Interventi urgenti a favore delle zone delle
regioni Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Toscana e della re-
gione autonoma Valle d’Aosta danneggiate
dalle calamità idrogeologiche di settembre,

ottobre e novembre 2000).

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile individua i comuni delle
regioni Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Toscana e della re-
gione autonoma Valle d’Aosta interessati
dalle calamità idrogeologiche del settem-
bre, ottobre e novembre 2000.

2. Ai soggetti che alla data delle cala-
mità risultavano proprietari o titolari di
diritti reali di immobili residenziali ubicati
nei comuni delle regioni interessate dagli
eventi alluvionali del settembre, ottobre e
novembre 2000 che siano andati distrutti o
per i quali non vi sia possibilità di ripri-
stino ovvero di messa in sicurezza per
effetto dei predetti eventi alluvionali, è
assegnato:

a) limitatamente all’unità immobiliare
ad uso di residenza principale un contri-
buto a fondo perduto pari alla spesa per la
ricostruzione, la nuova costruzione o l’ac-
quisto di un alloggio di civile abitazione di
superficie utile abitabile corrispondente a
quella dell’unità immobiliare distrutta, non
ripristinabile ovvero non salvaguardabile,
fino ad un limite massimo di 200 metri
quadrati e per un valore a metro quadrato
non superiore ai limiti massimi di costo
per gli interventi di nuova edificazione di
edilizia residenziale sovvenzionata, come
determinati dalle regioni ai sensi della
legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive
modificazioni;

b) per ogni altra unità immobiliare ad
uso abitativo un contributo fino al 75 per
cento della spesa calcolata come alla let-
tera precedente. I relitti delle unità immo-
biliari non ricostruite nel medesimo sito,
sono demoliti a cura del comune e l’area
di risulta è acquisita al patrimonio comu-
nale.

3. Ai soggetti proprietari o titolari di
diritti reali di immobili residenziali
danneggiati dagli eventi alluvionali, ma
ripristinabili, è assegnato un contributo
a fondo perduto pari al 75 per cento
della spesa necessaria alla riparazione
dei danni per le abitazioni principali e
fino al 50 per cento per ogni altra
unità immobiliare ad uso abitativo. La
spesa ammissibile non può superare i
limiti di cui al comma 2.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e
3 del presente articolo non si applicano nei
casi in cui le unità immobiliari sono state
realizzate in difformità sostanziale o in
assenza delle autorizzazioni o concessioni
previste dalla legge.

5. Ai soggetti che hanno subı̀to, nelle
regioni di cui al comma 1, in conseguenza
degli eventi alluvionali, la distruzione, la
perdita o il danneggiamento di beni mobili
o di beni mobili registrati di loro proprietà,
è assegnato un contributo a fondo perduto
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commisurato al valore dei beni predetti nel
limite massimo complessivo di 60 milioni
per ciascun nucleo familiare.

6. Le regioni emanano le disposizioni
per l’attuazione di quanto previsto ai pre-
cedenti commi e provvedono alla conces-
sione dei contributi sulla base degli accer-
tamenti effettuati dai comuni interessati,
trasferendo agli stessi le relative somme.

7. Alle imprese industriali, agroindu-
striali, agricole, artigianali, commerciali,
dei servizi, della cooperazione, ai soggetti
che esercitano le professioni liberali, alle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale (ONLUS) e alle organizzazioni di vo-
lontariato e in genere a tutti soggetti pub-
blici o privati che operano nel terzo set-
tore, che hanno subı̀to, in conseguenza
delle calamità verificatesi nei mesi di set-
tembre, ottobre e novembre del 2000,
danni a beni immobili, mobili o mobili
registrati, ivi comprese le scorte, è asse-
gnato un contributo a fondo perduto pari
al 75 per cento dell’entità dei danni subı̀ti,
che non concorre alla formazione del red-
dito d’impresa al fine della assoggettabilità
alle imposte previste.

8. Ai beneficiari di cui al comma 7
possono essere concessi altresı̀ finanzia-
menti agevolati fino alla concorrenza del
100 per cento del valore dei danni subı̀ti,
dedotta la quota in conto capitale perce-
pita, fermo restando a carico del benefi-
ciario un tasso di interesse non superiore
all’1,5 per cento. Il finanziamento agevo-
lato è esente da qualsiasi ritenuta fiscale
prevista.

9. Le provvidenze di cui ai commi 7 e
8 si applicano anche a favore delle imprese
che, pur non avendo sede nei comuni
colpiti dagli eventi calamitosi del settem-
bre, ottobre e novembre 2000, ivi si tro-
vavano ad operare per motivi connessi alla
loro attività.

10. Le disposizioni di cui ai commi 7 e
8 del presente articolo non si applicano nei
casi in cui le unità immobiliari sono state
realizzate in difformità sostanziale o in
assenza delle autorizzazioni o concessioni
previste dalla legge. Rimangono comunque
invariate le provvidenze per i beni mobili,
mobili registrati e scorte.

11. Le regioni stabiliscono i criteri e le
modalità per la concessione dei benefici in
conto capitale e in conto interessi, di cui ai
precedenti commi 7, 8, 9 e 10, per la cui
gestione si avvalgono delle province, degli
enti locali, delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura.

12. Alle regioni interessate sono attri-
buite risorse finanziarie per la concessione
delle provvidenze di cui ai commi 7 e 8,
nonché per incrementare i fondi rischi
degli organismi di garanzia mutualistica
fidi per l’attivazione di forme di garanzia
integrativa, per finanziamenti a breve e
medio termine.

13. All’onere complessivo per gli inter-
venti di cui al presente articolo, valutato in
lire 3.500 miliardi, per l’anno 2000, si fa
fronte mediante incremento delle imposte
erariali su giochi e scommesse in modo da
garantire il relativo gettito. Il Ministro delle
finanze con proprio decreto stabilisce l’en-
tità delle variazioni di imposte.

14. Il Ministro dell’interno, delegato alla
protezione civile, sentita la Conferenza
unificata, dispone con decreto il riparto tra
le regioni delle risorse di cui al comma 13.

15. Le provvidenze, concesse con ordi-
nanze del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile per le calamità di cui al comma 1,
costituiscono anticipazione dei benefici di
cui alla presente legge. In ogni caso, le
somme percepite a titolo risarcitorio dai
beneficiari vengono detratte dai contributi
erogati ai sensi della presente legge.

16. Le imprese beneficiarie dei finan-
ziamenti agevolati di cui al decreto-legge
19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995,
n. 35, danneggiate nuovamente dall’evento
alluvionale del mese di ottobre 2000, che
ricorrono alle provvidenze di cui al comma
8, possono estinguere il mutuo contratto ai
sensi della citata legge n. 35 del 1995, con
oneri a totale carico delle risorse stanziate
con la presente legge.

17. Per gli altri eventi calamitosi veri-
ficatisi nelle regioni Piemonte, Emilia Ro-
magna, Liguria, Campania, Umbria, To-
scana, Lazio e Abruzzo, nel corso degli
anni 1999 e 2000, precedenti l’evento al-
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luvionale dei giorni 13-16 ottobre, è pre-
visto uno stanziamento aggiuntivo di lire
750 miliardi per far fronte alle esigenze di
ricostruzione e messa in sicurezza dei ter-
ritori interessati. Le procedure di ristoro
conseguenti saranno determinate, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, dal Ministro dell’interno, delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile.

4. 2. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: proporzionale con la seguente: pari.

* 4. 3. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: proporzionale con la seguente: pari.

* 4. 15. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: proporzionale con la seguente: pari.

* 4. 27. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: proporzionale con la seguente: pari.

* 4. 28. De Cesaris.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: sono demoliti a cura del proprie-
tario aggiungere le seguenti: , a cura del
quale avvengono anche le operazioni di
sgombero delle macerie,

4. 29. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 22. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 30. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 31. De Cesaris

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole: 75 per cento con le seguenti: 90 per
cento.

4. 32. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le provvidenze di cui al comma
2 vengono concesse anche nel caso di unità
immobiliari ad abitazione principale di pa-
renti entro il secondo grado.

4. 4. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Al comma 3, sostituire le parole: fino al
75 per cento con le seguenti: pari al 75 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: fino al 50 cento con le
seguenti: pari al 50 per cento.

4. 37. De Cesaris.

Al comma 3, sostituire le parole: fino al
75 per cento con le seguenti: pari al 75 per
cento.

* 4. 5. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 2000 — N. 820



Al comma 3, sostituire le parole: fino al
75 per cento con le seguenti: pari al 75 per
cento.

* 4. 21. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 3, sostituire le parole: fino al
75 per cento con le seguenti: pari al 75 per
cento.

* 4. 33. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 3, sostituire le parole: fino al
75 per cento con le seguenti: pari al 75 per
cento.

* 4. 34. De Cesaris.

Al comma 3, sostituire le parole: 75 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: 50 per cento con le
seguenti: 75 per cento.

4. 35. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 3, sostituire le parole: fino al
50 per cento con le seguenti: pari al 50 per
cento.

4. 36. De Cesaris

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Alle imprese industriali, artigianali,
agro-industriali, agricole, commerciali e di
servizi che hanno subito, in conseguenza
delle calamità di cui al comma 1, danni a
beni immobili o mobili di loro proprietà o
comunque in loro possesso, ivi comprese le
scorte, è assegnato un contributo a fondo
perduto sino a lire 60.000.000; l’eventuale
danno eccedente è invece coperto da un
ulteriore contributo a fondo perduto fino
al 10 per cento del valore, nel limite mas-

simo di lire 350.000.000 per ciascun inse-
diamento produttivo.

4. 6. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

Al comma 4, dopo la parola: CONI,
aggiungere le seguenti: ai proprietari di
immobili dati in locazione per lo svolgi-
mento delle attività di cui sopra.

* 4. 7. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 4, dopo la parola: CONI,
aggiungere le seguenti: ai proprietari di
immobili dati in locazione per lo svolgi-
mento delle attività di cui sopra.

* 4. 38. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 4, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

** 4. 8. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Al comma 4, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

** 4. 23. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 4, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

** 4. 39. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

** 4. 40. De Cesaris.

Al comma 4, sostituire le parole: 40 per
cento del valore dei danni subiti, nel limite
massimo di complessive lire 300 milioni

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 2000 — N. 820



per ciascuna impresa con le seguenti: 60
per cento del valore dei danni subiti.

4. 41. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4 sostituire le parole: 40 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

4. 9. Stradella, Rosso.

Al comma 4 sostituire le parole: lire 300
milioni per ciascuna impresa con le se-
guenti: lire 350 milioni per ciascun inse-
diamento produttivo.

4. 42. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4 sostituire le parole: lire 300
milioni con le seguenti: lire 2 miliardi.

4. 10. Stradella, Rosso.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per le aziende che assicu-
rino il mantenimento dei livelli occupazio-
nali precedenti agli eventi alluvionali, il
contributo di cui al presente comma è
elevato al 60 per cento del valore dei danni
subiti nel limite massimo complessivo di
lire 500 milioni per ciascuna impresa.

4. 43. De Cesaris

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai comuni proprietari di strut-
ture, edifici e siti di interesse culturale,
storico-artistico, architettonico ed archeo-
logico che abbiano subı̀to per effetto delle
calamità di cui al comma 1, danni gravi,
ma ripristinabili, è assegnato un contributo
a fondo perduto fino al 75 per cento del
valore dei danni subiti, nel limite massimo
di complessive lire 500 milioni per ciascun
comune.

4. 11. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Al comma 5, sostituire il primo periodo,
con il seguente:

Alle imprese di cui al comma 4 sono
concessi, altresı̀, contributi agli interessi su
finanziamenti pari al 75 per cento del
valore del danno complessivamente subı̀to,
dedotta la quota di contributo a fondo
perduto di cui al comma 4, fermo re-
stando, a carico del beneficiario, un onere
pari all’1,5 per cento della rata di ammor-
tamento.

4. 44. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 35 per cento con le seguenti: 40 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo comma:

al primo periodo, sostituire le parole:
non inferiore all’1,5 per cento con le se-
guenti: pari all’1 per cento.

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
La durata del finanziamento non può ec-
cedere i quindici anni comprensivi di un
periodo di preammortamento massimo di
tre anni e di un periodo massimo di rim-
borso di dodici anni.

4. 45. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 35 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

* 4. 12. Stradella, Rosso.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 35 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

* 4. 46. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.
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Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: non inferiore con le seguenti: non
superiore.

** 4. 13. Stradella, Armosino, Colom-
bini, Rosso, Radice.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: non inferiore con le seguenti: non
superiore.

** 4. 24. Muzio, Dameri.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: non inferiore con le seguenti: non
superiore.

** 4. 48. Parolo, Formenti, Dussin Guido,
Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: non inferiore con la seguente: pari.

4. 47. De Cesaris.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 14. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 25. Muzio, Dameri.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 49. De Cesaris.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire la parola: fino con la seguente: pari.

* 4. 50. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: lire 500 milioni con le
seguenti: lire 1.500 milioni.

4. 51. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 5-bis, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: e finanziamenti in
conto interessi fino ad un ulteriore 25 per
cento del valore dei danni subı̀ti, fermo
restando a carico del beneficiario un onere
non inferiore all’1,5 per cento della rata di
ammortamento.

4. 15. Stradella, Rosso.

Al comma 5-bis, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Per le aziende che
assicurino il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali precedenti agli eventi alluvio-
nali il contributo di cui al presente comma
è elevato al 90 per cento del valore dei
danni subiti nel limite massimo di com-
plessive lire 700 milioni per ciascuna im-
presa.

4. 52. De Cesaris.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai soggetti residenti nei comuni di cui
al comma 1, che hanno subı̀to la distru-
zione o il danneggiamento grave di beni
mobili di loro proprietà in conseguenza
degli eventi calamitosi di cui al comma 1,
è assegnato un contributo forfettario a
fondo perduto pari a lire 5 milioni per
ciascun vano alluvionato e pari a lire
150.000 per ogni metro quadro di locali
adibiti a garage o cantina. Per i beni mobili
registrati è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 60 per cento del
valore dei danni subı̀ti accertati con le
modalità di cui al comma 9. Il limite
massimo complessivo è di lire 50 milioni
per ciascun nucleo familiare.

4. 53. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.
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Al comma 6, sostituire le parole da: Ai
soggetti che fino a: di cui al comma 9 con
le seguenti: Ai soggetti residenti nei comuni
di cui al comma 1, che hanno subito la
distruzione o il danneggiamento grave di
beni mobili o di beni mobili registrati di
loro proprietà in conseguenza degli eventi
calamitosi di cui al comma 1, è assegnato
un contributo forfettario a fondo perduto
pari a lire 5 milioni per ciascun vano
alluvionato e pari a lire 100.000 per ogni
metro quadro di locali adibiti a garage o
cantina accertato con le modalità di cui al
comma 9, salvo maggiore indennizzo de-
rivante da adeguata documentazione.

4. 16. Rosso, Stradella, Armosino, Colom-
bini.

Al comma 6, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

* 4. 17. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso, Radice.

Al comma 6, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

* 4. 26. Muzio, Dameri.

Al comma 6, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

* 4. 54. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 6, sostituire la parola: fino
con la seguente: pari.

* 4. 55. De Cesaris.

ART. 4-bis.

(Interventi urgenti a favore delle zone delle
regioni Valle D’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto dan-
neggiate dalle calamità idrogeologiche del-

l’ottobre e del 6 novembre 2000).

Al comma 1, sostituire le parole da: del
mese di ottobre 2000 fino a: Veneto con le
seguenti: dei mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2000 nei territori per i quali è
intervenuta la dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi della legge 24 febbraio
1992, n. 225.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: da: delle regioni fino alla
fine della rubrica con le seguenti: danneg-
giate dalle calamità idrogeologiche dell’ot-
tobre, del novembre e del dicembre 2000.

4-bis. 32. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 1, sostituire le parole da: del
mese di ottobre 2000 fino a: Veneto con le
seguenti: dei mesi di ottobre e novembre
2000 nei territori per i quali è intervenuta
la dichiarazione dello stato di emergenza
ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: da: delle regioni fino alla
fine della rubrica con le seguenti: danneg-
giate dalle calamità idrogeologiche dell’ot-
tobre e novembre 2000.

* 4-bis. 30. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

(Approvato).

Al comma 1, sostituire le parole da: del
mese di ottobre 2000 fino a Veneto con le
seguenti: dei mesi di ottobre e novembre
2000 nei territori per i quali è intervenuta
la dichiarazione dello stato di emergenza
ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

Conseguentemente nella rubrica le pa-
role da: delle regioni fino a Veneto e la
parola: 6 sono soppresse.

* 4-bis. 100. La Commissione.

(Approvato)
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Al comma 1, sostituire le parole: del
mese di ottobre 2000 e del 6 novembre con
le seguenti: dei mesi di giugno, ottobre e
novembre.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: dell’ottobre e del 6 novem-
bre con le seguenti: del giugno, dell’ottobre
e del novembre.

4-bis. 31. Guido Giuseppe Rossi, Parolo,
Formenti, Guido Dussin, Terzi.

Al comma 1, sostituire le parole: del
mese di ottobre 2000 e del 6 novembre con
le seguenti: dei mesi di ottobre e di no-
vembre.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: e Veneto con le se-
guenti: , Veneto, Toscana e Trentino-Alto
Adige.

4-bis. 1. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 1, sostituire le parole: del
mese di ottobre 2000 e del 6 novembre con
le seguenti: dei mesi di ottobre e di no-
vembre.

4-bis. 2. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Al comma 1 sostituire le parole: e 9-bis
con le seguenti: , 9-bis e 10-bis.

* 4-bis. 101. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: e 9-bis
con le seguenti: , 9-bis e 10-bis.

* 4-bis. 33. Caveri, Brugger, Detomas,
Zeller, Widmann.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: e 9-bis
con le seguenti: , 9-bis e 10-bis.

* 4-bis. 34. Massa, Muzio, Dameri.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: e 9-bis
con le seguenti: , 9-bis e 10-bis.

* 4-bis. 35. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: e Ve-
neto con le seguenti: , Veneto e Toscana.

4-bis. 3. Tortoli, Stradella.

Al comma 3, primo periodo, premettere
le parole: Per gli effetti prodotti sull’attività
dell’impresa.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: per effetto della in-
terruzione delle comunicazioni protrattasi
per trenta giorni.

4-bis. 37. Caveri, Brugger, Detomas, Wid-
mann, Zeller.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: per effetto della interruzione
delle comunicazioni protrattasi per oltre
trenta giorni.

* 4-bis. 4. Stradella, Rosso.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: per effetto della interruzione
delle comunicazioni protrattasi per oltre
trenta giorni.

* 4-bis. 36. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

** 4-bis. 5. Stradella, Armosino, Co-
lombini, Rosso, Radice.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

** 4-bis. 38. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

** 4-bis. 39. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

* 4-bis. 6. Stradella, Rosso.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

* 4-bis. 40. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui ai
commi 4, 5 e 5-bis dell’articolo 4 si appli-
cano anche a favore delle imprese che, pur
non avendo sede nei comuni colpiti dalle
calamità idrogeologiche di cui al comma 1,
ivi si trovavano ad operare per motivi
connessi alla loro attività.

4-bis. 41. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: danneggiati con la seguente: colpiti.

4-bis. 7. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: in Piemonte con le seguenti: nelle
zone di cui al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 10 novembre 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
dell’11 novembre 1994.

4-bis. 42. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 100 per cento con le se-
guenti: pari al 100 per cento.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: fino al 60 per cento con
le seguenti: pari al 60 per cento.

* 4-bis. 8. Stradella, Armosino, Co-
lombini, Rosso, Radice.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 100 per cento con le se-
guenti: pari al 100 per cento.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: fino al 60 per cento con
le seguenti: pari al 60 per cento.

* 4-bis. 44. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 100 per cento con le se-
guenti: pari al 100 per cento.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: fino al 60 per cento con
le seguenti: pari al 60 per cento.

* 4-bis. 43. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 100 per cento con le se-
guenti: pari al 100 per cento.

4-bis. 45. De Cesaris

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 60 per cento con le seguenti:
pari al 60 per cento.

4-bis. 46. De Cesaris
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle imprese artigiane ed a tutte
le altre imprese fino a venti dipendenti
totalmente danneggiate dalle calamità
idrogeologiche di cui al comma 1 è con-
cesso, a loro richiesta ed in alternativa ai
benefici di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo
4, un contributo a fondo perduto fino al
100 per cento del valore dei danni subiti.
I contributi di cui al presente comma non
concorrono alla formazione del reddito di
impresa ai fini dell’assoggettabilità alle im-
poste previste.

4-bis. 47. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: , già danneggiati con le seguenti: ed
ai proprietari di immobili dati in locazione
per lo svolgimento delle attività di cui
sopra, già colpiti.

4-bis. 9. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: in Piemonte con le seguenti: nelle
zone di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 novembre 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
dell’11 novembre 1994.

4-bis. 48. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: è assegnato un contributo a fondo
perduto fino al 100 per cento dell’entità dei
danni subiti. Le imprese beneficiarie con le
seguenti: e beneficiari.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: che ricorrono alle provvi-
denze di cui al comma 8 dell’articolo 4
aggiungere le seguenti: e nel limite dell’am-
montare delle stesse.

4-bis. 10. Stradella.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4-bis. 11. Stradella, Armosino, Co-
lombini, Rosso, Radice.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4-bis. 49. Parolo, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4-bis. 50. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: fino con la seguente: pari.

* 4-bis. 51. De Cesaris.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle imprese agricole di cui
al comma 4 si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 10, commi da 1 a 6, della
legge 21 gennaio 1995, n. 22, e le procedure
e le modalità previste dall’articolo 4 della
legge 16 febbraio 1995, n. 35. A tal fine è
disposto l’aumento delle dotazioni a favore
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, fondo
di solidarietà nazionale, di lire 200 miliardi
per l’anno 2001 e 2002, a valere sul capitolo
8130, tabella F.

4-bis. 52. Massa, Muzio, Dameri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nei confronti dei comuni danneg-
giati dalle calamità di cui al comma 1, sono
sospesi a decorrere dal 13 ottobre 2000 e
fino al 31 dicembre 2001 i pagamenti delle
rate dei mutui contratti con la Cassa de-
positi e prestiti.

4-bis. 55. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le rate residue alla data del 13
ottobre 2000 dei mutui contratti dalle am-
ministrazioni pubbliche con la Cassa de-
positi e prestiti e con il credito sportivo,
gravanti su opere e infrastrutture nuova-
mente danneggiate dalle calamità idrogeo-
logiche dell’ottobre e del novembre 2000,
sono a carico delle disponibilità finanziarie
destinate all’attuazione dei programmi di
ripristino per la parte dei danni non ri-
pianate con l’erogazione di fondi da parte
di compagnie assicuratrici.

4-bis. 59. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A valere sulle risorse destinate
alla ricostruzione dei territori colpiti dalle
alluvioni di cui al presente articolo, i lavori
di ripristino delle opere pubbliche e di
riassetto dei territori danneggiati sono
esenti dall’imposta sul valore aggiunto.

4-bis. 54. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alle aziende colpite che hanno
subito la perdita o il danneggiamento della
documentazione contabile e che lo denun-
cino entro il 31 dicembre 2000 vengono
concessi centoventi giorni per la ricostru-
zione della contabilità.

4-bis. 12. Stradella, Armosino, Colom-
bini, Rosso.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Per gli interventi urgenti di ripri-
stino e ricostruzione a favore delle aziende
agricole, singole ed associate, comprese le
cooperative per la raccolta, trasforma-
zione, commercializzazione e vendita dei
prodotti agricoli individuate ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, nonché per il ripristino delle strut-

ture, infrastrutture e delle opere di boni-
fica e di irrigazione, danneggiate dagli
eventi alluvionali di settembre e ottobre
2000, si applicano le disposizioni e le pro-
cedure della legge 14 febbraio 1992, n.185
con le integrazioni e le modifiche di cui al
decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646,
convertito nella legge 21 gennaio 1995,
n. 22, al decreto-legge 19 dicembre 1994,
n. 691, convertito nella legge 16 febbraio
1995, n. 35; al decreto-legge 28 agosto
1995, n. 364, convertito nella legge 27 ot-
tobre 1995, n. 438.

4-bis. 57. Massa, Muzio, Dameri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per la realizzazione di iniziative
di pronto intervento, di ripristino e di
adeguamento degli edifici demaniali e di
quelli destinati a pubblici uffici dello Stato,
di competenza del Ministero dei lavori
pubblici, è autorizzata la complessiva
spesa di lire 47 miliardi.

4-bis. 58. Governo.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 3, comma 5-bis, del
decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, con-
vertito dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, le
parole: « è differito al 30 giugno 2000 »
sono sostituite dalle seguenti: « è differito
al 30 giugno 2001 ».

5-ter. Al decreto del Ministero delle
finanze 20 dicembre 1999, recante proroga
dei termini per la presentazione delle do-
mande per l’erogazione del contributo
compensativo dell’IVA pagata per rivalsa
dai soggetti danneggiati dagli eventi allu-
vionali del mese di novembre del 1994, le
parole: « le domande sono presentate, ov-
vero spedite a mezzo lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, entro il 30 di-
cembre 2000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « le domande sono presentate, ov-
vero spedite a mezzo raccomandata, con
avviso di ricevimento entro il 31 dicembre
2001 ».

4-bis. 56. Massa, Muzio, Dameri.
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Al comma 6, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e all’articolo 1 dell’ordinanza
del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile
n. 3095 del 23 novembre 2000. A decor-
rere dall’anno 2001 i fabbisogni di spesa
per gli interventi a carico o con il contri-
buto dello Stato, connessi al ripristino dei
territori e delle infrastrutture delle regioni
danneggiate dalle alluvioni di cui al comma
1 sono finanziati mediante stanziamenti da
inserire nella legge finanziaria.

4-bis. 60. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni previste dall’arti-
colo 2 dell’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3090 del 18 ottobre
2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 246 del 20 ottobre 2000, come modifi-
cata dall’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3095 del 23 novembre
2000, sono applicate dalle amministrazioni
statali, regionali o locali fino al completa-
mento dei programmi di ripristino nei ter-
ritori danneggiati dalle alluvioni di cui al
presente articolo, ancorché finanziati con
successivi provvedimenti di spesa. Al fine
del completamento dei predetti programmi
di ripristino, possono essere emanate ul-
teriori ordinanze ai sensi dell’articolo 5
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

4-bis. 61. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Alla rubrica, sostituire le parole: e Ve-
neto con le seguenti: , Veneto, Toscana e
Trentino-Alto Adige.

4-bis. 13. Stradella, Armosino, Colom-
bini, Rosso.

Alla rubrica, sostituire le parole: e Ve-
neto con le seguenti: , Veneto e Toscana.

4-bis. 14. Tortoli, Stradella.

Alla rubrica, sostituire le parole: 6 no-
vembre con la seguente: novembre.

4-bis. 15. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

ART. 4-ter.

(Studio preliminare agli interventi sul col-
legamento ferroviario Aosta-Chivasso)

Al comma 1, dopo le parole: d’intesa con
le Ferrovie dello Stato SpA, aggiungere le
seguenti: e d’intesa con le regioni interes-
sate.

* 4-ter. 1. Caveri, Brugger, Zeller, Wid-
mann, Detomas.

Al comma 1, dopo le parole: d’intesa con
le Ferrovie dello Stato SpA, aggiungere le
seguenti: e d’intesa con le regioni interes-
sate.

* 4-ter. 2. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’esito e le successive de-
terminazioni verranno sottoposte ad appo-
sita conferenza dei servizi con i medesimi
soggetti di cui al comma 1, su iniziativa del
Ministero dei trasporti e della navigazione.

4-ter. 3. Caveri, Brugger, Zeller, Wid-
mann, Detomas.

Al comma 1, aggiungere alla fine il se-
guente periodo: Agli oneri finanziari deri-
vanti dall’attuazione di questa disposizione
si fa fronte con gli ordinari stanziamenti
del bilancio del Ministero dei trasporti e
della navigazione.

4-ter. 5. Possa.
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Interventi urgenti e di ripristino in agri-
coltura).

1. Per gli interventi di emergenza e di
primo ripristino a favore delle aziende
agricole, singole e associate, comprese le
cooperative per la raccolta, trasforma-
zione, commercializzazione e vendita dei
prodotti agricoli, individuate ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, nonché per il ripristino delle in-
frastrutture, delle opere di irrigazione e
delle opere di bonifica, danneggiate dagli
eventi alluvionali del 13-16 ottobre 2000, si
applicano le disposizioni e le procedure
della legge n. 185 del 1992, con le inte-
grazioni e le modifiche di cui al presente
articolo.

2. A tal fine la dotazione ordinaria del
Fondo di solidarietà nazionale in agricol-
tura, di cui alla legge 14 febbraio 1992,
n. 185, è integrato di lire 100 miliardi per
l’anno 2000.

3. Il relativo riparto è disposto dal
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, sentito il parere della Conferenza
Stato-Regioni.

4. Le aliquote contributive per l’attua-
zione delle misure di pronto intervento
previste dalla vigente legislazione sul
Fondo di solidarietà nazionale sono elevate
al 90 per cento.

5. Gli importi delle misure di cui al
comma 4 sono determinati nel modo se-
guente:

a) fino a lire 1.500.000 per ettaro per
i terreni che abbiano sofferto la perdita
totale o parziale delle anticipazioni coltu-
rali;

b) fino a lire 12.000.000 per ettaro per
le colture ortofloricole e vivaistiche che
abbiano sofferto la perdita totale o par-
ziale delle anticipazioni colturali;

c) fino a lire 25.000.000 per urgenti
riparazioni ai fabbricati rurali;

d) fino a lire 250.000.000 per i ripri-
stini, in base a verbale di somma urgenza,
delle infrastrutture a servizio delle aziende
agricole e delle opere di bonifica.

6. Per gli interventi di ripristino a fa-
vore delle aziende agricole, singole e asso-
ciate, comprese le cooperative per la rac-
colta, trasformazione, commercializza-
zione e vendita dei prodotti agricoli, indi-
viduate ai sensi dell’articolo 2 della legge
14 febbraio 1992, n. 185, nonché per il
ripristino delle infrastrutture, delle opere
di irrigazione e delle opere di bonifica,
danneggiate dagli eventi alluvionali del
13-16 ottobre 2000, si applicano le dispo-
sizioni e le procedure della legge 14 feb-
braio 1992, n. 185, con le modificazioni e
le integrazioni di cui al presente articolo.
A tal fine la dotazione ordinaria del Fondo
di solidarietà nazionale in agricoltura di
cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, è
integrata di lire 350 miliardi per l’anno
2001.

7. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, per gli
interventi nei territori delimitati ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, a favore delle
aziende agricole situate nei predetti terri-
tori non si applica il calcolo della percen-
tuale del 35 per cento.

8. Per gli interventi di ripristino delle
strutture delle aziende agricole danneg-
giate dagli eventi alluvionali del settembre-
ottobre 2000, le aliquote contributive e i
parametri previsti dalla normativa vigente
sono elevati al 90 per cento. Il contributo
in conto capitale di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera e), per il ripristino delle
strutture fondiarie danneggiate è concedi-
bile fino ad un massimo di lire 250 milioni.

9. Agli imprenditori agricoli a titolo
principale e ai coltivatori diretti, le cui
aziende sono state danneggiate dall’evento
alluvionale, è concessa una indennità com-
pensativa commisurata alla effettiva per-
dita di reddito per il periodo di mancata
coltivabilità dei terreni resi temporanea-
mente non produttivi a causa dell’evento
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alluvionale stesso, fino al ripristino della
produttività dei terreni medesimi e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2002.

10. I terreni agricoli nei quali, a causa
degli eventi alluvionali, il costo di ripristino
della coltivabilità superi il valore tabellare
medio di esproprio stabilito ai sensi della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, saranno con-
siderati non ripristinabili e indennizzati
alla proprietà sulla base del valore medio
indicato nella predetta tabella.

4-ter. 01. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Dopo l’articolo 4-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Interventi urgenti e di ripristino in agri-
coltura).

1. Per gli interventi di emergenza e di
primo ripristino a favore delle aziende
agricole, singole e associate, comprese le
cooperative per la raccolta, trasforma-
zione, commercializzazione e vendita dei
prodotti agricoli, danneggiate dalle cala-
mità di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 16, 18 e 27 ottobre
2000, individuate ai sensi della legge 14
febbraio 1992, n. 185, nonché per il ripri-
stino delle strutture, infrastrutture e delle
opere pubbliche di bonifica e delle opere di
irrigazione, danneggiate dalle stesse cala-
mità, si applicano le disposizioni e le pro-
cedure della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, con le integrazioni e le modifiche
di cui ai decreti legge 24 novembre 1994,
convertito nella legge 21 gennaio 1995,
n. 22; 19 dicembre 1994, convertito nella
legge 16 febbraio 1995, n. 35; 28 agosto
1995, n. 364 convertito nella legge 27 ot-
tobre 1995, n. 438 nonché al presente ar-
ticolo.

2. Per gli interventi di cui al precedente
comma è destinata la spesa di 100 miliardi
per l’anno 2000 a valere sulle disponibilità

di cui al Fondo di solidarietà nazionale in
agricoltura disciplinato dalla legge 14 feb-
braio 1992, n. 185.

3. Per l’anno 2001, per gli interventi di
cui al primo comma la dotazione ordinaria
del Fondo di Solidarietà nazionale in agri-
coltura di cui alla legge 14 febbraio 1992,
n. 185 è integrato di lire 350 milardi.

4-ter. 05. Ferrari, Domenico Izzo.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. All’articolo 3 della legge 14 febbraio
1992, n. 185, sono aggiunti i seguenti
commi:

3-bis. Per le sole aziende agricole rica-
denti nelle zone già interessate dall’allu-
vione del 6 novembre 1994 ed individuate
ora con specifico provvedimento della
giunta regionale, la perdita dei prodotti in
campo non più raccoglibili, a causa del
fango depositatosi sulle colture, e delle
derrate in magazzino pronte per la vendita
ma sommerse dalle acque e deprezzate
commercialmente è compensata con con-
tributi in conto capitale rapportati alla
produzione lorda vendibile persa fino a:

a) lire 3.600.000 ad ettaro per il riso;

b) lire 2.600.000 ad ettaro per il mais;

c) lire 2.100.000 ad ettaro per il fru-
mento.

3-quater. Per le altre colture, qui non
previste, il valore del contributo dovrà es-
sere determinato con provvedimento della
giunta regionale e comunicato al compe-
tente Ministero per le politiche agricole e
forestali« .

4-ter. 02. Rosso, Stradella, Armosino, Co-
lombini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Per l’anno 2001 il valore del 35
per cento disposto dall’articolo 3, comma 1
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, è
azzerato.
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5-ter. All’articolo 10, comma 5, della
legge 21 gennaio 1995, n.22, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

a) fino al lire 3.600.000 per ettaro per
le coltivazioni di riso; fino a lire 2.600.000
per ettaro per le coltivazioni di mais; fino
a lire 2.000.000 per le coltivazioni di soia;
fino a lire 1.200.000 per ettaro per tutti gli
altri terreni che abbiano sofferto la perdita
totale o parziale delle anticipazioni coltu-
rali;

5-quater. Dopo l’articolo 4 della legge 16
febbraio 1995, n. 35, è aggiunto il se-
guente:

4-bis. 1. Il meccanismo per la con-
cessione dell’indennità compensativa di cui
al precedente comma avviene per l’anno
2001 secondo i seguenti parametri:

a) grano 1.050.000/Ha/anno;

b) mais 1.300.000/Ha/anno;

c) soia 1.400.000/Ha/anno;

d) riso 2.800.000/Ha/anno;

e) foraggio 700.000/Ha/anno;

f) nocciolo 4.100.000/Ha/anno;

g) frutteto 8.000.000/Ha/anno;

h) vigneto 8.000.000/Ha/anno;

i) orto pieno campo 4.200.000/Ha/
anno;

l) orto intensivo 12.000.000/Ha/
anno;

m) floro vivaismo 28.000.000/Ha/
anno.

2. Per i danni relativi alla perdita del
prodotto, nelle more dell’indicazione da
parte del Ministero per le politiche agricole
dello specifico parametro ettaro/coltura di
ricostruzione del capitale di conduzione
che non trova reintegrazione e compenso
per effetto della perdita del pioppeto, viene
fissato in lire 17.500.000/ha per pioppeti di
10 anni di impianto, dettagliato, secondo
l’epoca di impianto, nel modo seguente:

a) lire 6.000.000 /ha per pioppeti di
un anno di impianto;

b) lire 1.700.000/ha/anno dal 2o al 4o

anno di impianto

c) 1.400.000/ha/anno per il 5o anno di
impianto;

d) 1.000.000/ha/anno dal 6o al 10o

anno di impianto.

5-quinquies. All’articolo 3, comma 2,
lettera a), della legge 14 febbraio 1992,
n. 185, dopo le parole: « successive modi-
ficazioni » sono aggiunte le seguenti: « fino
ad un importo pari a lire 250.000.000 per
azienda ».

5-sexies. All’articolo 3 della legge 14
febbraio 1992, n. 185, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per l’anno 2001 i contributi in
conto capitale di cui al precedente comma,
lettera b), sono elevati al 90 per cento ».

4-ter. 08. Massa, Muzio, Dameri.

Dopo l’articolo 4-ter, inserire il seguente:

ART. 4-quater.

(Interventi urgenti a favore della provincia
di Cuneo danneggiata dalle calamità idro-

geologiche di giugno e ottobre 2000).

1. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 5, ai titolari delle imprese
industriali, agricole, artigianali, commer-
ciali, di servizi turistico-alberghiere, dan-
neggiate dagli eventi alluvionali verificatisi
nella provincia di Cuneo nei mesi di giugno
e ottobre 2000 è concesso un contributo a
fondo perduto pari al 50 per cento della
spesa sostenuta, fino ad un massimo di lire
300 milioni, per la rilocalizzazione in con-
dizioni di sicurezza delle proprie attività. Il
medesimo contributo è concesso alle me-
desime categorie di imprese della provincia
di Cuneo situate in zone ad alto rischio
idrogeologico, anche se non direttamente
interessate dagli eventi alluvionali di cui al
precedente periodo, per rilocalizzare in
condizioni di sicurezza le proprie attività.
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2. Al fine di consentire la riduzione del
rischio idrogeologico e la messa in sicu-
rezza dei territori della provincia di Cuneo,
in considerazione degli eventi calamitosi
verificatisi nei mesi di giugno e di ottobre
2000, è concesso alla provincia di Cuneo
un contributo di lire 15 miliardi per l’anno
2000, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 5.

4-ter. 06. Guido Giuseppe Rossi, Parolo,
Formenti, Guido Dussin, Terzi.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni relative ai territori dalle re-
gioni Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Toscana e della re-
gione autonoma Valle d’Aosta colpite dagli
eventi alluvionali dei mesi di settembre,

ottobre e novembre 2000).

1. Le Regioni, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, predi-
spongono ed approvano il programma de-
gli interventi urgenti necessari al ripristino
dell’assetto idraulico, all’eliminazione delle
situazioni di dissesto idrogeologico ed alla
prevenzione dei rischi idrogeologici nonché
alla ricostruzione delle infrastrutture dan-
neggiate, in coerenza con gli strumenti di
pianificazione di bacino vigenti o adottati
ai sensi della legge 19 maggio 1989, n. 183,
e con i piani straordinari di cui al decreto-
legge n. 180, convertito con legge n. 267
del 1998 e successive modifiche ed inte-
grazioni, sulla base delle proposte degli
enti locali, del Magistrato per il Po e degli
enti titolari e concessionari delle infra-
strutture pubbliche e di interesse pubblico.
Il programma, che può essere attuato per
stralci, ricomprende anche ulteriori inter-
venti urgenti finanziati dalle amministra-
zioni statali, dalle regioni e dagli enti locali,
comunque strettamente connessi con gli
eventi calamitosi e finalizzati alla ripara-
zione dei danni, alla rimozione del pericolo
o alla prevenzione del rischio. Il pro-

gramma individua i soggetti attuatori e
prevede, altresı̀, le necessarie attività di
analisi, studio e ricerca, anche attraverso
convenzioni con enti ed istituti scientifici,
nonché le attività di acquisizione, predi-
sposizione ed aggiornamento di idonei
strumenti tecnici, urbanistici, informatici,
cartografici e per la copertura finanziaria
afferente la revisione degli strumenti ur-
banistici.

2. Fino al 31 dicembre 2002 gli inter-
venti del piano di cui al comma 1 e quelli
di cui al comma 6 sono gestiti dai soggetti
attuatori in deroga alle norme vigenti, ivi
comprese quelle di contabilità, nel rispetto
della legge 29 ottobre 1999, n. 490, nonché
dei princı̀pi generali dell’ordinamento giu-
ridico.

3. Gli interventi di difesa e sistemazione
idraulica sui corsi d’acqua di competenza
del Magistrato per il Po possono essere
delegati agli enti locali e territoriali inte-
ressati. A tal fine, il Presidente del Magi-
strato per il Po, con proprio decreto, prov-
vede al conferimento della delega per ogni
singolo intervento, fissando le modalità per
la gestione. Per gli interventi in gestione
diretta, il Magistrato per il Po può affidare
gli incarichi di progettazione esecutiva a
professionisti i cui curricula siano stati
presentati in ordine a precedenti concorsi
di progettazione, oppure ad altri previa
verifica dei curricula.

4. Fino al 31 dicembre 2002, l’autoriz-
zazione e l’approvazione degli interventi
ricadenti in zone sottoposte a vincoli anche
ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490, è delegata agli enti attuatori,
che a tal fine e per la relativa istruttoria
possono stipulare convenzioni con esperti
qualificati. Gli oneri rientrano nelle spese
generali degli interventi. Sono, comunque,
esclusi dalla delega gli interventi ricadenti
negli ambiti fluviali disciplinati da piani
stralcio di bacino vigenti o adottati con
misure di salvaguardia. Le regioni, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della di conversione del presente decreto,
possono individuare con proprio provvedi-
mento altri interventi esclusi dall’applica-
zione della delega contenuta nel presente
comma.
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5. Ove non immediatamente utilizzati
per le urgenti misure di sicurezza, i sindaci
dispongono ai sensi dell’articolo 5, comma
2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
l’apertura di aree di stoccaggio provvisorio
dei materiali di sovralluvionamento litoidi
e legnosi che, di norma, non devono essere
conferiti in discarica.

6. I materiali di disalveo non riuti-
lizzati per la costruzione di difese
idrauliche possono essere ceduti a titolo
gratuito ad enti territoriali e/o pubblici
o a società partecipate titolari o con-
cessionarie di infrastrutture pubbliche
per l’esecuzione di altre opere pubbli-
che da realizzarsi nel territorio regio-
nale, anche al fine di concorrere al
riequilibrio ambientale.

7. Gli interventi di disalveo, in
quanto di manutenzione, non sono sog-
getti all’autorizzazione di cui all’articolo
82 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, pur
ricadenti in aree protette, e sono rea-
lizzati dai soggetti attuatori, sulla base
di un progetto approvato dall’autorità
idraulica competente.

8. Gli interventi di disalveo finaliz-
zati al ripristino della officiosità delle
sezioni idrauliche si attuano anche at-
traverso concessioni di estrazioni di
materiali litoidi dai corsi d’acqua, sulla
base di progetti esecutivi approvati dal-
l’autorità idraulica competente. I pro-
getti possono prevedere la compensa-
zione dell’onere della sistemazione dei
tronchi fluviali, spese generali ed IVA
comprese, con il valore del materiale
estratto riutilizzabile, da valutarsi ai
fini della compensazione dell’onere per
la esecuzione dei lavori sulla base dei
canoni demaniali determinati dalla au-
torità competente alla gestione del
danno idrico. Qualora il progetto ri-
guardi asportazione di materiali che,
previo parere della medesima autorità,
che deve essere espresso entro dieci
giorni dalla richiesta, decorsi i quali si
considera acquisito l’assenso, risultino
privi di valore commerciale, gli stessi
possono essere ceduti gratuitamente ai
soggetti esecutori dei lavori.

9. Gli interventi di movimentazione,
stoccaggio, recupero e smaltimento dei
materiali risultanti dagli eventi alluvio-
nali, non provenienti da disalvei, sono
eseguiti dai comuni interessati e se-
condo gli indirizzi dell’autorità compe-
tente utilizzando, in via contingibile,
aree individuate appositamente dai co-
muni per lo stoccaggio provvisorio dei
materiali alluvionali.

10. Sino al ripristino della funzionalità
degli impianti fognari e di depurazione
delle acque reflue è sospesa l’applicazione
della normativa nazionale e regionale in
materia di tutela delle acque dall’inquina-
mento e, in particolare, il decreto legisla-
tivo 11 maggio 1989, n. 152, come modi-
ficato ed integrato dal decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 258.

11. Per le regioni Emilia-Romagna e
Veneto il programma di cui al comma
1 comprende altresı̀ gli interventi per il
monitoraggio, la rimozione e lo smalti-
mento di sostanze e materiali pericolosi
ed inquinanti rilasciati nell’ambiente
fluviale, costiero e marino, nonché per
il monitoraggio, la rimozione e lo smal-
timento di rifiuti ingombranti e detriti.

12. Alle aziende sanitarie che hanno
subito, in conseguenza delle calamità di
cui alla presente legge, danni ai loro
beni immobili o mobili, ivi comprese le
scorte, è assegnato un contributo a
fondo perduto del 75 per cento dell’en-
tità dei danni.

13. Analogo contributo viene attribuito
per i danni subiti dai presidi socio assi-
stenziali e socio sanitari, nonché per la
messa in sicurezza di quelli ricadenti in
zone a grave rischio idrogeologico.

14. All’onere complessivo per gli inter-
venti di cui al presente articolo, valutato in
lire 3.000 miliardi per l’anno 2000, si fa
fronte mediante incremento delle imposte
erariali su giochi e scommesse in modo da
garantire il relativo gettito. Il Ministro delle
finanze con proprio decreto stabilisce l’en-
tità delle variazioni di imposte.

4-ter. 03. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Interventi in materia di edilizia residenziale
pubblica).

1. Le regioni sono tenute a promuovere
l’applicazione delle disposizioni ai cui al
comma 3 dell’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1035, nonché a riservare tutte le
unità abitative in edilizia agevolata desti-
nate alla locazione, per l’assegnazione
prioritaria, anche ai fini del temporaneo
trasferimento, a favore di soggetti la cui
abitazione risulti distrutta o inabitabile a
causa degli eventi calamitosi di cui al
comma 1 dell’articolo 4.

2. Al fine di far fronte all’aggravato
fabbisogno di abitazione di edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata tutte le
risorse disponibili presso la Cassa depositi
e prestiti, contabilizzate a cura del Mini-
stero dei lavori pubblici entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché tutte le disponibilità
della gestione speciale di cui all’articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1972, n. 1035, al netto delle
somme necessarie agli istituti autonomi
per le case popolari, comunque denomi-
nati, per interventi urgenti sul proprio
patrimonio, vengono rese immediatamente
disponibili a favore delle regioni che do-
vranno approvare il relativo programma di
localizzazioni entro i successivi sessanta
giorni.

3. I programmi di cui all’articolo 18 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, per i quali alla data di
entrata in vigore della presente legge non
risulti sottoscritta la convenzione urbani-
stica con il comune, sono revocati ed i
relativi finanziamenti sono immediata-
mente attribuiti alle regioni per la realiz-
zazione di interventi di edilizia sovvenzio-
nata ed agevolata prioritariamente desti-
nati alla medesima finalità.

4. I prefetti territorialmente competenti
possono avvalersi, d’intesa con i comuni

interessati, anche degli istituti autonomi
per le case popolari, comunque denomi-
nati, per lo svolgimento di tutte le funzioni
tecniche ed amministrative finalizzate alla
sollecita realizzazione degli interventi edi-
lizi.

4-ter. 04. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

ART. 5.

(Disposizioni relative al servizio di leva nelle
zone della regione Calabria interessate dagli
eventi calamitosi del settembre e ottobre
2000; sospensione di termini fiscali e pre-

videnziali).

Al comma 1, sostituire le parole: e 2001,
sono utilizzati a domanda, anche se già
incorporati o in servizio con le seguenti:
2001, 2002 e 2003, possono prestare, a
domanda, il servizio militare di leva, anche
se già incorporati ed in servizio, nel ter-
ritorio della provincia di residenza o di
province contigue.

* 5. 2. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 1, sostituire le parole: e 2001,
sono utilizzati a domanda, anche se già
incorporati o in servizio con le seguenti:
2001, 2002 e 2003, possono prestare, a
domanda, il servizio militare di leva, anche
se già incorporati ed in servizio, nel ter-
ritorio della provincia di residenza o di
province contigue.

* 5. 7. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: le cui abitazioni principali sono
state oggetto di ordinanza di sgombero a
seguito di inagibilità parziale o totale con
le seguenti: le cui famiglie abbiano avuto
danni.

** 5. 4. Dameri, Muzio, Massa.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: le cui abitazioni principali sono
state oggetto di ordinanza di sgombero a
seguito di inagibilità parziale o totale con
le seguenti: le cui famiglie abbiano avuto
danni.

** 5. 6. Parolo, Formenti, Dussin Guido,
Terzi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole : le cui abitazioni principali sono
state oggetto di ordinanza di sgombero a
seguito di inagibilità parziale o totale con
le seguenti: il cui nucleo familiare abbia
richiesto i benefici di cui all’articolo 4,.

* 5. 8. Muzio, Dameri, Massa.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole : le cui abitazioni principali sono
state oggetto di ordinanza di sgombero a
seguito di inagibilità parziale o totale con
le seguenti: il cui nucleo familiare abbia
richiesto i benefici di cui all’articolo 4,.

* 5. 9. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

4-ter. Sono altresı̀ sospesi sino al 30
aprile 2001 tutti i termini attinenti a pro-
cedimenti monitori, esecutivi e fallimen-
tari, nonché all’esecutività di provvedi-
menti giudiziari di giustizia ordinaria, ove
risulti convenuto un soggetto residente nei
comuni interessati dagli eventi calamitosi
del settembre-ottobre 2000. La sospensione
dei termini dovrà essere richiesta dall’in-
teressato mediante istanza all’autorità giu-
diziaria competente, con allegata attesta-
zione, rilasciata dal comune interessato
dall’evento calamitoso.

4-quater. Per gli enti locali dei territori
colpiti dall’evento alluvionale di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2000 - dipartimento
« Protezione civile » - la decadenza di cui
all’articolo 134, comma 1, primo periodo,

del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000, non opera fino al 30 giugno 2001.

4-quinquies. I titolari di imprese arti-
giane e commerciali, compresi i familiari
iscritti nelle relative gestioni previdenziali,
che hanno subito un danno superiore a lire
50 milioni sono esonerati dal pagamento
dei contributi previdenziali e assistenziali
per un periodo massimo di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole da: della regione Calabria
fino alla fine della rubrica con le seguenti:
delle regioni interessate dagli eventi cala-
mitosi del settembre e ottobre 2000; so-
spensione di termini fiscali, previdenziali,
giudiziari e di controllo.

5. 1. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi, Ber-
tucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Radice,
Russo, Stradella.

ART. 5-bis.

(Disposizioni relative al servizio di leva nelle
zone delle regioni interessate dagli eventi
calamitosi dell’ottobre e del 6 novembre
2000; sospensione o proroga di termini fi-
scali, previdenziali, giudiziari e di controllo).

Al comma 1, sostituire le parole da: della
Valle d’Aosta fino a: 6 novembre con le
seguenti: gravemente danneggiati dai feno-
meni alluvionali dell’ottobre, novembre e
dicembre.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: del mese di ottobre fino
a: Veneto con le seguenti: dei mesi di
ottobre, di novembre e di dicembre 2000,
per le regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Li-
guria, Emilia-Romagna, Lombardia, Ve-
neto, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Puglia
e per la provincia autonoma di Trento.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: e del 6 novembre con le
seguenti: , novembre e dicembre.

5-bis. 6. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.
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Al comma 1, sostituire le parole da: della
Valle d’Aosta fino a: 6 novembre con le
seguenti: gravemente danneggiati dai feno-
meni alluvionali dell’ottobre e novembre.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: del mese di ottobre fino
a: Veneto con le seguenti: dei mesi di
ottobre e di novembre 2000, per le regioni
Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Emilia-
Romagna, Lombardia, Veneto, Friuli-Vene-
zia Giulia, Toscana, Puglia e per la pro-
vincia autonoma di Trento.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: 6 novembre con la seguente:
novembre.

* 5-bis. 11. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

(Approvato).

Al comma 1, sopprimere le parole da:
della Valle d’Aosta a Emilia-Romagna e la
parola: 6.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole: del mese di ottobre e del 6
con le parole: dei mesi di ottobre e di e
dopo la parola Veneto aggiungere le se-
guenti Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Pu-
glie e per la provincia autonoma di Trento.

Conseguentemente alla rubrica, soppri-
mere la cifra: 6.

* 5-bis. 50. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: e del-
l’Emilia Romagna con le seguenti: , del-
l’Emilia-Romagna, della Toscana e del
Trentino Alto Adige.

5-bis. 1. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 1, dopo le parole: dai feno-
meni alluvionali aggiungere le seguenti: del
giugno,

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: eventi calamitosi aggiungere le se-
guenti: del giugno,

5-bis. 9. Guido Giuseppe Rossi, Parolo,
Formenti, Guido Dussin, Terzi.

Al comma 1, sostituire le parole: 6 no-
vembre con la seguente: novembre.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: del mese di
ottobre e del 6 novembre 2000 con le
seguenti: dei mesi di ottobre e novembre
2000.

5-bis. 2. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Al comma 1, sostituire le parole: 6 no-
vembre con la seguente: novembre.

5-bis. 3. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 3, sostituire le parole: e Ve-
neto con le seguenti: , Veneto, Toscana e
Trentino-Alto Adige.

5-bis. 4. Stradella, Armosino, Colombini,
Rosso.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: e all’articolo 1 dell’ordinanza del Mi-
nistro dell’interno delegato per il coordi-
namento della protezione civile n. 3095 del
23 novembre 2000. A decorrere dall’anno
2001, i fabbisogni di spesa per gli interventi
a carico o con il contributo dello Stato,
connessi al ripristino dei territori e delle
infrastrutture delle regioni danneggiate
dalle alluvioni di cui al comma 1, sono
finanziati mediante stanziamenti da inse-
rire nella legge finanziaria.

5-bis. 10. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Nei confronti dei soggetti resi-
denti nei territori delle regioni di cui al
precedente comma 1, o aventi sede ope-
rativa alla data degli eventi calamitosi, le
cui abitazioni e i cui immobili, sede di
attività produttive, sono andate distrutte o
danneggiate, sono sospesi, a decorrere dal
13 ottobre 2000 fino al 31 dicembre 2001,
i pagamenti dei contributi di previdenza ed
assistenza sociale, ivi compresa la quota
dei contributi a carico dei dipendenti,
nonché dei contributi per le prestazioni del
servizio sanitario nazionale di cui all’arti-
colo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41,
e successive modificazioni. Il versamento
delle somme dovute e non corrisposte per
effetto della predetta sospensione avviene
senza aggravio di sanzioni, interessi o altri
oneri.

3-ter. Nei confronti delle persone fisi-
che, società ed enti, anche in qualità di
sostituti d’imposta, che alla data del 13
ottobre 2000 avevano il domicilio o la
residenza nei territori delle regioni di cui
al precedente comma 1, le cui abitazioni e
i cui immobili sono andati distrutti o dan-
neggiati, sono sospesi i termini relativi ai
versamenti di entrate aventi natura patri-
moniale ed assimilata, dovute all’Ammini-
strazione finanziaria e ad enti pubblici
anche locali. Per i termini relativi agli
adempimenti ed ai versamenti di natura
tributaria si provvede ai sensi dell’articolo
9, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

3-quater. Sono sospesi fino al 31 dicem-
bre 2001 tutti i termini relativi ai proce-
dimenti amministrativi e giurisdizionali in
materia fiscale.

3-quinquies. Nei confronti dei soggetti
residenti nei territori delle regioni di cui al
precedente comma 1, o aventi sede ope-
rativa alla data degli eventi calamitosi, le
cui abitazioni e i cui immobili, sede di
attività produttive, sono andate distrutte o
danneggiate, viene riconosciuta fino al 30
giugno 2001 la defiscalizzazione delle
utenze relative all’erogazione di gas, ener-
gia elettrica e acqua potabile.

3-sexies. Per gli enti locali dei territori
delle regioni di cui al precedente comma 1

è sospesa l’applicazione dell’articolo 28
della legge 23 dicembre 1998, n.448 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni per gli
anni 2000 e 2001. Detti enti locali saranno
compensati del minor gettito derivante
dalle mancate entrate fiscali con trasferi-
menti statali a valere sui fondi perequativi.

5-bis. 7. Dameri, Muzio, Massa.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Per i soggetti residenti o aventi
sede operativa nei comuni situati nelle
regioni individuate dal presente decreto o
dai decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri 16, 18 e 27 ottobre 2000 che
hanno subito rilevanti danni attestati me-
diante certificazione resa con le modalità
di cui al successivo comma, sono sospesi i
termini di prescrizione e quelli perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e proces-
suali, da cui derivino decadenze da qual-
siasi diritto, azione ed eccezione, scaduti o
che scadano nel periodo dal 10 ottobre
2000 al 31 dicembre 2001, nonché a quelli
relativi a rate di condono dei contributi
previdenziali ed assistenziali ed i paga-
menti rateali in corso. Sono sospesi per lo
stesso periodo i termini relativi a processi
esecutivi mobiliari ed immobiliari nonché
le procedure in corso relative alla cessione
dei crediti contributivi ed alla riscossione
tramite cartelle esattoriali con relativa so-
spensione dell’infasamento dei crediti da
parte dell’INPS e della emissione di car-
telle esattoriali.

3-ter. L’applicazione delle disposizioni
relative ai versamenti di natura previden-
ziale e tributaria di cui al precedente
comma è subordinata alla presentazione
all’amministrazione competente di una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio da
cui risulti:

a) la residenza o il domicilio o la sede
in uno dei comuni colpiti dagli eventi al-
luvionali, ovvero lo svolgimento nello
stesso comune della propria attività, ovvero
la proprietà o il possesso di immobili;

b) l’aver subito in conseguenza dei
predetti eventi un rilevante danno. Ai fini
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del presente comma si intende rilevante il
danno superiore ad un sesto del reddito
dichiarato, per l’anno di imposta 1999.
Non si considerano in ogni caso rilevanti i
danni di importo inferiore a lire 2.000.000.

5-bis. 12. Dameri, Muzio, Massa.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Le sospensioni dei pagamenti e
dei versamenti di cui all’articolo 5, commi
1 e 2, dell’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3090 del 18 ottobre
2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 246 del 20 ottobre 2000, come modifi-
cata dall’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3095 del 23 novembre
2000, sono estese nei confronti di tutti i
soggetti le cui abitazioni o i cui immobili,
sede di attività produttive, sono andati
distrutti o danneggiati dalle calamità na-
turali di cui al comma 1.

3-ter. Nei confronti dei soggetti resi-
denti nei territori delle regioni di cui al
comma 1, o aventi sede operativa alla data
degli eventi calamitosi, le cui abitazioni o
i cui immobili, sede di attività produttive,
sono andati distrutti o danneggiati, viene
riconosciuta fino al 30 giugno 2001 la
defiscalizzazione delle utenze relative al-
l’erogazione di gas, energia elettrica e ac-
qua potabile.

3-quater. Per gli enti locali dei territori
delle regioni di cui al comma 1 è sospesa
l’applicazione dell’articolo 28 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, per gli anni 2000 e
2001. Detti enti locali sono compensati del
minor gettito derivante dalle mancate en-
trate fiscali con trasferimenti statali a va-
lere sui fondi perequativi.

5-bis. 8. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Alla rubrica, sostituire le parole: 6 no-
vembre con la seguente: novembre.

5-bis. 5. Scajola, Biondi, Nan, Gagliardi,
Bertucci, Vincenzo Bianchi, Paroli, Ra-
dice, Russo, Stradella.

Dopo l’articolo 5-bis, inserire il seguente:

ART. 5-ter.

(Interventi urgenti).

1. In seguito all’attività ricognitiva di cui
al primo comma dell’articolo 2, le regioni
ovvero il Magistrato per il Po a seconda
della relativa competenza, predispongono,
di concerto con i comuni interessati, un
programma stralcio di interventi urgenti
necessari al ripristino dell’assetto idrau-
lico, all’eliminazione delle situazioni di dis-
sesto idrogeologico nonché alla ricostru-
zione delle infrastrutture danneggiate, in
coerenza con gli strumenti di pianifica-
zione di bacino vigenti o adottati ai sensi
della legge 19 maggio 1989, n. 183. Il pro-
gramma, che può essere attuato per stralci,
ricomprende anche ulteriori interventi ur-
genti finanziati dalle amministrazioni sta-
tali, dalle regioni e dagli enti locali, co-
munque strettamente connessi con gli
eventi calamitosi e finalizzati alla ripara-
zione dei danni, alla rimozione del pericolo
o alla prevenzione del rischio. Il pro-
gramma individua i soggetti attuatori.

2. Gli interventi di difesa e sistemazione
idraulica sui corsi d’acqua di competenza
del Magistrato per il Po possono essere
delegati agli enti locali e territoriali inte-
ressati. A tal fine il Magistrato per il Po,
con proprio decreto, provvede al conferi-
mento della delega, fissando le modalità
per la gestione.

3. Nelle zone montane i materiali di
disalveo non riutilizzati per la costruzione
di difese idrauliche possono essere ceduti a
titolo gratuito ad enti territoriali, ad enti
pubblici o a società partecipate titolari o
concessionarie di infrastrutture pubbliche
per l’esecuzione di altre opere pubbliche
da realizzarsi nel territorio regionale an-
che al fine di concorrere al riequilibrio
ambientale.

4. I materiali litoidi dispersi sui terreni
privati dalle alluvioni sono di disponibilità
dei proprietari dei fondi che provvedono
direttamente alla bonifica dei terreni.
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5. Gli interventi di disalveo finalizzati al
ripristino della ufficiosità delle sezioni
idrauliche si attuano anche attraverso con-
cessioni di estrazioni di materiali litoidi dai
corsi d’acqua, sulla base dei progetti ese-
cutivi approvati dall’autorità idraulica
competente. I progetti possono prevedere
la compensazione dell’onere della sistema-
zione dei tronchi fluviali, spese generali ed
IVA comprese, con il valore del materiale
estratto riutilizzabile, da valutarsi ai fini
della compensazione dell’onere per la ese-
cuzione dei lavori sulla base dei canoni
demaniali determinati dall’autorità compe-
tente alla gestione del demanio idrico.
Qualora il progetto riguardi asportazione
di materiale che, previo parere della me-
desima autorità espresso entro dieci giorni
dalla richiesta decorsi i quali si considera
acquisito l’assenso, risultino privi di valore
commerciale avuto anche riguardo al luogo
del prelievo, gli stessi potranno essere ce-
duti gratuitamente ai soggetti esecutivi dei
lavori.

6. Fino al 31 dicembre 2002 gli inter-
venti del programma di cui al comma 1
sono gestiti dai soggetti attuatori in deroga
alle norme vigenti, ivi comprese quelle di
contabilità, nel rispetto delle disposizioni
del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490 nonché dei principi generali del-
l’ordinamento giuridico.

5-bis. 01. Massa, Dameri, Muzio.

Dopo l’articolo 5-bis, inserire il seguente:

ART. 5-ter.

1. Per gli enti locali delle regioni Valle
d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto colpiti dagli
eventi calamitosi dell’ottobre-novembre
2000 i termini per l’approvazione dei bi-
lanci sono prorogati al 28 febbraio 2001.
Per comuni colpiti si intendono tutti i
comuni i cui sindaci abbiano emesso or-
dinanze contingibili ed urgenti per inter-
venti di protezione civile nell’ambito dei
suddetti eventi calamitosi.

2. Gli enti locali di cui al primo comma
per l’esercizio finanziario 2000 possono
deliberare le variazioni di bilancio e la
variazione di assestamento generale di bi-
lancio entro il 31 dicembre 2000.

3. Nelle more della deliberazione di
bilancio di previsione dell’anno 2001 e
dell’approvazione da parte dell’organo re-
gionale di controllo, gli enti locali di cui al
comma 1, possono effettuare spese relative
agli eventi alluvionali dell’anno 2000 anche
in deroga all’articolo 163, comma 1, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali approvato con decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 167.

4. Nei comuni colpiti dalle calamità
idrogeologiche dei mesi di ottobre e no-
vembre 2000, alla copertura dei costi per
lo smaltimento dei rifiuti prodotti per ef-
fetto di dette calamità si provvede a carico
delle disponibilità di cui alla relativa or-
dinanza del Ministro dell’interno delegato
al coordinamento della protezione civile e
gli stessi non vengono computati al fine
della determinazione degli equilibri di bi-
lancio del servizio di raccolta e smalti-
mento rifiuti.

5. Per gli enti locali di cui al comma 1
l’autorizzazione di cui all’articolo 6,
comma 3, dell’ordinanza n. 3090 del 2000,
grava un limite individuale complessivo di
40 ore, a carico della disponibilità di cui
all’articolo 7, comma 1, dell’ordinanza
n. 3090 del 2000 e dell’articolo 1, comma
2, dell’ordinanza n. 3095 degli 2000 sulla
base di una ripartizione che gli enti locali
dovranno definire con le regioni interes-
sate.

6. Sono abrogati gli articoli 4 e 6 del-
l’ordinanza n. 3095 del 2000 del Ministro
dell’interno delegato per la protezione ci-
vile.

5-bis. 02. Massa, Dameri, Muzio.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-ter.

(Interventi urgenti di ripristino).

1. Gli interventi finalizzati al ripristino
della officiosità delle sezioni idriche, delle
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regioni, del Magistrato del Po o degli enti
autorizzati da questi delegati, coerenti con
gli strumenti di pianificazione di bacino
vigenti o adottati ai sensi della legge 19
maggio 1989, n. 183, si attuano anche at-
traverso concessioni di estrazione di ma-
teriali litoidi dai corsi d’acqua. I progetti
possono prevedere la compensazione del-
l’onere per l’esecuzione dei lavori, spese
generali ed IVA compresi, con il valore del
materiale estratto riutilizzabile da valu-
tarsi, sulla base dei canoni demaniali de-
terminati dall’autorità competente alla ge-
stione del demanio idrico.

2. Nelle zone montane i materiali litoidi
recuperati e non riutilizzati per la costru-
zione di difese idrauliche possono essere
ceduti a titolo gratuito ad enti territoriali,
ad enti pubblici o a società partecipate
titolari o concessionarie di infrastrutture
pubbliche per l’esecuzione di altre opere
pubbliche da realizzare nel territorio re-
gionale anche al fine di concorrere al
riequilibrio ambientale.

3. I materiali litoidi dispersi sui terreni
privati per effetto di eventi alluvionali sono
di disponibilità dei proprietari dei fondi
che provvedono direttamente alla bonifica
dei terreni. Il materiale eccedente è posto
nella disponibilità degli enti locali.

5-bis. 04. Parolo, Massa, Formenti, Guido
Dussin, Terzi.

Dopo l’articolo 5-bis, inserire il seguente:

ART. 5-ter.

(Interventi urgenti di ripristino).

1. Gli interventi finalizzati al ripristino
della officiosità delle sezioni idriche, delle
regioni, del Magistrato del Po o degli enti
autorizzati da questi delegati, coerenti con
gli strumenti di pianificazione di bacino
vigenti o adottati ai sensi della legge 19
maggio 1989, n. 183, si attuano anche at-
traverso concessioni di estrazione di ma-
teriali litoidi dai corsi d’acqua. I progetti
possono prevedere la compensazione del-
l’onere per l’esecuzione dei lavori, spese
generali ed IVA compresi, sulla base dei

canoni demaniali determinati dall’autorità
competente alla gestione del demanio
idrico.

2. Nelle zone montane i materiali litoidi
recuperati e non riutilizzati per la costru-
zione di difese idrauliche possono essere
ceduti a titolo gratuito ad enti territoriali,
ad enti pubblici o a società partecipate
titolari o concessionarie di infrastrutture
pubbliche per l’esecuzione di altre opere
pubbliche da realizzare nel territorio re-
gionale anche al fine di concorrere al
riequilibrio ambientale.

3. I materiali litoidi dispersi sui terreni
privati per effetto di eventi alluvionali sono
di disponibilità dei proprietari dei fondi
che provvedono direttamente alla bonifica
dei terreni. Il materiale eccedente è posto
nella disponibilità degli enti locali.

5-bis. 03. Dameri, Muzio, Massa.

ART. 6-bis.

(Misure per la stabilizzazione del personale
assunto a tempo determinato dalle autorità
di bacino di rilievo nazionale, ai sensi del

decreto-legge n.180 del 1998).

Al comma 2, dopo la parola: iscritto
aggiungere le seguenti: ai fini del bilancio
triennale 2000-2002.

* 6. 1. Possa.

Al comma 2, dopo la parola: iscritto
sono aggiunte le seguenti: ai fini del bilan-
cio triennale 2000-2002.

* 6. 3. Teresio Delfino, Tassone.

Sopprimerlo.

6-bis. 2. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, sopprimere le parole: di
rilievo nazionale.

6-bis. 4. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.
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Al comma 1, dopo la parola: nazionale
aggiungere le seguenti: e le regioni.

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo le parole: possono procedere ag-
giungere la seguente: rispettivamente. ag-
giungere, in fine, le parole: o mediante
l’indizione di appositi concorsi secondo le
modalità del successivo articolo articolo
6-ter o provvedendo alla nomina per la
copertura dei posti in organico con le
modalità previste dai rispettivi ordina-
menti per le strutture organizzative spe-
ciali.

6-bis. 6. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale,
aggiungere le seguenti: interregionale e re-
gionale.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di rilievo nazionale.

* 6-bis. 1. Bertucci, Stradella.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale,
aggiungere le seguenti: interregionale e re-
gionale,

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le seguenti parole: di rilievo nazionale.

* 6-bis. 5. Lenti, De Cesaris.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale,
aggiungere le seguenti: interregionale e re-
gionale,

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di rilievo nazionale.

* 6-bis. 7. Bastianoni.

Al comma 1, dopo la parola: nazionale
aggiungere le seguenti: e quelle regionali di
propria competenza.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di rilievo nazionale.

6-bis. 3. Piccolo.

Aggiungere alla fine le seguenti parole: e
comunque nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni.

* * 6-bis. 100. Possa.

Sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
e comunque nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni.

** 6-bis. 101. Teresio Delfino, Tassone.

ART. 6-ter.

(Disposizioni per le regioni e gli enti locali
colpiti dalla crisi sismica).

Al comma 1, sopprimere le parole: e gli
enti locali.

* 6-ter. 1. Muzio, Massa, Dameri.

Al comma 1, sopprimere le parole: e gli
enti locali.

* 6-ter. 2. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli enti locali colpiti dalle avver-
sità atmosferiche del 1997 di cui alle or-
dinanze 4 luglio 1997, n. 2622, e 24 luglio
1997, n. 2627, e di cui all’articolo 22 della
legge 30 marzo 1998, n. 61, che hanno
assunto personale a tempo determinato
sono autorizzati, in deroga alle vigenti nor-
mative in tema di reclutamento, a trasfor-
mare i rapporti di lavoro da tempo deter-
minato a tempo indeterminato mediante
indizione di appositi concorsi riservati al
personale assunto con le predette moda-
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lità, in servizio alla data di indizione dei
bandi stessi, per la copertura di posti di
pianta organica di categoria corrispon-
dente a quella di assunzione. Alla coper-
tura degli oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, gli enti
locali provvedono mediante utilizzo di
fondi propri.

6-ter. 3. Ciapusci.

Al comma 2, aggiungere alla fine il se-
guente periodo: Una volta esauriti i fondi di
cui al precedente periodo, gli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 sono a carico delle regioni
e degli enti locali interessati.

* 6-ter. 100. Possa.

Al comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: Una volta esauriti i fondi di
cui al precedente periodo, gli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 sono a carico delle regioni
e degli enti locali interessati.

* 6-ter. 101. Teresio Delfino, Tassone.

ART. 6-quinquies.

(Modifiche al decreto- legge n. 6 del 1998,
convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 61 del 1998).

Dopo l’articolo 6-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 6-sexies.

(Misure straordinarie per il personale delle
regioni colpite dagli eventi alluvionali del
mese di ottobre 2000 per la gestione del-

l’emergenza e la messa in sicurezza).

1. Per le finalità di cui al presente
articolo, le regioni colpite dagli eventi al-
luvionali del mese di ottobre 2000, pos-
sono:

a) assumere anche in deroga ai propri
ordinamenti e con procedure di urgenza

personale tecnico e amministrativo a
tempo determinato per un periodo non
superiore a tre anni. A tal fine possono
essere utilizzate graduatorie già presenti
nell’ente o presso altri enti pubblici o
elenchi formulati con la collaborazione di
università, enti pubblici di ricerca, ordini
professionali e agenzie specializzate di ri-
cerca e selezione del personale;

b) stipulare contratti per la fornitura
di lavoro temporaneo, secondo la disci-
plina della legge n. 196 del 1997;

c) prorogare di ulteriori tre anni i
contratti a tempo determinato stipulati per
lo svolgimento delle attività ai sensi del
decreto-legge n. 180 del 1998, convertito
dalla legge n. 267 del 1998, nonché ai sensi
del decreto-legge n. 6 del 1998, convertito
dalla legge n. 61 del 1998.

2. L’esperienza acquisita nello svolgi-
mento dell’attività oggetto del presente de-
creto o in attività svolte in occasione di
precedenti interventi di emergenza di pro-
tezione civile con contratti a tempo deter-
minato può costituire:

a) requisito preferenziale per la sti-
pula di contratti di formazione e lavoro in
caso di attività inferiore a un anno;

b) titolo per la partecipazione a con-
corsi riservati che l’amministrazione ri-
tenga di indire in caso di attività non
inferiore a tre anni;

c) provvedere alla nomina per la co-
pertura dei posti in organico con le mo-
dalità previste dai rispettivi ordinamenti
per le strutture organizzative speciali.

3. Al personale dipendente, compreso
quello assunto a tempo determinato anche
con contratto privatistico, impiegato a sup-
porto in attività di protezione civile e in
attività di messa in sicurezza del territorio
e di ripristino dei danni, nonché alle unità
assunte ai sensi del presente articolo, pos-
sono essere corrisposti compensi per ulte-
riore lavoro straordinario, in deroga alle
vigenti disposizioni, nel limite di 50 ore
individuali mensili.
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4. Al personale dirigente e a quello in
posizione organizzativa A, B e C ai sensi
del nuovo ordinamento professionale, in
relazione all’attività svolta e connessa agli
eventi alluvionali può errore corrisposto
un compenso forfettario.

5. All’onere per gli interventi di cui
presente articolo si provvede con corri-
spondente riduzione dell’unità previsionale
di base 7. 3. 3. del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi in corso.

6-quinquies. 01. Stradella, Armosino, Co-
lombini, Rosso.

ART. 7.

(Interventi in materia di protezione civile)

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 7. 1 DEL

GOVERNO

Sostituire le parole: 50 per cento con le
seguenti: 10 per cento.

0. 7. 1. 1. Tassone.

Sostituire il comma 1-bis. con il se-
guente:

1-bis. L’Agenzia di protezione civile,
all’avvio del proprio funzionamento,
provvede all’assunzione del personale,
nel rispetto della normativa relativa alla
programmazione delle assunzioni nel
pubblico impiego, mediante concorso
pubblico, con riserva, nei limiti del 50
per cento dei posti che si renderanno
disponibili in pianta organica e con
onere a carico del proprio bilancio, per
il personale di cui al comma 1.

7. 1. Governo.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Per le attività di competenza del
Ministero dell’ambiente connesse all’attua-
zione del presente decreto ed alle situa-

zioni di emergenza idrogeologica per le
quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n.225, il Ministero dell’am-
biente può avvalersi fino a 30 unità di
personale, poste a tal fine in posizione di
comando o di distacco, previo assenso degli
interessati, identificate tra i dipendenti
delle amministrazioni dello Stato, degli
pubblici anche economici e delle società a
partecipazione pubblica. Tale personale è
messo a disposizione del Ministero del-
l’ambiente entro e non oltre 20 giorni dalla
richiesta. Gli oneri relativi alle spese di
personale da rimborsare agli enti pubblici
e alle società a partecipazione pubblica
sono posti a carico, nei limiti degli stan-
ziamenti previsti, della unità previsionale
di base 11.1.1.0 - Funzionamento dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente.

7. 2. Scalia, Gardiol, Paissan.

Sopprimere il comma 1-ter.

7. 3. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 1-quater.

7. 4. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Sopprimere il comma 1-quinquies.

7. 5. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART.7-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 10
del decreto-legge 28 marzo 1997, n.79, con-
vertito dalla legge 28 maggio 1997, n. 140).

1. Ai fini della definizione dei provve-
dimenti di trasferimento di beni immobili
statali, iniziati sotto il vigore ed ai sensi
delle disposizioni della legge 31 dicembre
1993, n.579, e della legge 28 dicembre
1995, n.549, le domande introduttive dei
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rispettivi procedimenti, alle quali fa rife-
rimento l’articolo 10 del decreto legge 28
marzo 1997, n.79, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n.140,
sono da intendere esclusivamente quelle
presentate, sulla base delle discrezionali
valutazioni in ordine alla convenienza eco-
nomica o al perseguimento di pubblici
interessi, dagli enti locali destinatari dei
beni stessi.

7. 01. Scalia, Gardiol, Paissan.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 12 della
legge 18 maggio 1989, n.183, dopo le parole
« ovvero da assessori delegati » sono inse-
rite le seguenti: « e, per ogni regione, da un
sindaco dei comuni interessati, indicato
dall’ANCI ».

7. 02. Muzio, Massa, Dameri.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche alla legge 18 maggio 1989,
n. 183)

1. All’articolo 12 della legge 18 maggio
1989, n. 183, al comma 3, dopo le parole:
« ovvero da assessori delegati; » sono inse-
rite le seguenti: « da un rappresentante
delle province e un rappresentante dei
comuni interessati, per ciascuna regione; »

7. 03. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

ART. 7-bis.

(Ulteriori misure urgenti per gli interventi
di superamento dell’emergenza nelle regioni
del Nord Italia interessate dagli eventi al-
luvionali del novembre 1994, nonché per la
rilocalizzazione delle attività produttive ubi-
cate in zone a rischio di esondazione).

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per le imprese danneggiate

di cui al comma 5 dell’articolo 4 tale
termine è fissato al 31 dicembre 2002.

7-bis. 1. Stradella.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle imprese di cui al
comma 5 dell’articolo 4-bis tale termine è
prorogato al 31 dicembre 2002.

7-bis. 5. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Al comma 2, sostituire le parole: 100
miliardi di lire per l’anno 2001 con le
seguenti: 200 miliardi di lire per l’anno
2002, di cui 100 miliardi a valere sugli
interventi di cui al successivo comma 2-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. La garanzia di cui al comma 2 è
estesa ai finanziamenti erogati ai sensi del
comma 5 dell’articolo 4 e la stessa ha
natura sostitutiva di ogni altra garanzia ed
è a prima richiesta di escussione. La mi-
sura del relativo intervento è fissata al 100
per cento della perdita definitiva soppor-
tata dall’ente erogante e con erogazione di
un anticipo del 100 per cento dell’importo
dell’insolvenza all’avvio della procedura di
recupero. Nessun onere è dovuto per l’ac-
cesso al Fondo centrale di garanzia.

7-bis. 2. Stradella.

Al comma 2, sostituire il numero: 100
seguente alle parole: incrementato dell’im-
porto di con il numero: 84,1.

7-bis. 20. Possa.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: l’incremento del Fondo
centrale di garanzia istituito presso il Me-
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diocredito centrale Spa è limitato alle ef-
fettive disponibilità giacenti presso lo
stesso Mediocredito centrale Spa di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 691 del 1994.

* 7-bis. 30.Teresio Delfino, Tassone.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni previste dal
comma 7 si applicano anche alle altre
regioni di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 novembre 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
dell’11 novembre 1994.

7-bis. 8. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Ai fini dei finanziamenti di cui
agli articoli 2 e 3 della legge 16 febbraio
1995, n. 35, e successive modificazioni ed
integrazioni, fermi restando i relativi stan-
ziamenti previsti, sono ritenuti conformi,
in relazione alle singole voci di spesa che
formano i piani d’investimento presentati,
le compensazioni verificatesi tra le diverse
voci dell’originario piano di investimento
entro il limite massimo del 35 per cento.

8-ter. Ai fini dei finanziamenti di cui
agli articoli 2 e 3 della legge 16 febbraio
1995, n. 35, e successive modificazioni ed
integrazioni, fermi restando i relativi stan-
ziamenti previsti, è ritenuta conforme la
presentazione della documentazione, atte-
stante la spesa sostenuta, di cui agli articoli
1, comma 14, e 2, comma 8, del Decreto del
Ministro del tesoro del 23 marzo 1995,
emanato di concerto con il Ministro del-
l’interno e con il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 1995, nonché l’utilizzo del finanzia-
mento ottenuto, avvenuti entro dodici mesi
dalla data di scadenza dell’originario pe-
riodo di preammortamento.

7-bis. 6. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A favore dei soggetti che abbiano
fruito dei finanziamenti previsti dal decre-
to-legge 19 dicembre 1994, n. 691, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 feb-
braio 1995, n. 35, e successive modifica-
zioni, in quanto danneggiati dagli eventi
alluvionali del novembre 1994, che abbiano
forzatamente cessato l’attività dell’impresa
danneggiata, da accertare con apposita
commissione tecnica istituita e presieduta
dal Presidente della competente Camera di
Commercio, è deliberata, nei limiti delle
risorse assegnate al Mediocredito centrale
S.p.a. e alla Cassa per il credito alle im-
prese artigiane S.p.a.-Artigiancassa ai sensi
degli articoli 2 e 3 del citato decreto-legge
n. 691 del 1994, l’estinzione del finanzia-
mento agevolato concesso, con oneri a ca-
rico delle disponibilità finanziarie di cui al
presente comma. L’estinzione del finanzia-
mento ai sensi del periodo precedente è da
considerare contributo in conto capitale e,
pertanto, ai sensi di quanto disposto dal-
l’articolo 6, comma 16-quinquies, del de-
creto-legge 24 novembre 1994, n. 646, con-
vertito, con modificazioni, della legge 21
gennaio 1995, n. 22, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, non concorre alla
formazione del reddito d’impresa del sog-
getto che ha fruito della predetta estin-
zione. Le condizioni e le modalità d’inter-
vento agevolativo del Mediocredito centrale
S.p.a. e della Cassa per il credito alle
imprese artigiane S.p.a.-Artigiancassa sono
stabilite con decreto del Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica, di concerto con il Ministro dei
lavori pubblici, con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato e
con il Ministro delegato per il coordina-
mento della protezione civile.

7-bis. 7. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

Alla rubrica, dopo le parole: del novem-
bre 1994 aggiungere le seguenti: e dell’ot-
tobre-novembre 2000.

7-bis. 4. Stradella.
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ART. 7-ter.

(Competenze della regione Valle d’Aosta e
delle province autonome di Trento e di

Bolzano)

Al comma 1, sostituire le parole: dallo
statuto della regione Valle d’Aosta con le
seguenti: dagli statuti delle regioni Valle
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

7-ter. 1. Parolo, Formenti, Guido Dussin,
Terzi.

(A.C. 7431 – sezione 4)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
DI CONVERSIONE NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO

APPROVATO DAL SENATO

ART. 2.

1. Nelle regioni danneggiate dalle cala-
mità idrogeologiche di cui al decreto-legge
12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con
modificazioni, dalla presente legge, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
medesima legge, chiunque voglia operare
tagli di bosco, anche ceduo, in zone con
vincolo idrogeologico ai sensi delle norma-
tive vigenti, deve inoltrare richiesta al sin-
daco del comune su cui insiste l’area sot-
toposta a taglio.

2. Il sindaco, dopo aver acquisito il
parere della competente commissione del
comune, dell’Autorità di bacino, del Corpo
forestale dello Stato competente per terri-
torio, della sovrintendenza competente in
materia di beni ambientali, nonché della
regione, rilascia nulla osta allo svolgimento
dei tagli, indicando le prescrizioni di taglio.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE DI

CONVERSIONE

ART. 2.

Al comma 2, sostituire le parole da: dopo
aver acquisito fino a: nonché della regione

con le seguenti: utilizzando il Corpo fore-
stale dello Stato ai fini istruttori e in base
al parere vincolante dello stesso.

* Dis. 2. 1. Massa, Muzio, Dameri.

Al comma 2, sostituire le parole da: dopo
aver acquisito fino a: nonché della regione
con le seguenti: utilizzando il Corpo fore-
stale dello Stato ai fini istruttori e in base
al parere vincolante dello stesso.

* Dis. 2. 5. Parolo, Formenti, Guido Dus-
sin, Terzi.

Al comma 2, dopo la parola: rilascia
aggiungere le seguenti: entro trenta giorni.

Dis. 2. 2. Muzio, Dameri, Massa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di mancata risposta entro
il termine di cui al precedente comma, il
nulla osta per le operazioni di taglio sarà
rilasciato comunque dal sindaco, il quale
provvederà, avvalendosi del Corpo fore-
stale dello Stato, ad indicare le modalità e
le prescrizioni per il taglio.

Dis. 2. 3. Muzio, Dameri, Massa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il sindaco autorizza altresı̀, dopo
aver acquisito il parere della Commissione
agricola comunale, l’utilizzo del materiale
litoide posto sui terreni agricoli in colti-
vazione al fine del ripristino degli stessi. Il
materiale in eccedenza dovrà essere ri-
messo nella disponibilità del medesimo
Ente locale.

Dis. 2. 4. Muzio, Dameri, Massa.

(A.C. 7431 – sezione 5)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

vista, in particolare, la disposizione di
cui all’articolo 7, comma 1-bis, in virtù
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della quale l’Agenzia di protezione civile
provvede, nei limiti del 70 per cento dei
posti resi disponibili in piante organica e
con onere a carico del proprio bilancio,
all’inquadramento del personale che già
gode di un contratto di lavoro a tempo
determinato con l’Agenzia medesima;

rilevato che all’uopo è disposto che si
provveda previa selezione;

considerati gli aspetti costituzionali e
normativi che regolano le assunzioni nel
pubblico impiego, più volte richiamati an-
che dalla Suprema Corte;

impegna il Governo

ad interpretare l’inciso « previa selezione »
in modo da assicurare che i meccanismi
prescelti si armonizzino con i principi ge-
nerali in materia di accesso al pubblico
impiego, stabiliti dal decreto legislativo
n. 29 del 1993.

9/7431/1. Palma.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7431;

vista, in particolare, la disposizione di
cui all’articolo 7, comma 1-bis, in virtù
della quale l’Agenzia di protezione civile
provvede, nei limiti del 70 per cento dei
posti resi disponibili in pianta organica e
con onere a carico del proprio bilancio,
all’inquadramento del personale che già
gode di un contratto di lavoro a tempo
determinato con l’Agenzia medesima;

rilevato che all’uopo è disposto che si
provveda previa selezione;

impegna il Governo

ad interpretare l’inciso « previa selezione »
in modo da assicurare che i meccanismi
prescelti si armonizzino con i principi ge-
nerali in materia di accesso al pubblico
impiego, stabiliti dal decreto legislativo 29
del 1993.

9/7431/2. Lucidi.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7431,
di conversione del decreto-legge 12 ottobre
2000, n. 279;

rilevato che l’articolo 6-bis del sud-
detto testo ha previsto che il rapporto di
lavoro a tempo determinato del personale
assunto dalle autorità di bacino di rilievo
nazionale ai sensi del decreto-legge n. 180
del 1998 possa essere trasformato, imme-
diatamente e direttamente, in rapporto a
tempo indeterminato per la copertura di
corrispondenti posti vacanti nelle dotazioni
organiche;

considerato che anche le autorità di
bacino di rilievo regionale ed interregio-
nale hanno assunto ed utilizzano personale
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato, ai sensi del medesimo decreto-legge
n. 180 del 1998;

riscontrato che le funzioni e i compiti
svolti dalle autorità di bacino di rilievo
regionale ed interregionale sono gli stessi
di quelli degli omologhi enti di rilievo
nazionale;

tenuto conto che la previsione della
possibilità di trasformare i rapporti di la-
voro da tempo determinato a tempo inde-
terminato solamente per il personale delle
autorità di bacino di rilievo nazionale con-
figura una oggettiva ed immotivata dispa-
rità di trattamento tra dipendenti che sono
stati assunti ai sensi della medesima nor-
mativa (decreto-legge n. 180 del 1998) e
che sostanzialmente assolvono gli stessi
compiti di programmazione e di pianifica-
zione;

impegna il Governo

ad assumere quanto prima le iniziative
idonee a far sı̀ che, con le stesse modalità
stabilite per i dipendenti delle autorità di
bacino di rilievo nazionale, anche per il
personale delle autorità di bacino di rilievo
regionale ed interregionale, assunto ai
sensi del succitato decreto-legge n. 180 del
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1998, sia consentito la trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo determinato a
tempo indeterminato.

9/7431/3. Piccolo, Fronzuti, Del Barone,
De Franciscis.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo;

preso atto delle disposizioni di cui
alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo
1 del provvedimento in oggetto;

constata la situazione di dissesto
idrogeologico in cui vertono le zone pede-
montane e collinari della provincia di Tre-
viso;

verificato che la particolare geomor-
fologia dei territori dei comuni di Farra di
Soligo, Vittorio Veneto, Sarmede, Tarzo,
Valdobbiadene, Miane e Follina rende que-
ste zone molto vulnerabili, in quanto i
rilievi collinari e montani si caratterizzano
da una elevata pendenza, il cui equilibrio
è reso precario da continue infiltrazioni
d’acqua nelle pendici;

considerato che, come sempre accade
in occasione di forti precipitazioni, le re-
centi piogge e alluvioni hanno reso il suolo
ancora più instabile, provocando nelle lo-
calità succitate frane;

tenuto, altresı̀, conto che l’erosione di
terreni per infiltrazioni e corsi d’acqua
comporta l’abbandono delle attività agri-
cole, forestali e zootecniche, in quanto, in
mancanza di opere di prevenzione, i feno-
meni di dissesto possono assumere dimen-
sioni tali da incentivare lo spopolamento
delle località;

impegna il Governo

a prevedere un congruo contributo straor-
dinario per la sistemazione idraulico-fore-
stale e sistemazione aree in frana delle
zone pedemontane e collinari in provincia
di Treviso.

9/7431/4. Michielon.

La Camera,

premesso che:

la Basilicata risulta essere una re-
gione a rischio dissesto idrogeologico in
considerazione della sua condizione geo-
morfologica con movimenti franosi in
molti comuni;

dal disegno di legge di conversione
risultano solo tre i comuni su 130 interes-
sati da misure di sostegno;

il dato risulta penalizzante per in-
teri comprensori che tutt’oggi si confron-
tano con problemi di dissesto e che ac-
centuano la crisi dei piccoli comuni della
Basilicata in quanto il relativo abbandono
priva l’ecosistema di un importante presi-
dio per la manutenzione del territorio;

impegna il Governo

a verificare la mappatura dei comuni a
rischio e a prevedere misure di sostegno e
riqualificazione territoriale nell’interesse
di una maggiore tutela del territorio re-
gionale della Basilicata.

9/7431/5. Molinari.

La Camera,

premesso che:

tra gli « interventi urgenti per le
aree a rischio idrogeologico in materia di
protezione e per zone colpite da calamità
naturali » previsti dal decreto-legge n. 743,
di conversione del decreto-legge n. 279,
sono previste varie misure di sostegno fi-
nanziario;

tali misure consistono in contributi a
fondo perduto, prestiti a credito agevolato
e fondi centrali di garanzia, ai sensi di
precedenti leggi;

pur esprimendo apprezzamento per
la tempestività delle misure stesse, si rileva
preliminarmente che gli stanziamenti ri-
sultano insufficienti, in rapporto alle esi-
genze rilevate;

considerato che:
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la delegazione della Commissione
attività produttive della Camera, nel corso
della missione effettuata nelle regioni del
nord e negli incontri con le prefetture, gli
enti locali, regioni, province e comuni più
rappresentativi, con le camere di commer-
cio, con le organizzazioni di categoria, con
i sindacati, con comunità e consorzi di
vario livello presenti sul territorio, ha ri-
levato:

danni di notevole entità ancora in
corso di valutazione da parte degli stessi
soggetti alluvionati nelle regioni Piemonte,
Valle D’Aosta, Lombardia e Liguria, nei
settori di attività industriale, a livello di
PMI e grande impresa, dell’artigianato, del
turismo, del commercio, delle attività di
trasformazione e commercializzazione
della filiera agroalimentare, per cui non è
ancora in grado di formulare un quadro
definitivo dei danni stessi;

condizione di rischio permanente
per il possibile ripetersi di eventi alluvio-
nali, ed in particolare nella regione Liguria,
come già verificato per i soggetti bialluvio-
nati che impongono la più celere adozione
di interventi per la protezione migliore
possibile degli impianti stessi, anche nel
sedime e all’interno dei luoghi di lavoro, e
per la sicurezza dell’esercizio e delle atti-
vità;

che in alcune zone si impone una
significativa delocalizzazione delle attività
produttive;

che l’assetto delle reti idrauliche
e quello conformatorio di terreni local-
mente coinvolti dall’evento alluvionale non
è più tale da garantire una adeguata pro-
tezione delle acque e neanche l’esercizio
ordinato delle attività produttive agricole;

che il pericolo di eventi calami-
tosi è sempre più elevato per la ricono-
sciuta evolutività dei fenomeni alluvionali;

che i danni e il rischio di eventi
calamitosi sulle infrastrutture stradali e
sulle reti di servizio, rendono precario
l’esercizio delle attività produttive;

che il rischio di alluvioni di ampi
quartieri della città di Torino richiede la
messa in sicurezza;

che la Val Sesia corre seri peri-
coli;

che la Dora Riparia nella città di
Torino e la Dora Baltea nell’area del Cre-
scentino non sono in sicurezza;

che il territorio ed il sistema
idraulico tra la Dora Baltea ed il Sesia deve
essere messo in condizione di sicurezza
idraulica;

che il Po, nell’ambitato di Torino
e di Casale, non appare in sicurezza;

che i sistemi del Canale Cavour e
del Canale Farini non riescono a garantire
adeguata efficienza idraulica;

che l’area nucleare di Saluggia
corre seri rischi;

che la provincia di Verbania è ad
elevato rischio in tutto il territorio, regi-
strando interruzione del collegamento via-
rio internazionale, dissesto idrogeologico
nei bacini in territorio svizzero e in Val
d’Ossola;

che la provincia di Sondrio pre-
senta pericolo diffuso di dissesto idrogeo-
logico;

che per la Valle Olona deve essere
data attuazione, con inizio entro sei mesi,
ad un piano di riduzione del rischio, es-
sendo stata più volte alluvionata negli ul-
timi anni;

impegna il Governo, riguardo al set-
tore delle attività produttive, a:

utilizzare strumenti di maggiore
attenzione e partecipazione comunitaria
quali gli aiuti per le zone obiettivo 2, con
il riconoscimento di una maggiore am-
piezza e con una maggiorazione fino ad un
massimo del 15 per cento rispetto ai be-
nefici ordinari, in conformità all’articolo
87 del trattato di Amsterdam;
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concedere proroghe adeguate de-
gli adempimenti fiscali fino al 31 dicembre
2001 per i danneggiati in condizioni più
critiche;

sostenere i consorzi regionali e
locali di garanzia fidi con un contributo
alle spese per il funzionamento e con par-
tecipazione al rischio, attivando un ade-
guato fondo di rotazione;

utilizzare le camere di commer-
cio per le raccolta delle istanze di agevo-
lazione in sinergia e in alternativa ai co-
muni, che sono già caricati di tutti i pro-
blemi relativi ai danni alle zone abitate ed
alle infrastrutture;

estendere con chiarezza gli aiuti e
la detraibilità delle spese per le strutture
utilizzate in affitto, se accompagnate dal
patto di conferma del contratto di affitto
per lungo periodo;

definire con chiarezza i termini
temporali e l’entità degli aiuti e delle age-
volazioni, affinché se ne possa tenere conto
nei piani d’impresa per le regioni alluvio-
nate;

ricorrere, nel caso delle grandi
imprese, il più possibile al credito agevo-
lato, stabilendo in tre mesi dalla presen-
tazione della domanda, i termini massimi
per l’attivazione degli aiuti;

riconoscere i benefici della delo-
calizzazione agli interventi di messa in
sicurezza degli impianti anche all’interno
delle strutture produttive esistenti;

accelerare le procedure per la
delocalizzazione dalle aree a rischio e pre-
vedere in sei mesi i tempi di concessione di
tutte le approvazioni alla scadenza dei
quali prevedere la nomina di un commis-
sario ad acta;

utilizzare lo strumento della de-
fiscalizzazione;

accelerare e adeguare alla situa-
zione attuale patti territoriali in corso di
definizione;

prevedere un piano di ripristino in-
tegrato specifico nelle zone ad elevato va-
lore ambientale, quali quelle delle cinque
terre e dell’area Sanremese;

ripristinare, con massima ur-
genza, ed integrare il sistema di collega-
mento viario e ferroviario nazionale ed
internazionale in Liguria, Valle D’Aosta e
in provincia di Verbania e su tutte le altre
direttrici strategiche.

9/7431/6 Saraca, Saonara, Repetto, Bu-
glio, Cambursano, Chiappori, Stradella.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7431,
recante la conversione in legge del decreto
legge n. 279 del 2000;

preso atto che il provvedimento, pur
con le numerose modifiche introdotte dal
Senato, non predispone soluzioni esaustive
alle numerose questioni connesse agli
eventi calamitosi verificatisi nei mesi di
settembre, ottobre e novembre 2000;

tenuto che, nel corso dell’ampio ed
approfondito dibattito svolto nell’ambito
del comitato ristretto della VIII Commis-
sione e presso la Commissione medesima,
sono state individuate talune soluzioni nor-
mative per una serie di questioni e che
tuttavia i limitatissimi tempi a disposizione
per la conversione del decreto-legge non
consentono di apportare tali modifiche al
provvedimento; è indispensabile che tali
soluzioni individuate unitariamente, siano
adottate attraverso l’approvazione di ap-
posite norme o in sede di legge finanziaria
o attraverso la predisposizione di un prov-
vedimento di urgenza

tenuto conto altresı̀ che nel corso
dell’esame svolto in sede referente, sono
state esaminate anche questioni ulteriori,
sottese agli emendamenti presentati dai
diversi gruppi, prefigurando la possibilità
di una loro soluzione nell’ambito di appo-
site ordinanze di protezione civile;

impegna il Governo
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a) ad assicurare, nell’ambito della
manovra di finanza pubblica, l’utilizza-
zione delle risorse stanziate anche per le
zone colpite dagli eventi alluvionali verifi-
catisi nell’intero mese di novembre 2000,
con le medesime procedure disposte dal
presente decreto;

b) a verificare altresı̀ quali interventi
– tra quelli indica i negli emendamenti al
decreto-legge concordati nell’ambito del
comitato ristretto e della VIII Commissione
– possano essere attuati nell’ambito della
manovra di finanza pubblica;

c) a verificare altresı̀, quali delle que-
stioni sottese agli ulteriori emendamenti
presentati dai gruppi in Commissione pos-
sano essere risolte con apposite ordinanze
di protezione civile, da emanare ai sensi
dell’articolo 5 della legge n. 225 del 1992;

d) ad adottare ogni opportuna inizia-
tiva affinché siano fornite garanzie alle
popolazioni ed alle imprese interessate per
la concessione delle provvidenze previste
dal decreto-legge nella misura massima
consentita dal medesimo decreto;

e) ad esaminare ogni ulteriore esi-
genza derivante dagli eventi alluvionali del
settembre, ottobre e novembre 2000, af-
finché tutte le questioni ancora aperte pos-
sano trovare soluzione attraverso l’ado-
zione di un idoneo, urgente provvedi-
mento.

9/7431/7 (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Zagatti, Muzio,
Crema, Gardiol, Parolo, Zac-
chera, Stradella, De Cesaris,
Saraca, Casinelli, Rogna Ma-
nassero di Costigliole.

La Camera,

considerato:

che il settore agricolo ha subito danni
molto ingenti a causa del complesso dei
fenomeni alluvionali dell’autunno scorso;

che esso rappresenta una quota im-
portantissima del valore aggiunto delle re-

gioni colpite, in cui si trovano attività eco-
nomiche di grande pregio quali la viticol-
tura, la risicoltura, l’allevamento;

che in tale ambito vanno altresı̀ con-
siderato i danni alle infrastrutture pubbli-
che e private di irrigazione e bonifica, che
costituiscono un indispensabile supporto
all’economia delle zone colpite, non solo
con riferimento al settore agricolo;

che il ristoro dei danni alle imprese
agricole riveste una duplice valenza per
l’importanza, non solo sotto il profilo eco-
nomico-produttivo, ma altresı̀ per l’inso-
stituibile funzione di presidio del territorio
che esse svolgono, in montagna, in collina
e in pianura;

che una forma indispensabile di pre-
venzione di danni futuri è costituita da un
tempestivo, efficace ed adeguato sostegno
alle imprese agricole, che devono essere
poste nella condizione di riparare i danni
e ricostruire con maggiori potenzialità di
investimento;

che tali esigenze erano state conside-
rate dalla legislazione adottata per fron-
teggiare le conseguenze degli analoghi
eventi alluvionali del 1994, anche sotto il
profilo delle semplificazioni procedurali,
indispensabili per ricostruire tempestiva-
mente

impegna il Governo

ad inserire, in un provvedimento indiffe-
ribile ed urgente di prossima adozione, la
possibilità di applicare per l’emergenza e la
ricostruzione delle zone colpite dai recenti
fenomeni alluvionali, le disposizioni del
Fondo di solidarietà nazionale, come mo-
dificate e integrate in occasione dell’allu-
vione del 1994, allo scopo di utilizzare in
modo tempestivo ed efficace le risorse
stanziate dalla legge finanziaria 2001.

9/7431/8 Ferrari.

La Camera,

considerate le gravi condizioni di dis-
sesto idrogeologico in cui versano alcuni
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comuni calabresi indicati nell’ordinanza
n. 3094 del 2000 del ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della pro-
tezione civile

impegna il Governo

a sollecitare immediatamente le compe-
tenti autorità nazionali, regionali e locali
per segnalare entro 30 giorni dall’entrata
in vigore del disegno di legge A.C. 7431,
attraverso relazioni tecniche, le situazioni
di pericolo imminente e di emergenza ove
occorrono interventi urgenti di consolida-
mento, ripristino e ristrutturazione o ab-
battimento di manufatti che rappresentano
un rischio per la vita umana.

9/7431/9 Bergamo.

La Camera,

premesso che:

durante l’alluvione che ha colpito la
Lombardia nel 1997 parecchi comuni della
stessa regione sono stati sottoposti ad un
eccessivo carico di lavoro, ed in alcuni casi
hanno dovuto assumere nuove forze lavo-
rative a tempo determinato;

perdurando le condizioni di emer-
genza e tutela del territorio si trovano nella
situazione di dover mantenere lo stesso
organico straordinario;

impegna il Governo

a predisporre la possibilità per gli enti
locali colpiti dalle avversità atmosferiche
del 1997 di cui alle ordinanze 4 luglio 1997,
n. 2622, e 24 luglio 1997, n. 2627, e di cui
all’articolo 22 della legge 30 marzo 1998,
n. 61, che hanno assunto personale a
tempo determinato ad autorizzare in de-
roga alle vigenti normative in tema di
reclutamento, ed a trasformare i rapporti
di lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato mediante indizione di ap-
positi concorsi riservati al personale as-
sunto con le predette modalità, in servizio
alla data di indizione dei bandi stessi, per
la copertura di posti di pianta organica di
categoria corrispondente a quella di as-
sunzione. Alla copertura degli oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione del presente
comma, gli enti locali provvedono me-
diante utilizzo di fondi propri.

9/7431/10 Ciapusci.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 30 OTTOBRE 2000, N. 311, RECANTE
DIFFERIMENTO DELLA DECORRENZA DEI TERMINI
PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA (7403)

(A.C. 7403 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 30 ottobre 2000,
n. 311, recante differimento della decor-
renza dei termini per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributa-
ria, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. Le elezioni del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria, attual-
mente in carica, in deroga a quanto pre-
visto dal comma 1 dell’articolo 21 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, concernenti il rinnovo del Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria,
sono indette, con decreto del Ministro delle
finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 7403 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Entro dieci mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione dei presente decreto, il Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria pro-
cede alla definizione di tutti gli adempi-
menti connessi con l’attuazione delle di-
sposizioni del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 545, e successive modifica-
zioni. A tale fine i componenti del
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria che siano magistrati ordinari, am-
ministrativi o pubblici dipendenti sono
esonerati dalle rispettive funzioni per tale
periodo, su richiesta del Consiglio stesso.

2. I termini di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 545, per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributa-
ria, attualmente in carica, decorrono dal
centoventesimo giorno successivo alla sca-
denza del periodo di cui al comma 1.
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3. L’attività di professore incaricato
non temporaneo presso la Scuola centrale
tributaria, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del decreto del Ministro delle finanze 28
settembre 2000, n. 301, è incompatibile
con l’esercizio delle funzioni giurisdizionali
in materia tributaria. Cessato l’incarico, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
8, comma 4, del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545, per i magistrati,
anche tributari, i quali sono riammessi
nelle magistrature di provenienza con gli
effetti di cui ai commi terzo e quarto
dell’articolo 211 dell’ordinamento giudizia-
rio, approvato con regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12 ».

(A.C. 7403 – sezione 3)

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le elezioni del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria dovranno
tenersi entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

1. 1. Molgora.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le elezioni del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria dovranno
tenersi entro il 28 febbraio 2001.

1. 2. Molgora.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le elezioni del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria dovranno
tenersi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto del Ministro
delle finanze.

1. 3. Molgora.

(A.C. 7403 – sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7403,
di conversione del decreto-legge 30 ottobre
200, n. 311;

rilevata la particolare importanza che
riveste la realizzazione di un efficiente
sistema di giustizia tributaria ai fini di un
corretto rapporto tra erario e contribuenti;

considerato che, a tal fine, un aspetto
di carattere fondamentale è costituito dalla
garanzia della possibilità, per i contri-
buenti interessati, di avvalersi dell’assi-
stenza tecnica dinanzi alle commissioni
tributarie di professionisti qualificati e
competenti, in grado di far valere effica-
cemente le ragioni dei medesimi contri-
buenti;

tenuto conto che l’esperienza pratica
ha ampiamente dimostrato che i consulenti
del lavoro rientrano senza alcun dubbio
tra le categorie professionali più qualifi-
cate ed assistere i contribuenti nell’adem-
pimento delle obbligazioni tributarie;

rilevato che, per questo motivo, non
appaiono comprensibili le ragioni per cui
dovrebbero mantenersi le limitazioni pre-
viste all’articolo 12 del decreto legislativo
n. 546 del 1992, per quanto concerne l’am-
bito delle materie per le quali i contri-
buenti possono avvalersi dei medesimi con-
sulenti del lavoro nelle controversie trat-
tate presso le commissioni tributarie (ri-
tenuto alla fonte sui redditi di lavoro
dipendenti ed assimilati ed obblighi dei
sostituti di imposta concernenti le mede-
sime ritenute);

rilevato che la persistenza delle sud-
dette limitazioni determinerebbe, più an-
cora che una penalizzazione per i consu-
lenti del lavoro, un pregiudizio per i con-
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tribuenti, che si vedrebbero privati della
possibilità di fruire dell’assistenza degli
stessi in presenza di controversie che ri-
guardino ulteriori questioni, oltre a quelle
richiamate in precedenza;

impegna il Governo

ad assumere quanto prima le iniziative
idonee a consentire ai consulenti del la-
voro, purché iscritti nei relativi albi pro-
fessionali, di assistere i contribuenti di-
nanzi le commissioni tributarie con rife-
rimento a tutte le materie oggetto delle
controversie, rimuovendo le suddette limi-
tazioni.

9/7403/1. Piccolo, Benvenuto, Repetto.

La Camera,

in sede di discussione del disegno di
legge A.C. 7403, concernente la conver-
sione in legge del decreto-legge 30 ottobre
2000, n. 311, recante « differimento della
decorrenza dei termini per il rinnovo del
consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria »;

premesso che il decreto-legge 30 set-
tembre 2000, n. 268, recante misure ur-
genti in materia di imposta sui redditi delle
persone fisiche e di accise, prevede all’ar-
ticolo 7 disposizioni finalizzate all’incre-
mento delle entrate dei giochi, rispondenti
all’esigenza di garantire l’immediata acqui-
sizione delle entrate derivanti dall’introdu-
zione di nuove tipologie di giochi, in rela-
zione ai quali si rende necessario accele-
rare le relative procedure;

valutato che tale accelerazione deve
necessariamente riguardare anche l’inten-
sificazione dell’impiego delle risorse
umane disponibili nel particolare com-
parto;

considerato che le entrate di compe-
tenza dello Stato derivanti dal nuovo gioco
del Bingo sono stimabili in circa 803 mi-

liardi nel solo 2001, di cui circa 128 per
l’amministrazione dei Monopoli di Stato,
incaricata dell’organizzazione e del con-
trollo centralizzato del gioco;

stimato che, per gli anni successivi al
2001, il gettito erariale dovrebbe registrare
un sensibile incremento in ragione del
grado di attuazione del piano di assegna-
zione delle concessioni per la gestione delle
sale da gioco e che il completamento di tale
piano, secondo quanto descritto nella re-
lazione tecnica relativa al decreto-legge in
esame, dovrebbe comportare un utile era-
riale su base annua di circa 1.600 miliardi
ed entrate per l’amministrazione dei Mo-
nopoli per circa 304 miliardi;

preso arto che il decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, recante disposizioni
per la riforma dell’organizzazione del Go-
verno, con riferimento all’amministrazione
finanziaria prevede la riorganizzazione del
Ministero delle finanze in quattro agenzie
ed un dipartimento, e che le costituende
agenzie delle entrate e delle dogane, ai
sensi dello stesso decreto legislativo, assor-
bono tutte le funzioni attualmente svolte,
rispettivamente, dal dipartimento delle en-
trate e da quello delle dogane, lasciando
invariata la disciplina riguardante l’ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli;

considerato che per una più efficace
ed efficiente gestione dei giochi del lotto e
delle lotterie, appare invece necessario pre-
vedere il riordino delle competenze del-
l’amministrazione dei Monopoli di Stato,
anche in ordine alla nazionalizzazione del-
l’impiego del personale;

impegna il Governo

a provvedere al riordino della citata am-
ministrazione dei Monopoli, attraverso
l’individuazione di impieghi coerenti ri-
spetto alle attuali attribuzioni, compatibili
con le scelte fondamentali contenute nel
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

9/7403/2. Conte, Pepe, Leone.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4846 – CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE
18 OTTOBRE 2000, N. 291, RECANTE PROROGA DELLA
DISCIPLINA TRANSITORIA PER I TERMINI DI DEPOSITO
DELLA DOCUMENTAZIONE PRESCRITTA DALL’ARTI-
COLO 567 DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE, RELA-
TIVA ALL’ISTANZA DI VENDITA NELL’ESPROPRIAZIONE

IMMOBILIARE (APPROVATO DAL SENATO) (7446)

(A.C. 7446 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 18 ottobre 2000,
n. 291, recante proroga della disciplina
transitoria per i termini di deposito della
documentazione prescritta dall’articolo
567 del codice di procedura civile, relativa
all’istanza di vendita nell’espropriazione
immobiliare, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato all pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. L’articolo 13-bis della legge 3 agosto
1998, n. 302, come sostituito da ultimo
dall’articolo 1 del decreto-legge 17 dicem-
bre 1999, n. 480, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 febbraio 2000, n. 25, è
sostituito dal seguente:

« ART. 13-bis. - (Norma transitoria). –
1. Il termine per l’allegazione della docu-
mentazione prescritta dall’articolo 567 del
codice di procedura civile, come sostituito

dall’articolo 1 della presente legge, scade il
21 ottobre 2001 per tutte le procedure
esecutive nelle quali l’istanza di vendita sia
stata depositata entro il 31 dicembre 1999,
il 21 dicembre 2001 per tutte le procedure
esecutive nelle quali l’istanza di vendita
risulta depositata tra il 1o gennaio ed il 21
ottobre 2000 ed il 21 dicembre 2002 per
tutte le procedure esecutive nelle quali
l’istanza di vendita risulta depositata tra il
22 ottobre 2000 ed il 31 dicembre 2001 ».

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 7446 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. L’articolo 13-bis della
legge 3 agosto 1998, n. 302, come sostituito
dall’articolo 1 del decreto-legge 17 dicem-
bre 1999, n. 480, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 16 febbraio 2000, n. 25,
è sostituito dal seguente:

« ART. 13-bis. - (Norma transitoria) –
1. Il termine per l’allegazione della docu-
mentazione prescritta dall’articolo 567 del
codice di procedura civile, come modificato
dall’articolo 1 della presente legge, scade il
30 giugno 2001 per tutte le procedure ese-
cutive nelle quali l’istanza di vendita risulta
depositata entro il 30 aprile 2001.

2. Gli uffici pubblici ed i notai che non
rilasciano la documentazione di cui al
comma 1, sono tenuti, trascorsi trenta

giorni dalla richiesta, ad attestare per
iscritto mediante dichiarazione rilasciata
al richiedente i motivi del mancato rilascio.
Il giudice, su istanza di parte anteriore alla
scadenza del termine di cui al comma 1, se
accerta l’impossibilità per il creditore di
osservare tale termine per fatto a lui non
imputabile, proroga lo stesso termine per il
tempo strettamente necessario e per una
sola volta. Il giudice può impartire le ne-
cessarie disposizioni affinchè siano ri-
mosse le cause impeditive al rilascio della
documentazione ».
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PROPOSTE DI LEGGE: S. 377-391-435-1112-1655-1882-
1973-2090-2143-2198-2932 – D’INIZIATIVA DEI SENA-
TORI: PAPPALARDO ED ALTRI; MICELE ED ALTRI;
WILDE E CECCATO; COSTA ED ALTRI; GAMBINI ED
ALTRI; POLIDORO ED ALTRI; ATHOS DE LUCA; DEMASI
ED ALTRI; LAURO ED ALTRI; TURINI ED ALTRI; D’INI-
ZIATIVA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO:
RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DEL TU-
RISMO (APPROVATE IN UN TESTO UNIFICATO DAL
SENATO) (5003) E DELLE ABBINATE PROPOSTE DI
LEGGE: PERETTI; CARLI; CONTE; FONTAN ED ALTRI;
BONO ED ALTRI; DE MURTAS E MELONI; MUSSOLINI;
CASCIO; COLLAVINI ED ALTRI; SCHMID; TUCCILLO;
CARLESI ED ALTRI (765-1082-1087-1179-2001-2141-2193-

2276-3308-3554-4318-4849)

(A.C. 5003 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE N. 5003 NEL TESTO DELLA

COMMISSIONE

CAPO I

PRINCIPI, COMPETENZE E STRUTTURE

ART. 1.

(Princı̀pi).

1. La presente legge definisce i princı̀pi
fondamentali e gli strumenti della politica
del turismo in attuazione degli articoli 117
e 118 della Costituzione ed ai sensi del-
l’articolo 56 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. La Repubblica:

a) riconosce il ruolo strategico del
turismo per lo sviluppo economico e oc-
cupazionale del Paese nel contesto inter-

nazionale e dell’Unione europea, per la
crescita culturale e sociale della persona e
della collettività e per favorire le relazioni
tra popoli diversi;

b) favorisce la crescita competitiva
dell’offerta del sistema turistico nazionale,
regionale e locale, anche ai fini dell’attua-
zione del riequilibrio territoriale delle aree
depresse;

c) tutela e valorizza le risorse am-
bientali, i beni culturali e le tradizioni
locali anche ai fini di uno sviluppo turistico
sostenibile;

d) sostiene il ruolo delle imprese ope-
ranti nel settore turistico con particolare
riguardo alle piccole e medie imprese e al
fine di migliorare la qualità dell’organiz-
zazione, delle strutture e dei servizi;

e) promuove azioni per il supera-
mento degli ostacoli che si frappongono
alla fruizione dei servizi turistici da parte
dei cittadini, con particolare riferimento ai
giovani durante l’arco del tempo di studio,
agli anziani percettori di redditi minimi ed
ai soggetti con ridotte capacità motorie e
sensoriali;
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f) tutela i singoli soggetti che acce-
dono ai servizi turistici anche attraverso
l’informazione e la formazione professio-
nale degli addetti;

g) valorizza il ruolo delle comunità
locali, nelle loro diverse ed autonome
espressioni culturali ed associative, e delle
associazioni pro loco;

h) sostiene l’uso strategico degli spazi
rurali e delle economie marginali e tipiche
in chiave turistica nel contesto di uno
sviluppo rurale integrato e della vocazione
territoriale;

i) promuove la ricerca, i sistemi in-
formativi, la documentazione e la cono-
scenza del fenomeno turistico;

l) promuove la proiezione unitaria
dell’immagine turistica nazionale sui mer-
cati mondiali, per massimizzare i positivi
effetti della bilancia valutaria e per creare
un collegamento sistematico con le comu-
nità italiane all’estero.

3. Sono fatti salvi poteri e prerogative
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
nelle materie di cui alla presente legge nel
rispetto degli statuti di autonomia e delle
relative norme di attuazione.

EMENDAMENTI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 1

CAPO I

PRINCIPI, COMPETENZE E STRUTTURE

ART. 1.

(Principi).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1 (Principi) – 1. La presente legge
definisce i princı̀pi fondamentali, gli organi
e gli strumenti di una politica nazionale
del turismo finalizzata a rendere compe-
titiva l’offerta del sistema turistico italiano,
semplificare le procedure e rendere pos-
sibile il coordinamento sia territoriale che
settoriale degli interventi, in osservanza

degli articoli 117 e 118 della Costituzione,
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112.

2. La Repubblica riconosce il ruolo
strategico del turismo per lo sviluppo eco-
nomico e occupazionale del Paese, nel con-
testo internazionale e dell’Unione europea,
per l’incidenza che le politiche di settore
hanno sull’ambiente, sui beni culturali,
sulle identità locali, sulle relazioni tra po-
poli diversi e, quindi, sulla crescita cultu-
rale e sociale della persona e della collet-
tività. In tal senso, la Repubblica:

a) favorisce la crescita competitiva
dell’offerta del sistema turistico nazionale,
regionale e locale, anche ai fini dell’attua-
zione del riequilibrio territoriale delle aree
depresse;

b) tutela e valorizza le risorse am-
bientali, i beni culturali e le tradizioni
locali, per una fruizione capace di traman-
darli integri alle future generazioni;

c) adotta politiche per sanare gli squi-
libri, prodotti da uno sviluppo spontaneo
che determina ingorghi stagionali della do-
manda turistica e concentrazioni territo-
riali dell’offerta, in funzione di un più
corretto e razionale uso del territorio, ispi-
randosi al principio del turismo sosteni-
bile;

d) sostiene il ruolo delle imprese ope-
ranti nel settore turistico, con particolare
riguardo alle piccole e medie attività, al
fine di migliorare la qualità dell’organiz-
zazione, delle strutture e dei servizi, ridu-
cendo le differenze sia a livello settoriale
che territoriale;

e) promuove l’accesso alle vacanze dei
giovani, delle classi sociali svantaggiate e
dei soggetti con ridotte capacità motorie e
sensoriali;

f) tutela i singoli soggetti che acce-
dono ai servizi turistici, anche attraverso
l’informazione e la formazione professio-
nale degli addetti;

g) valorizza il ruolo delle comunità
locali, nelle loro diverse ed autonome
espressioni culturali ed associative;
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h) sostiene l’uso strategico degli spazi
rurali e delle economie marginali e tipiche
in chiave turistica;

i) promuove la ricerca, i sistemi in-
formativi, la documentazione e la cono-
scenza del fenomeno turistico;

j) promuove la proiezione unitaria di
una immagine turistica nazionale sui mer-
cati mondiali, per massimizzare i positivi
effetti della bilancia valutaria e per creare
un collegamento sistematico con la comu-
nità italiana all’estero;

k) promuove le pari opportunità per
le attività turistiche nella competizione in-
ternazionale e la loro crescita qualitativa e
quantitativa;

l) promuove il coordinamento fra le
autonomie locali, le componenti dell’am-
ministrazione pubblica a tutti i livelli e le
attività private;

m) riconosce la necessità di mettere a
sistema la integrazione delle politiche fi-
nalizzate al sostegno del turismo, nonché
di realizzare una rete di cooperazione ai
vari livelli del settore pubblico con quello
privato.

3. La Repubblica riconosce e tutela i
comuni a prevalente economia turistica,
intesi come ambiti bisognevoli di politiche
turistiche unitarie e coordinate, incorag-
giandone le funzioni sia sotto l’aspetto del
potenziamento delle strutture e infrastrut-
ture urbane, che del miglioramento qua-
litativo e quantitativo delle politiche di
accoglienza.

Testo alternativo del relatore di mino-
ranza, on. Bono

Al comma 1, sostituire le parole da:
fondamentali fino a : dell’articolo 56 con le
seguenti: , gli organi e gli strumenti di una
politica nazionale del turismo finalizzata a
rendere competitiva l’offerta del sistema
turistico italiano, semplificare le procedure
e rendere possibile il coordinamento sia

territoriale che settoriale degli interventi,
in osservanza degli articoli 117 e 118 della
Costituzione.

1. 1. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 1, sopprimere le parole: ed ai
sensi dell’articolo 56 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616.

1. 24. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della presente legge, per
« turismo ed industria alberghiera », di cui
all’articolo 117 della Costituzione, si in-
tende il sistema integrato delle attività ri-
cettive e di accoglienza, pubbliche e pri-
vate, connesse alle risorse naturali ed am-
bientali, a quelle culturali, del tempo libero
e dell’intrattenimento, nonché alle attività
sportive, volte a soddisfare la richiesta di
coloro che soggiornano in luoghi diversi
dalla propria abitazione, sia per vacanza
che per affari.

1. 25. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Repubblica riconosce il ruolo
strategico del turismo per lo sviluppo eco-
nomico e occupazionale del Paese, nel con-
testo internazionale e dell’Unione Europea,
per l’incidenza che le politiche di settore
hanno sull’ambiente, sui beni culturali,
sulle identità locali, sulle relazioni tra po-
poli diversi e, quindi, sulla crescita cultu-
rale e sociale della persona e della collet-
tività. In tal senso, la Repubblica:

a) favorisce la crescita competitiva
dell’offerta del sistema turistico nazionale,
regionale e locale, anche ai fini dell’attua-
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zione del riequilibrio territoriale delle aree
depresse;

b) tutela e valorizza le risorse am-
bientali, i beni culturali e le tradizioni
locali, per una fruizione capace di traman-
darli integri alle future generazioni;

c) adotta politiche per sanare gli squi-
libri prodotti da uno sviluppo spontaneo
che determina ingorghi stagionali della do-
manda turistica e concentrazioni territo-
riali dell’offerta, in funzione di un più
corretto e razionale uso del territorio, ispi-
randosi al principio del turismo sosteni-
bile;

d) sostiene il ruolo delle imprese ope-
ranti nel settore turistico, con particolare
riguardo alle piccole e medie attività, al
fine di migliorare la qualità dell’organiz-
zazione, delle strutture e dei servizi, ridu-
cendo le differenze sia a livello settoriale
che territoriale;

e) promuove l’accesso alle vacanze dei
giovani, delle classi sociali svantaggiate e
dei soggetti con ridotte capacità motorie e
sensoriali;

f) tutela i singoli soggetti che acce-
dono ai servizi turistici, anche attraverso
l’informazione e la formazione professio-
nale degli addetti;

g) valorizza il ruolo delle comunità
locali, nelle loro diverse ed autonome
espressioni culturali ed associative;

h) sostiene l’uso strategico degli spazi
rurali e delle economie marginali e tipiche
in chiave turistica;

i) promuove la ricerca, i sistemi in-
formativi, la documentazione e la cono-
scenza del fenomeno turistico;

j) promuove la proiezioni unitaria di
una immagine turistica nazionale sui mer-
cati mondiali, per massimizzare i positivi
effetti del bilancio valutario e per creare

un collegamento sistematico con la comu-
nità italiana all’estero;

k) promuove le pari opportunità per
le attività turistiche nella competizione
internazionale e la loro crescita qualitativa
e quantitativa;

l) promuove il coordinamento fra le
autonomie locali, le componenti dell’am-
ministrazione pubblica a tutti i livelli e le
attività private;

m) riconosce la necessità di mettere a
sistema la integrazione delle politiche fina-
lizzate al sostegno del turismo, nonché di
realizzare una rete di cooperazione ai vari
livelli del settore pubblico con quello pri-
vato.

1. 2. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: La
Repubblica aggiungere le seguenti: ricono-
sce il ruolo strategico del turismo per lo
sviluppo economico e occupazionale del
Paese, nel contesto internazionale e del-
l’Unione europea, per l’incidenza che le
politiche di settore hanno sull’ambiente,
sui beni culturali, sulle identità locali, sulle
relazioni tra popoli diversi e, quindi, sulla
crescita culturale e sociale della persona e
della collettività. In tal senso, la Repub-
blica:

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere la lettera a).

1. 3. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) favorisce la crescita competitiva
dell’offerta del sistema turistico nazionale,
regionale e locale, anche ai fini dell’attua-
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zione del riequilibrio territoriale delle aree
depresse.

1. 4. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) tutela e valorizza le risorse am-
bientali, i beni culturali e le tradizioni
locali, per una fruizione capace di traman-
darli integri alle future generazioni.

1. 5. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role da: anche fino alla fine della lettera con
le seguenti: con particolare attenzione al-
l’offerta del Mezzogiorno.

1. 15. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) adotta politiche per sanare gli squi-
libri prodotti da uno sviluppo spontaneo
che determina ingorghi stagionali della do-
manda turistica e concentrazioni territo-
riali dell’offerta, in funzione di un più
corretto e razionale uso del territorio, ispi-
randosi al principio del turismo sosteni-
bile.

1. 6. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: in coerenza con il principio
di conservazione e tutela del patrimonio
turistico, ricettivo ed ambientale esistente.

1. 30. Edo Rossi.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: e dei trasporti turistici.

1. 16. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite, Pezzoli, Collavini.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

1. 26. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

Al comma 2, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) promuove l’accesso alle vacanze dei
giovani, delle classi sociali svantaggiate e
dei soggetti con ridotte capacità motorie e
sensoriali.

1. 7. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: durante l’arco del tempo di studio.

1. 17. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite, Pezzoli, Collavini.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché alle categorie spe-
ciali.

1. 18. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite, Pezzoli, Collavini.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: anche attraverso l’informazione e la
formazione professionale degli addetti.

1. 27. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

1. 19. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite.

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: e delle associazioni pro-loco.

* 1. 8. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.
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Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: e delle associazioni pro-loco.

* 1. 28. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: e delle associazioni pro-loco.

* 1. 31. Edo Rossi.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

1. 20. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite.

Al comma 2, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) promuove l’immagine turistica na-
zionale sui mercati mondiali, valorizzando
le risorse e le caratteristiche dei diversi
ambiti territoriali.

1. 29. Chiappori, Donner, Galli, Marti-
nelli, Stefani.

(Approvato)

Al comma 2, lettera l), sostituire le parole
da: per massimizzare fino alla fine della
lettera con le seguenti: attraverso strutture
uniche e polifunzionali mirate a sviluppare
l’offerta Italia in piena sinergia con ope-
ratori italiani interessati ai mercati esteri e
con il coinvolgimento delle regioni di com-
petenza, valorizzando, ove esistenti, strut-
ture ENIT ICE.

1. 21. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di Co-
mite, Pezzoli, Collavini.

Al comma 2, lettera l), sostituire le parole
da: per massimizzare fino alla fine della
lettera con le seguenti: anche attraverso la
creazione di collegamenti sistematici con le
comunità italiane all’estero.

1. 23. Saonara, Ruggeri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

m) promuove le pari opportunità per
le attività turistiche nella competizione in-
ternazionale e la loro crescita qualitativa e
quantitativa.

1. 9. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

m) promuove il coordinamento fra le
autonomie locali, le componenti dell’am-
ministrazione pubblica a tutti i livelli e le
attività private.

1. 10. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

m) riconosce la necessità di mettere a
sistema la integrazione delle politiche fi-
nalizzate al sostegno del turismo, nonché
di realizzare una rete di cooperazione ai
vari livelli del settore pubblico con quello
privato.

1. 11. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

m) adotta politiche per sanare gli squi-
libri, prodotti da uno sviluppo spontaneo
che determina ingorghi stagionali della do-
manda turistica e concentrazioni territo-
riali dell’offerta, in funzione di un più cor-
retto e razionale uso del territorio, ispiran-
dosi al principio del turismo sostenibile.

1. 12. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La Repubblica riconosce e tutela
i comuni a prevalente economia turistica,
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intesi come ambiti bisognevoli di politiche
turistiche unitarie e coordinate, incorag-
giandone le funzioni sia sotto l’aspetto del
potenziamento delle strutture e infrastrut-
ture urbane che del miglioramento quali-
tativo e quantitativo delle politiche di ac-
coglienza.

1. 13. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Sopprimere il comma 3.

*1. 14. Bono, Cuscunà, Rasi, Mazzocchi,
Manzoni, Pezzoli, Lo Presti, Carlesi.

Sopprimere il comma 3.

*1. 22. Scaltritti, Deodato, Gastaldi, Di
Comite, Collavini.
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